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PROVINCIA DI BRESCIA (l). 

I. 

CENNI GENERALI (2). 

Superficie e confini - Circoscrizione anll111Ulstrativa e popolazione _ Emigrazione al­
l'estero - Istruzione - Stampa periodica - Uffici postali e telegrafici - Linee telefo­
niche - Movimento delle corrispondenze e prodotti del seni zio postale _ Movi­
mento dei telegrammi - Versamenti in conto contributi ed altri proventi finanziari 
dello Stato - Pinanze dei comuni e della provincia - Sconti ed anticipazioni _ 
Movimento dei depositi a risparmio - Società industriali - Viabilità _ Corsi d'acqua 
r Laghi - Concessioni di derivazione di acque pubbliche - Acque minerali _ Porze 
motrici idrauliche - Cale!;,ie a vapore - Motori a gas - Prodotti agrari e forestali _ 
Bestiame e prodotti relativi. 

SUPERFKCIE io: CONio'lNI - CIRCOSCRIZIONt: Aitl.lllNISTRATIVA io: 

POPOI,AZloNE. - La provincia di Brescia, situata all'estremo confine nord­

est della Lombardia, occupa una superficie di chilometri quadrati 4ì81 (3) e 
confina al nord col Trentino e colla provincia di Sondl'io, all'ovest colle pro­
vincie di Sondrio e di Bergamo, al sud-ovest con quella di Cremona, al sud­

est con quella di Mantova, all'est colla provincia di Verona e col Trentino. 

(1) Le notizie intorno a questa provincia sono state in parte ricavate dalle pubbli­
cazioni citate nelle note, in parte si ebbero dagli industriali, sia col mezzo dei sindaci, 
sia col mezzo della Camera eli commercio e del verificatore dei pesi e delle misure di 
Brescia. Pornirono inoltre utili elementi e suggerimenti gli onorevoli deputati com­
mendatore Giuseppe Zanardelli, Carlo Gorio e Poli Giovanni Antonio, nonchè l'inge­
gnere dèlle miniere del distretto di Milano, V. Zoppetti. È interessante da consultarsi 
anche una pubblicazione dell'onorevole Zanardelli intitolata: « Lettere sull'Esposizione 
bresciana del 1857» - Milano, A. Valentini e C., 1857. 

(2) Le notizie sulle varie materie di questi cenni generali non si riferiscono tutte 
alla medesima data: per le une rappresentano la situazione o il movimento del 1891, 
per le altre'la situazione o il movimento di anni anteriori, in base alle più recenti sta­
tistiche. 

(3) Vedasi l'Annua,'io statistico italiano del 1891-92. 
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Amministrativamente il territorio della provincia è ripartito in 5 circon­
dari (Breno, Brescia, Chiari, Salò, Verolanuova), i quali contano in com­
plesso 280comuni. La popolazione, secondo l'ultimo censimento de11881, era 
di 471,568 abitanti, pari a 99 abitanti per chilometro quadrato. Secondo il 
censimento precedente (1871) gli abitanti erano in numero di 456,023, per 
cui, nel decennio 1871-81, si ebbe un aumento effettivo di 15,545 individui, 

cioè il 3. 41 per cento. 
Ques~o aumento è distribuito molto diversamente fra i diversi cÌl'con-

dari, variando da un minimo di O. 22 per cento in quello di Verolanuova a un 
massimo di 4. 81 per cento in quello di Breno, come si può rilevare dal se· 

guente prospetto (1): 

Popolazione Aumento nel decennio 

Numero 
CIRCONDARI al I al Percen-dei comuni 31 dicembre 31 dicembre Tota19 

1871 1881 
tuale 

Breno 52 55 305 57 966 2 661 4.81 

Brescia. 107 212 771 221 788 \) 017 4. 24 

Chiari 40 72 177 75 075 2 898 4.01 

Salò. 57 59 080 59 925 845 1. 43 

Verolanuova 24 56 690 56 814 124 0.22 

Totale 280 456 023 471 568 15 545 3.41 

Alla fine del 1891 la popolazione della provincia si calcolava di 487,812 
abitanti, pari a 102 abitanti per chilometro quadrato, supponendo un aumento 
annuale dopo il 1881 eguale a quello che si era osservato nell'intervallo fra i 

due ultimi censimenti (2). 
Nell'anno 1890 furono contratti nella provincia 3369 matrimoni, vi av-

vennero 16,270 nascite e 12,223 morti (3). 

E"H .. t..t.ZIONI-~ ALI.'I-;S·I'ERO (4). - Nel seguente prospetto si raccol­

gono i dati relativi all'emigrazione all' estero da questa provincia negli ultimi 

5 anni: 

(1) Censimento generale della popolazione del Regno al 31 dicembre 1881 - Re-
lazione geltel'ale - Roma, tipo Eredi Botta, 1885. 

(2) Il calcolo è stato fatto separatamente per ciascun circondario. 
(3) Movimento dello stato civile nell'anno 1890 - Roma, tipo Elzeviriana. 1892. 
(4) Statistica dell'emigrazione italiana - Roma. 
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ET À, SESSO E PROFESSIONE ANNI 

degli emigranti 1887 I 1888 1889 I 1890 I 1891 

Emigrazione . t Permanente . 646 653 904 343 145 
Temporanea. 346 297 506 460 443 

Totale 992 950 1 410 803 588 

Età .1 Sotto i 14 anni. 74 139 158 102 50 
Sopra i 14 anni. 918 811 1 252 701 538 

Sesso . ! Maschi . 906 780 1 213 686 536 
Femmine 86 170 197 117 52 

\ ",,""olto'; ("""din;, ,~.) 407 437 746 297 253 
'Muratori e scalpellini . . . 231 143 220 181 108 

Professione de- T . r " 
145 95 120 154 106 r . f erramo l, braccIantI . g Iemlgran l 

adulti (sopra I Artigiani . . . . . 89 86 104 35 53 
i 14 anni) . Di altre condizioni o pro-

\ fessioni e d,i condizione o 
professione ignota. 46 50 62 34 18 

Emigranti per! Provincia di Brescia . 210 201 2\l9 170 125 
100,000 abito 
(Cens. 1881). Regno . ....... 758 022 767 756 032 

ISTRUZIONt;. - AI 31 dicembre 1881 si contavano nella provincia 37 

analfabeti sopra 100 abitanti da 6 anni in su (1). Gli sposi che non sottoscris-
sero l'atto di matrimonio si ragguagliavano nel 1890 a 23 per cento (2). 
Sopra 100 arruolati nell' esercito di 1 a, 2a e 3a categoria (classe 1869) 17 
furono trovati mancanti dei primi elementi d'istruzione (3). 

Nei prospetti seguenti è dimostrato lo stato degli istituti d'istruzione nella 
provincia secondo i dati più recenti (4). 

Asili infantili (Anno 1889). 

Numero degli asili. . . . . . . . . . . . . . 
Numero dei fanciulli che frequentarono gli asili . 

60 
5 949 

(1) Censimento gene"ale della popolazione del Regno al 31 dicembre 1881 - Re­
lazione gene"ale - Roma, tipo Eredi Botta, 1885. 

(2) }~1ovimento dello stato civile nell'anno )890 - Roma, tipo Elzeviriana, 1892, 
(3) Relazione s7tlla leva dei giovani nati nell' anno 1869 - Roma, tipo Cecchini, 

1891. 
(4) Statistica dell'ist"uzione elementa"e per l'anno scolastico 1888-89 - Roma, 

tipo della Camera dei deputati, 1891, e Statistica dell'istntzione seconda1'ia e supe­
riore per l'anno scolastico 1889-90, in corso di elaborazione. 
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lstntzione elementu1'e (Anno scolastico 1888-89). 

SCUOLE 

Scuole pubbliche 
regolari ed irregolari 

Nunlpro 
delle scuole Numero 

(aule) 
degli alunni 

Scuole private 

NU111erO 

delle scuole Numero 

(aule) 
deg'li alunni 

Scuole elementari diurne. 209 50 282 151 2 920 

Id, id. serali . 96 3 293 

Id. id. festive, 91 2 412 

Scuole normali. - Nella pl'ovincia di Brescia vi è una sola scuola 

normale governativa, la quale nell' anno scolastico 1888 ·8~ contava 281 

alunni, 

Istruzione seconda1'iu (Anno scolastico 1889-90). 

ISTITUTI 

Istituti governativi Altri istituti pubblici 
_____ ~_.-----I e privati 

:\'un10ro I Numero \ :\'umero I Numero 
degli istituti deg'li allievi degli istituti degli allievi 

Ginnasi, 2 243 3 ,,06 

Licei 1 53 2 166 

Scuole tecniche. 2 239 3 224 

Istituti tecnici 1 102 

Scuole pratiche d'agricoltura, - A Brescia è stata istituita fino daì 

1882 una Scuola pratica d'agl'icoltma che, nell'anno scolastico 1890-91, con­

tava 50 alunni. 

Scuole industriuli, scuole d'arti e mestieri e scuole speciuli, 

(Anno scolastico 1890-91). 

Scuola di disegno per arti e mestieri di Brescia . , 
Scuola d'arte applicata all'industria di Salò. . . . 
Scuola internazionale di commercio presso l'istituto 

Peroni .. , . , .. 
Istituto Vantini in Rezzato (1) . , . , . 

Alunni inscritti 22" 
Id. 69 

Id. 61 
Id. 53 

(1) In questa scuola si impartisce l'insegnamento del disegno e dell'architettura, 
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ST.~)lPA. PERIODICA. (l). - Al 31 dicembre 1891 si pubblicavano 

nella provincia 11 periodici, dei quali 4 politici, 1 politico-religioso, 2 ammi­

niskativi, 1 agricolo, 1 religioso e 2 di medicina e igiene; si pubblicavano 

tutti nel comune capoluogo. 

UFFICI POSTAI.I t; TEI.t:GRAFICI. - Al31 dicembre 1891 VI erano 

in tutta la provincia 95 uffici postali e 64 uffici telegrafici, ripartiti questi ul­

timi nel modo seguente: 

Uificitelegrafici. 

. l' nell'abitato \ sino alla mezzanotte. 
apertI còn orario I limitato . . . . . . 

al pubblico I 
\ nelle stazioni ferrovIarie. . . . . 

non aperti al pubblico nelle stazioni ferroviarie. 

Totale 

N. 
)) 37 

)) 20" 

)) 6 

1.IXt:E Tt:LE.'OXICHI':. - Nella città di Brescia è stato anche attivato 

il servizio telefonico pubblico per cura della Società telefonica Bresciana. La 

relativa officina occupava, alla fine del 1890, sette operai e due impiegati; il 
numero degli abbonati era dì 168 con altrettanti apparecchi; l'estensione dei 

fili telefonici era di 50 chilometri. 
L'abbonamento per i privati che hanno un solo apparecchio è di lire 150. 

Il privato che ha più fii una Bosta telefonica gode il ribasso del 20 per cento 

e paga quindi lire 120 per ogni posta. Gli uffici governativi, municipali e 

delle Amministrazioni di opere pie godono il ribasso del 50 per cento e pa­

gano quindi lire 75 per posta telefcnica. Questa tariffa vale per le poste in 

citta e fuori città entro un perimetl'o fissato; all'infuori di detto perimetro 

l'abbonato paga una tassa di manutenzione che varia a seconda dell'im­

portanza della linea. 

;tIOVIlIl<:XTO DELLE (:ORRISPONIlENZt: E PRODOTTI IU:L St:RVIZIO 

PO"iTA.I ... ; - llOVlJlENTO ... :1 TELEGRAM:JU. - Rigual'do al movimento 

delle corrispondenze, ai prodotti del servizio postale e al movimento dei te­

legrammi, si ricavano dall'ultima statistica i dati seguenti: 

(1) Statistica della stampc~ pe1'iodica nell' cmno 1891, in corso di elaborazione. 



SERVIZIO 
postale e telegrafico 

nell' esercizio finanziario 
1890-91 (1) 

Lettere e cartoline spedite. :\'. 

Stampe e manoscritti spediti » 

Oggetti di corrispondenza (let­
tere. cartoline, manoscritti, 
campioni, stampe, corrispon­
denze ufficiali) spediti . . » 

Prodotti lordi del servizio po-
stale . . L. 

Numero dei telegTammi privati 
spediti. . . .~. . . . . 1'\. 
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Provincia di Brescia 

Quota 
Cifre assolute per abitante 

(Cens. 1881) 

2 327 474 4.94 

2 103 397 4.46 

5 049 812 10. 71 

585 666 1. 24 

70 021 O. 15 

Regno 

Quota 
per abitante 

(Cens. 1881) 

6.00 

6.47 

13.94 

1. 64 

0.29 

VERSAlIENTI lN CON'ro 4:0NTRIRUTI ED ALTRI PROVENTI FINAN­

ZIARI DELLO STATO - FIN.~NZE DEI (~OMUNI E DELI,.~ PROVINCIA­

SCONTI ED .~NTICIPAZIONI - MovnlENTO DEI DEPOSITI A RISPAR:tIIO 

- SOCIETÀ INDus'rRIALI, 

a dare le seguenti cifre: 

Intorno a questi vari argomenti ci limitiamo 

(l) J1Iinistero delle poste e dei telegrafl- Rela~ione stectisticet intorno eti ser,:dzi 
postecle e telegl"etflco peT l'esCl'cizio 1890-91 e etl serdzio delle Getsse postetli di 
dspetrmio per l'emno 1890 - Roma, tipo Bencini, 1892. 

E da avvertire che le statistiche postali, esatte per cib che riguarda gli introiti e 
le spese, il servizio dei vaglia, delle lettere raccomandate ed assicurate, delle cartoline 
e dei pacchi postali, non hanno che un valore di approssimazione per cib che riguarda 
il numero delle lettere e stampe. Il conteggio di queste si fa per una sola settimana, e 
in base ai risultati ottenuti per questa settimana si calcola proporzionalmente il movi­
mento annuale. 
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Ve .. s .. o ..... u In couto co .. tribuli ed "Uri I.roventl fin"nzl"rl <1 .. 110 St"to (1). 

VERSAMENTI 

fatti in conto contributi 

(al lardo ) 

Imposte dirette. 
Fondi rustici. 
Fabbricati. 
Ricchezza \ sopra ruoli 

mobile ì per ritenuta. 
Totede . 

Tasse sugli alfewi. 
Tassa sulle successioni 
Id. sui redditi di mano-

morta 
Id. di registro . 
Id. di bollo 
Id. in surrogazione del 

hallo e registro 
Id. ipotecaria 
Id. sulle concessioni go­

vernative. 
Id. sul prodotto del mo­

viInento ~ granele e 
p i c c o l a velo,)ità 
sulle ferrovie ... 

Diritti delle leg'azioni e dei 
consolati 

Totale. 

Tasse eli conS1mw. 
Tassa sulla fabbricaz. spiri­

to, birra, acque gazose, 
zucchero, glucosiCl, cico­
ria preparata e polveri 
piriche. . . . . . . 

Dazi interni di consumo. 
Tahacchi 
Sali 
Proventi delle dogane e di­

ritti marittimi riscossi al 
confine 

Totale. 

Lotto. 

RiassmHo dei versamenti 
fatti in conto contributi 

Esercizio 1888-89 Esercizio 1889-90 

Provincia di Brescia Regno Provincia di Brescia Regno 

'" . ~~~ 

I 
CIfre :solute & ~~ 

Lire Lire 

2463012. 15 
876422.91 

1447757.29 
207971. 03 

4995 161. 38 

557896.21 

145596.57 
702859.31 
660412.22 

20327.06 
73 574. 99 

126311. 53 

I 

2286977.89, 

204048.37 
859936.11 

2 996 151. 43 
1294275.23 

862391. 45 

6 216 802.59 

446251. 85 

I 

I 

5.18 
1. 84 
3.05 
0.44 

IO. 5 I 

1. 17 

0.31 
1. 47 
1. 39 

0.04 
O. 15 

0.27 

4. 80 

0:43 
1. 81 

• 6.30 
2.72 

1. 81 

0.93 

Lire 

3.68 1 

2. 38 
4.27 
3.59 

q·9 2 

1. 13 

0.26 
2.33 
2.41 

O. 31 
0.22 

0.22 

, 
I 

0. 62 1 

0.02
1
1 

7· 52 

O. 81 
2.44 
6. 37 
2. 14 

8.17 

19·93 

2.61 

I 

I~ ~ ~ 
Cifre assolute I g '" z 

C' "":.0 
" - -

Lire Lire Lire 

2457914.681 
874668.92i 

1450299.42 1 

207108.21 1 

4 989 99 r. 23'1 

642552.46 

137565. 61 1 

703808. 11! 
670067. 13 1 

19860.20 1 

62599.99! , 

115331. 92 1 

101039.21 
857193.16 

3009526.92 
1326318.91 

976744.39, 

6270 &22.59' 

406564.53 

I 
i 

I 
5.17 3.67 
1. 84 2.42 
3.05 4.34 
0.43 3.63 

IO·49 14. 06 

1. 35 1. 25 

0.29 0.22 
1. 48 2.24 
1. 41 2.45 

0.04 0.37 
0.13 0.21 

0.24 0.22 

4·94 

0.21 
1. 80 
6.33 
2. 79 

2.06 

I 3. 19 

0.86 

0.62 

O. 72 
2.41 
6.42 
2. 16 

9.52 

2r. 23 

2. 56 

945195.71 29.31 43.98 114 019163.77 29.48 45.45 

(1) Annuario dei Jl.liniste1"i delle finanze e elel tes01"O - Parte statistica - Anni 
XXVIII (1890) e XXIX (1891) - Roma, stah. tipo dell'Opinione. 

• 
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'Esercizio 1888-89 Esercizio 1889-90 

Provincia di Brescia Regno Provincia di Brescia I Regno 
ALTRI PROYE~TI FI~A~ZIARI --------

Cifre assolute l ~ ~ ~ 
6 -:z (al lordo) 

I Lir: 

O) 

~~~ 
Cifre assolute § ~ .;j 

O _.,Z 
co; 

Lire Lire Lire Lire Lire 

Tasse scolastiche. 16550.00 0.04 o. 14 18893.00 0.04 O. 15 

Diritti lllPtrici 37282.70 0.08 0.07 43378. 10 0.09 0.07 

Prodotti postali 556846.89 1. 18 1.54 586819.95 1. 24 1. 60 

Prodotti dei teleQTafi e dei 
telefoni. G 75383.15 o. 16 o. 52 77 715.42 o. 16 O. 52 

Fil1anze dei co.nuni e del". l' .... vi .. ei ... 

A) Bilanci 111'erentit'i co,nuIlali l,e,' gli anni 1557 e IS59 (1). 

Bilancio preventiyo Bilancio preyentivo 
del 1887 del 1889 

(lei di tutti del di tutti 
comune i COllluni comune i comuni 

di della di della 
Brescia proyincia Brescia provincia 

Entrate. 1 

14579041 
I 

488811Gi Entrate ordinari" L, 1 343 303 5080374 

Id. stl'aol'tlinal'Ìe 140 090 391 956 17300 206114 

:\IoYinH'nto di capitali » 92500 484356 220000 505724 

Differenza attiya dei residui. » 16163 311 264 3258 297467 

Partite di giro e contabilità speciali » 047100 1 282 011 768364 1349477 

Totale delle enU·ate L. 2239156 73577031 2466826 7439156 

Spese. 1 
Oneri patrimoni ali e 111ovinlento di 1 

capitali L. 319779 10070:211 421502 1112761 

Spe'i' di amministrazionE'. » 17:3 787 7494651 173 lGl 75586G 

Polizia loeale ed igienp. )) 223 199 1041 005, 238355 1074622 

SicUl'ezza l'ubhlica e giustizia. )) -l3 496 114 G621 4il 600 117428 

Opel'p pulJhlicllP. )) 131:\ 844 823994 202900 823669 

Istruzione pubblica 337245 1 2\)6507 243885 1 242043 

Culto . : . . . . » 2 151 53315 3751 53821 

Belleficenza. )) 107858 311 056 98700 295029 

Diyprse )) 248697 568 174 269608 588395 

Differenza passiya dei residui. 204931 26045 

Partite di giro e contaJJilità speciali » 047100 1282011[ 768364 1349477 

Totale delle spese. L. 2239156 73577031 2466826 7439156 

(1) Su,tistica dei bilunci conmnuli - Roma, stab. tipo dell'Opinione. 
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D) Bilanci,preventivi provinciali per gli anni 1888,1889 e 1890. 

Bilancio 

preventivo 

del 1888 
(1 ) 

Entrate. 

Entrate ordinarie. L. 1078499 

Id. straordinarie. » 6 200, 

Movimento di capitali » 20500 

Differenza attiva dei residui » 32196 

Partite di giro e contahilità speciali. » 183704 

Totale delle entrate L. 1321099 

Spese. 

Oneri e spese patrimoniali e movimento di capitali L. 142746 

Amministrazione. » 22635 

Istruzione. » 35300 

Beneficenza » 443000 

Igiene » 18180 

Sicurezza puhhlica. » 56000 

Opere puhhliche . » 337093 

Agricoltura, industria e commercio. » 16744 

Diverse. » 65697 

Partite di giro e contahilità speciali . » 183704 

Totale delle spese L. 1 321099 

.::) Debiti 11er mutui (3). 

\ Comune di Brescia 
Comunali (al 31 dico 1888) 'I 

Tutti i comuni della provincia 

. Provinciali (al 31 dicemhre 1889) .•..•....... 

Bilancio [ Bilancio 

preventivo1preventivo 

del 1889 [ del 1890 
(1) (2) 

10870571 

213041 

975001 
37625 

26282 

12697681 

! 

1498901 

806061 

38000' 

438200: 
1 

18 180: 

560001 
I 

359809: 
i 

14175
1 

886261 
1 

26282! 

1269768; 

L. 

1086432 

10488 

'269150 

60196 

64947 

1491213 

283630 

84824 

39000 

433000 

16000 

56500 

386910 

13544 

112858 

64947 

1491213 

2859969 

5938406 

1 137435 

(1) Statistica dei bilanci p,'ovinciali PC)' gli anni 1887. 1888 e 1889 - Roma. 
stah. tipo dèll'Opinione, 1891. 

(2) Statistica dei bilanci provinciali per il 1890. in corso di stampa. 
(3) Statistim dei debiti comunali e ]J"ocindali per 1)1utlli al 31 dicenibl'c degli 

anni 1888 e 1889. Gazzetta ulficùde del Regno del 9 giugno 1891. n. 133, 
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Scolltl t"d "nU(~iIU'7.iolli. 

Provincia di Brescia Regno 

Quota Quota 

ISTITUTI Dì CREDITO 
Cifre assolute per abitante 

(Cens.1881) 
per abi tan te 
(Cens. 1881) 

Sconti 
Antici- . IAntici-

Sconti \ An!ici~ 
pazioni 

Sconti I • • 
[pazlOlll pazlOlll 

I 1888 35664900 1012275 75.63 2.15 96.23 2.80 

Banca Nazionale nel Re- \ 1889 31192556 877990 66. 14 1. 86 99.43 2.64 

gno (1). l 1890 25890846 789 137 54.90 l. 67 91. 83 2.96 

1891 21633840 800030 45.88 1. 69 74.04 2. 96 

Società cooperative di cre- ) 1887 62221650 1 928351 131. 94 4.09 49.38 0.95 

dito e Banche popolari (2) .. 1888 57642078 2023295 122.23 4. 29 48. 97 0.85 

S o c i e t à ordinarie di cre- \ 1887 1634489 3.47 155.30 l. 41 

dito (2). / 1888 1788676 3. 79 151. 09 l. 92 

Le Società ed Istituti di credito agrario istituiti nel Regno non fecero opera­

zioni di sconto ed anticipazioni nella provincia di Brescia. 

1'Iovimeuto dei dPI)ositi " rhepartnto. 

ISTITUTI 

Ilei quali si effettuarono 

i depositi; 

Casse di risparmio ordi- 1889 
Ilarie (3). 

Soriet,\ cooperative di l' 1889 
("l'Nlito e Banche popo-
lari (B). 

Soci"tit ordinarie dI cre- ' 1889 
dito (3). , 

Cas,,, postali di rispar- \ 1889 
mio (.lo). I 1890 

Totnle degli Istitnti 11889 

Quota per abi- )' nella proyincia 
tante (Censi- di Brescia. 
nwnto 1881) nel Regno .. 

~ ~ . Numero dti libretti 

u "' ~ g 
:§ ~ 

c 
a 2, 
~~ 

aperti chiusi 

Jll 

corso 
al 

31 dico 

12 3399 2935 27630 

dei versa-

menti 

Ammontare 

dei 

rimhorsi 

del credito 
dei depo­

sitanti 
al31 dico 

591812 12 01482632223091 

14 988 765 6885 9703290 10865741 6514579 

2 337 231 2219 

93 6299 3323 42591 
93 5 253 2 977 44879 

I2I II 02) 7 2 $4 7932$ 

1 248418 1 209 659 1 803 909 

3549420 3692142 5619247 
3712266 3 720 749 5787825 

09294027782 )6846 I60 826 

57 . .Jo5 58.91 97.89 

33.36 32. 19 61. 72 

(1) Bollettino delle situnzioni dei conti degli Istitnti d'emissione - Roma. tipografia 

:":azinnale. 
(2) Stcitistica del credito coope,'ativo. ordinario, c'grario e fondial'io - Roma, tipo-

g'l'afìa Eredi Botta. 
(3) Statistirc, delle Casse di rispcwmio per l'nnno 1889 - Roma, tipo Nazionale, 1891. 
(4) :.ìliniste)'o delle poste e dei telegrafi - Relazione statistica intoj')w (ii servizi po­

"~tale e telegntfico PC)' l'esercizio 1890-91 ecl al servizio clelle Casse postali di dspnrmio 
pC!' l'anno 1890 - Roma, tipo Bencini, 1892. 
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SocIetà h"I .. "trhtll nv .... U .. .,de .. eli .. ).roVhl"IR di Bre"ch • 
.. I 31 dicembre 1890. 

DE~O}IINAZIONE IE:.S Capitale ·il ~ 
0'0001 Cl) 

"'O o: 
delle Società ;;:; o.~ nominale sottoscritto 

;2 ~ ~ 
versato 

~ .~ .~ Lire Lire Lire 
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i I I 

DENOi\IIN AZIONE g~ ~ 

delle Società 

\.~~ 
!;.g c.s nOlllinale 
\ o ~ ~ 
\ ~ = ~ 
,..:2';:';: Lire 

Società scolastica cooperativa « Cesare 
Arici » in Brescia. 

(, L'D nion€ » Società cooperativa di con-
SUlll0 in Trasagliato. 

Società cooperativa di elettricità in Breno ' 

Circolo operaio cooperativo, in Sarezzo , 

Circolo operaio cooperativo, in Concesio. 

Societ," cooperativa « Officina Archime-
de » in Brescia. 

Società cooperativa di consumo fra i pos­
sidenti, impiegati, ecc., in Bedizzole. 

Societtt cooperativa fra gli anunattonatol'i 
ed arti amni in Brescia. 

Società indu.stria.li estere. 

1889 

1889 

1889 

1889 

1889 

1889 

1889 

1890 i 

Illimitato 

Id. 

30000 

Illimitato 

Id. 

Id. 

Id. 

l,l. 

Capitale 

I 

sottoscritto! 

Lire 
\ 

5000 

30000 

versato 

Lire 

1000 
nel 18S~ 

30000 

1 no 

2593 

56 

Compag-nie g~nérale des c1wmins de fer 1883 10000000 10000000 10000000 
secollllaires in Bruxelles e Brescia. 

VIA.BILITÀ. - Non tenendo conto delle strade comunali non obbliga­

torie, nè delle vicinali, per le quali non si hanno dati sufficienti, vi erano nella 
provincia di Brescia al 10 gennaio 1892, chilometri 143 di ferrovie in eser­
cizio, 138 chilometri di tramvie a vapore (1) e 2036 chilometri di strade 

rotabili; queste ultime così ripartite: 

Strade nazionali . 
Id. provinciali 
Id. comunali. 

Km. U7 
492 

» fl\l7 

Alla stessa epoca erano in costruzione altri 9 chilometri di strade eo­

, munali e, a completare la rete stradale stabilita per legge, rimanevano da 
costruirsi 46 chilometri di strade provinciali e 527 chilometri di strade co-

munali obbligatorie. 
I 143 chilometri di strade ferrate appal'tengono alla l'ete Adr'iatica e 

sono divisi fra 5 linee diverse nel modo seguente: 

(1) Elenco delle t"allide a t)'a~iolle mecc((nicn al l" g'ennaio 1891 - :\Iinistero ch-i 
lavori pubblici - Roma, tipo Elzeviriana, 1891. 



LINEE FERROVIARIE 

Milano-Venezia. . . . 

V oghera-Pa via-Brescia 

Palazzolo-Paratico. . . 

Brescia-Bergamo-Lecco. 

Parma-Brescia-Iseo 

-lì-

STAZIONI PRINCIPALI NELLA PROVINCIA 

Chiari, Rovato, Ospitaletto, Brescia, Rezzato, 
Lonato e Desenzano sul Lago. 

Verolanuova, Manerbio, Bagnolo Mella e 
Brescia. 

Palazzolo, Capriolo e Paratico. 

Rovato e Palazzolo. 

Brescia, Borgo San Giovanni, Castegnato, 
Paderno, Passirano, :\Ionterotondo, Pro­
vaglio d'Iseo e Iseo. 

I 
Percorrenza 

nella provincia 
I in 
I chilometri 
I 

65 

33 

11 

10 

24 

Totale . . . 143 

I 138 chilometri di tramvia a vapore sono distribuiti fra 7 linee nel 
modo seguente: 

SOCIET À ESERCENTI 

Società tramways a vapore della 
provincia di Brescia. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

The Lombardy Road Railways 
Company Limited. 

Società anonima guidovia a vapore 
Brescia-Mantova-Ostiglia. 

DENO;;lINAZIONE DELLE LINEE 

Brescia-Borgo San Giovanni-Ponte 
sul :Mella (1). 

Brescia-Gardone-Val Trompia. 

Brescia-Orzinoyi. . . . 

Brescia-Tormini-Vestone 

(Diramazione). Tormini-Salò. 

Lodi-Soncino-Orzinovi 

Mantova-Brescia 

Totale 

Percorrenza 
nella provincia 

in 
chilometri 

2,2 

19,6 

28,3 

48,4 

9,9 

5,1 

24.8 

138,3 

(1) Fino ad ora su questa linea non corrono che vetture a cavalli, però la Società 
concessionaria venne autorizzata ad esercitarla con trazione meccanica. 

2 - Annali di Statistica. K 
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CORSI D'ACqUA. - I fiumi principali della provincia di Brescia sono 

l'Oglio, influente di sinistra del Po; il Mella ed il Chiese, influenti di sinistra 

dell' Oglio. 
L'Oglio nasce in Val Camonica, tra il colle di Savoretto e il Corno dei 

tre Signori, da sorgenti varie e dal lago Nero sul monte Gavia. Discende a 
scirocco, formando il piccolo lago Silissi. Giunto a Ponte di Legno, ai piedi 
del monte Tonale, piega a libeccio sino a Vezza d'Oglio, dirigesi quindi a mez­

zogiorno e tocca Edolo a metri 698 sul mare, poi Breno e, oltrepassato Ma­
legno, corre a sud-ovest sino ad entrare nel lago d'Iseo presso Pisogne sulla 

sinistra e Lovere sulla destra. 
A Sarnico, uscito dal lago, segna il confine colla provincia di Bergamo 

sin presso Soncino; da questo punto fino allo sbocco del Mella presso Seniga 
segna il confine colla provincia di Cremona, poi dopo aver percorso un breve 

tratto in questa provincia entra in quella di Mantova a Calvatone e va a sboc­
care nel Po a Scorzarolo dopo un corso totale di 280 chilometri compresa 

l'attraversata del lago d'Iseo. Il suo percorso in provincia è di 209 chilo­
metri. L'Oglio riceve vari affluenti, dei quali i più importanti nella provincia 

bresciana. sono il Mella e il Chiese. 
Il Mella nasce sotto il passo della Maniva a 1669 metri sul livello del 

mare nel territorio di San Colombano frazione del comune di Collio; scorre 
da nord a sud percorrendo la Val Trompia, uscito al piano passa a due chi­
lometri a ponente da Brescia e dopo un corso di 96 chilometri si getta nel­

l'Oglio 2 chilometri a ponente da Ostiano. Durante il suo corso accoglie nu­

merosi tributari e dà vita a vari opifici industriali servendo altresì alla irri-

gazione. 
Il Chiese ha origine nel Trentino dai ghiacciai di monte Adamello, con-

trafforte delle Alpi Retiche, scorre dapprima nelle valli di Fumo, Daone e 
Bona nel territorio trentino, fino alla punta del Caffaro, dove entrando nel 

territorio italiano gettasi nel lago d'Idro. A due chilometri prima del suo 
sbocco nel lago comincia a servire di confine tra il territorio italiano e quel).o 

trentino. Uscito dal lago percorre la val Sabbia e la pianura bresciana e dopo 
abbandonata la provincia tra Remedello Sotto e Casalmoro va a sboccare 
contro Calvatone nell'Oglio a valle di Canneto. La lunghezza del Chiese nel 
Regno è di 93 chilometri e quella totale di 160 chilometri, compresa la tra-

versata del lago d'Idro. 
La portata ordinaria dell'Oglio è di metri cubi 137, dopo aver ricevuto 

gl'influenti principali Mella e Chiese. Quella del Mella è di metri cubi 17 e 

quella del Chiese di metri cubi 37. 
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LAGHI. - Sono compl'esi nel tel'l'itol'io di questa pl'ovincia pel' una 
parte della 101'0 superficie i laghi di Garda, d'Iseo e quello d'Ideo. 

Il lago di Garda o Benaco giacé fra il monte Baldo e le alpi delle Giudi­
cade. È il più grande dei laghi itaìiani, trovasi a 69 metri sul livello del 

mare, ha una lunghezza di 52 chilometri e una laeghezza massima di 16 chi­
lometri. Appartiene alla provincia di Brescia per una superficie di 163 chilo­
metri quadrati, a quella di Verona per 183 chilometri ed al TI'entino per 
15 chilometri. (Vedi fasc. XXIV, Statistica industriale). 

Il lago d' [sco o Sebino, appal·tiene in parte alla provincia di Brescia 
e in parte a quella di Bergamo. Teovasi a metri 185 sul mare, è lungo 
25 chilometri e largo al ma"simo chilometri 5. È fOl'mato dal fiume Oglio 
che vi entra al disopl'a di Pisogne e ne esce pl'esso Sarnico. 

Finalmente il lago d'Idro che è fOl'mato dai fiumi Chiese e Caffal'o ha 
una lunghezza di circa 10 chilometri, e la sua larghezza maggiol'e è di due 
chilometri. 

Secondo l'elenco dei porti ed approdi della provincia, classificati a norma 
del testo unico di legge, approvato con regio decreto 2 aprile 1885, n. 3095, 
si tl'ovano nella provincia di Brescia i seguenti porti lacuali: Desenzano sul 
Lago, Iseo e Pisogne, compresi nel lago d'Iseo; i due primi classificati di 

2a categoda, 2a classe, 2a serie; il teezo classificato' di 2a categoria, 3a classe: 
quelli di Gargnano, Maderno e Toscolano, compresi nel lago di Garda, clas­
sificati di 2a categoria, 3a classe. 

Crediamo opportuno di far seguire a queste notizie un prospetto nel 
quale sono raccolti i dati relativi al movimento commerciale dei principali 
porti lacuali ed approdi della provincia: 



PORTI OD APPRODI 

Desenzano 

Gargnano 

Iseo. . . 

Limone San Giovanni .. 

Pisogne 

Salò .. 

Totale 
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Me rei 

imbarcate sbarcate 

Tonn. Tonn. 

10 000 20 000 

4 145 1 800 

4B 500 100 250 

3 000 4 500 

11 830 9 460 

7 170 10 450 

82 B45 14B 4BO 

Totale 
del movimento 

commerciale 
(Anno 1890) 

Tonn. 

(1) 30 000 

(2) 5 945 

(3) 146 750 

(4) 7 500 

(5) 21 290 

(B) 17 620 

229 105 

CONCESSIONI DI DEBIV AZIONE DI ACQUE PUllBLICHE (i). - Quanto 

alle concessioni di derivazione di acque pubbliche, si l'accolgono nel prospetto 

seguente i dati delle ultime statistiche: 

(1) Si imbarcano principalmente in questo porto: granag'lie, stracci, carbone mi­
nerale, materiale da costruzione, ecc. Si sharcano legnami da costruzione e da opera, 
legna da fuoco, carhone vegetale, carta, frutta, ecc. 

(2) Le merci imharcate sono: carhone tonnellate 1,700, legna 900, corteccia 1'0-. 

vere 1000, limoni 400, olio di oliva 100, olio di lauro e foglie 20, acqua di cedro 5, 
foglie di sommaco 10. pesce 10. Le merci sharcate sono: grano turco tonnellate 300, fa­
rine 150, legname da opera 200, coloniali, petrolio, spirito 50, merci diverse e mobili 
400, materiali da fabhrica 600. ferramenta 50, bestiame 30 e zolfo 20. 

(3) L'imbarco è principalmente rappresentato dalle seguenti merci: grani tonnel­
late 15,000, torha e carbone 8,500, bestiame 1,000, vino e uva 5,000, ferro 3,000, burro, 
formaggio, olio e salumi 3,800. Lo sbarco da calce, cementi e gesso 47,000, legna e le­
gnami 13,000, castagne 5,500, bestiame 9,000, ferro 7,000, patate 2,000, fieno e strame 
1,000, pietra, sabbia e ghiaia 4,500. 

(4) Le principali merci esportate sono le dolomiti per tonnellate 1000; chioderie, 
bestiame, calce, carbone, corteccia di rovere, bozzoli, frutta, ecc., per tonn. 1720; olio, 
agrumi, sali di magnesia, pesce fresco, per tonnellate 280. Le principali merci importate 
sono: tessuti, materiali da costruzione, hestiame, pelli, carta, olii minerali, saponi, 
cera, ecc., per tonn. 3873; cereali e farine, tonno 500; paste, coloniali, carni, latticini, 
uve, vini, tonn. 227. 

(5) L'imbarco è costituito dalle seguenti merci: gesso d'ingrasso tonnellate 3,500, 
barite 500, legnami da costruzione 3,800, legnami per le viti 1,400, legna da ardere 500, 
vimini 250, ferramenta 500, fieno 180, castagne e patate 900, pietre da macine 300. Lo 
sbarco da: laterizi tonnellate 2,BOO, pietra da costruzione 1,300, calce e cemento BOO, 
ghiaia 3,100, grano 1,600, ferramenta 500, carbon fossile 300, vino 4BO. 

(6) S'imbarcano principalmente in questo porto: legname tonnellate 1,500, fieno e 
vimini 100, granaglie 350, commestibili e generi diversi 5,220. Si sbarcano: legname 
da costrnzione tonnellate 3,800, pietre greggie e lavorate 2,900, granaglie 900, com­
mestihili e generi diversi 2,850. 

(7) Annuario dei Alinisteri delle finanze e del tesoro - Parte statistica - Anni 
XXVIII (1890) e XXIX (1891) - Roma, stah. tipo dell'Opinione. 
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Anno finanziario Anno finanziario 
1888-89 1889-90 

Nella Nella 
provincia Nel provincia Nel 

di Regno di Regno 
Brescia Brescia 

\ Concessioni . . . . N. 2 65 2 56 
Moduli (1) ...... » 40.00 276.66 10. 00 640.13 

Per forza motrice ') Potenz:, !n cavalli di-
613.30 2441. 96 866.63 11 577.72 namlCI ..... » 

\ Canone annuo . . . L. 1839.90 7715.38 1599.98 33947.61 

,,"CQUE lUINERALI. - Le acque minerali più note nella provincia di 
Brescia, sono quelle di Boario, Bovegno, Collio, Sant' Apollonia e Salice. 

Boario è il nome di una località nella val Camonica. L'acqua zampilla 
in un prato: essa è limpida, incolora, ha un debole odore proprio alle acque 
ferruginose, ha un sapore astringente amarognolo, una temperatura di 13° 6. 
Queste acque sono indicate per la cura delle infiammazioni, delle ulceri 
recenti del ventricolo, della pletora, delle stasi venose, dei catarri, ecc. 

Si usano tanto per bagno come per bevanda, ed havvi per ciò apposito 
stabilimen to. . 

L'acqua di Bovegno trovasi alle falde del monte Introvine. Ha una tem­
peratura di 11 0 1;2 e appartiene alle acque acidulo-ferruginose e per ciò si 
usa nelle affezioni dell'apparecchio digerente e del sistema sanguigno. 

Anche le acque di Collio, quelle di Sant' Apollonia (comune di Ponte di 
Legno) e di Salice (comune di Prestine) appartengono alle acidulo-ferrugi­
nose, hanno una tempemtura di 10° e si usano nelle stesse malattie dell'acqua 
di Bovegno. 

Nel lago di Garda presso Sermione esiste una sorgente di acque termo­
minerali. 

FORZE lUOTRICI IDR,,"ULICHE. - I motori idraulici impiegati nelle 
industrie considerate in questa monografia, hanno una pot.enza complessiva 
di 9791 cavalli dinamici così ripartiti: 

(1) Il modulo rappresenta una portata di 100 litri al minuto secondo. 
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Forza 

INDUSTRIE in 
cavalli dinamici 

Macinazione del solfo. 
Alti forni. . . . . . 
Fonderie di ghisa . . 
Officine del ferro e dell'acciaio. 
Magli per la seconda lavorazione del ferro e del rame. 
Fili di ferro e punte di Parigi . . . . . . . . 
Regia fabbrica d'armi (Gardone Val Trompia) . 
Fabbriche d'armi, proiettili, coltelli, forbici, ecc. 
Lavorazione del rame e sue leghe 
Officine meccaniche. . . . . . . . . . . 
Officine per l'illuminazione (luce elettrica). 

Segherie di pietre 
Macinazione dell'anidrite . . 
Fornaci ......... . 
Fabbriche di prodotti chimici 
Molini per cereali . . . . . 
Fabbriche di paste da minestra. 
Latterie sociali. 
Brillatoi da riso 
Torchi da olio. 

Industria della seta. 

Industria della, lana . . . . . . . 

Industria del cotone. . . . . . 

Industria del lino e della canapa 

Fabbricazione dei cordami. 
Concerie di pelli. . 
Cartiere. . . . . . 
Segherie da legnami 
Fabbriche di bottoni 

Id. di ventagli . 

\ trattura. . 
ì torci tura e incannaggio. 
( filatura. . . . . . . . . . . 
, filatura, tessitura e tintura riunite 

f tessitu~a . . . . . . . . 
,gualchIere . . . . . . . 

\ 
filatura e torci tura . . . 

ì filat.ura e tessitura riunite 
[ tessItura 
\ torci tura 
ì tessitura 

Totale 

1 

2 

22 
47 

10 

746 

637 
254 

65 

377 
63 
32 

142 

23 

16 

385 

26 
517 
40 

31 
34 

378 

24 

144 
316 

63 

33 
4 

611 

180 

110 

2 
40 

3 

196 

493 
687 

20 
20 

9 791 

La forza idraulica pei mulini è quella che si utilizzava nel 1882, mentre 

le altre cifre si riferiscono al 1890 j 



- 23-

Nel 1877 gli uffici del macinato misurando i salti d'acqua derivati in 
questa provincia per uso industriale avevano trovato una forza di 23,938 ca­
valli dinamici (1). 

C"'LDAIE A VAPORE. - Nelle industrie descritte in questa mono­
grafia risultano impiegate 91 caldaie a vapore con 1313 cavalli di forza, così 
ripartiti: 

IXDUSTRIE 

Torbiere .. '.' ..... . 

Fonderia di ghisa. . . . . . 

Officine del ferro e dell'acciaio 

Regia fabbrica d'armi (Brescia e Gardone Val 
Trompia) ........ " ..... . 

Fabbriche d'armi, proiettili, coltelli, forbici, ecc. : 

Officine meccaniche. . . . . . . . . . 

Officine per l'illuminazione (gas) . . . . 

Id. id. (luce elettrica) 
Fornaci ......... . 

Fabbriche di prodotti chimici. 

Fabbriche di paste da minestra 

Torchi da olio . . . 

Industria della seta. .! Trattura. 

Torcitura e incannaggio 

Id. della lana. . \ Filatura. . . . . 
ì Tessi tura . . . . 

Id. 
) Filatura e torci tura 

del cotone. . I ~~::i~::a~ tessitura 

Tessitura dei lino e della canapa 
Cartiere. . . . . . 

Tipografie e litografie 

Fabbriche di hottoni. 

Id. di ventagli .' 

Totale 

Numero Potenza 
in 

delle caldaie cavalli dinamici 

1 30 

4 

4 110 

4 125 

6 222 

3 11 

1 10 

2 64 

2 60 

4 14 

3 8 

2 12 

34 303 

3 20 

1 10 

1 4 

4 33 

3 18 

3 100 

1 20 

3 70 

1 20 

3 35 

10 

91 1313 

(1) Annali di Statistica, serie IV, voI. 4', fascicolo 10 della Statistica indush'iale. 
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La statistica speciale delle caldaie a vapore, recentemente pubblicata per 
cura della divisione industria, commercio e Cl'edito (1), ha censito nella pro­
vincia di Brescia 165 caldaie della forza di 1208112 cavalli dinamici, com­
prendendo però anche quelle per la trebbiatura dei cereali e qualche altra, 

da noi non considerate. 

1I0TUBI A GA§\. - Si ha notizia di un motore a gas, della forza di 2 ca­

valli, impiegato in una tipografia del comune di Brescia. 

PROD1JZION .. , AGB."RI~ E FOREST.~LE - BESTIAME E PBODOTTI 

BELATIVI. - Per le notizie sulla produzione agraria e forestale, sul be­

stiame e sui prodotti relativi, rimandiamo alle pubblicaziom speciali, fatte 

per cura della Direzione generale dell'agricoltura (2). 

II. 

INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 

:Miniere e torbiere _ }Iacinazione del solfo - Officine di proprietfl privata (Alti forni -
Fonderie di ghisa - Officine clel ferro e dell'acciaio - ì\Iagli per la seconda lavo­
razione del ferro e del rame - Fili di ferro e punte di Parigi - Fabbriche eli armi, 
proiettili, coltelli, forbici, ecc. - Officine del ramé e sue leghe - Pallini da caccia 
_ Officine meccaniche con o senza fonderia) - Reg'ia fabbrica d'armi - Omcine per 
l'illuminazione (gas - luce elettrica) - Cave - Seg'herie di pietre - ì\Iacinazione del­

l'anidrite - Fornaci - Fabhriche di prodotti chimici. 

lliNIERE (3). - Secondo la rivista del servizio mineraeio pee l'anno 

1890 la produzione delle miniere di ferro nel Bresciano salì a 19,400 tonnel­
late di minerali del valore di 205,478 lire, occupando 891 operai, tutti maschi 

adulti. 
I minerali di ferro del Bresciano, come quelli del Bergamasco, consi· 

stono in carbonato di ferro spatico affatto puro e di fama ben nota per le qua-

(1) }Iinistero di agricoltura, industria e commercio - Divisione industria, com­
mercio e credito - St(aisticc~ delle cc~lelaie a 'oc.pore esistenti nel Regno - Roma, tipo­
grafia Eredi Botta, 1890. 

(2) Bollettini !li notioie ag"((j'ie - Sotizie intorno ai boschi e terreni soggetti al 
,;incolo {oj'estcile _ Censimento elel besticnne asinino, bovino, ovino, c"pj'ino e suino, 
eseguito nel fehbraio 1881 - Censimento genej'c~le dei cavalli e dei muli, eseguito nel 
gennaio 1876. 

(3) Rivista del se1',,;zio mine'i'Cwio pc,' l'cmno 1890 - In corso di stampa. 

, 
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lità superiori di prodotti siderurgici che se ne ottengono, Questi minerali si 
trovano in banchi negli scisti argillosi costituenti il così detto servino e 

ricoprenti le arenarie del trias. 
Due sono le Valli Bresciane che producono minerali di ferro, la Valle 

Camonica e la Val Trompia. 
Nella Valle Camonica i gruppi più impoetanti di miniere sono quelli di 

Monte Giovo, di Monte Tinel'le, di Gaviera, di Malonno, e più in basso in 
Val Rizzolo nel comune di Pisogne sul lago d'Iseo. 

In complesso il numero delle bocche di miniere da cui vengono estratti 
i minerali è di oltre 50, formanti 19 distinte concessioni, le quali portano i 
nomi di Monte Garzetto, Mirabella, Gabar, Romita, Bottisina in comune 
di Capo di Ponte; Dosso e Dossino, Borno in comune di Cerveno; Traoer­
sagna, Paischi e Traversagna, Gaoiera nel comune di Loveno Grumello; 
Petazza e Costa, Presabona in comune di Malonno; Fusio, Ossi, Valle 
Rizzolo, Terzana Alta, Serradino e Lunga in comune di Pisogne; infine 
Disotto, Bagella in comune di Ono San Pieteo. 

Nella Val Trompia le bocche di miniel'e salgono circa a 40, formanti 5 
distinte concessioni, che portano il nome di Valle della Megua, Regina Zoie, 
in comune di Pezzaze; Alfredo, in comune di Bovegno; Sant' Aloisio, Raz­

zano, in comune di Collio. 
Nell'annessa tabella è riportata la peoduzione dei minerali di ferro, nella 

provincia dì Brescia, pee l'anno 1890. 

Minerali di {ef·ro. 

Produzione 

delle COMUNI 

Numero I 
min.iere I Quantità Valore 

Pisogne ... . 

Cerveno ... . 

Ono San Pietro 

Valle Camonica Capo di Ponte. 

Val Trompia .. 

Loveno Grumello 

Paisco . 

Malonno 

\ 
Pezzaze. 

Bovegno 

Totale 

attIve 

3 

2 

2 

3 

3 

1 

2 

2 

2 

20 

Tonn. Lire 

2479 36152 

4385 35861 

61 598 

3276 41179 

5335 50540 

414 4968 

2055 27513 

285 2277 

1110 6390 

19400 205478 

Numero 

dei 

lavoranti 

216 

158 

13 

170 

182 

10 

90 

32 

20 

891 
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La produzione della Valle Camonica supera notevolmente quella della 
Valle Trompia. Nel 1890, come si deduce dalla tabella, la produzione della 

Valle Trompia fu di sole tonn.1395, del valore di lire 8667, mentl'e quella della 
Valle Camonica fu di tonno 18,005, del valore di lire 196,811. Buona parte dei 
minerali di ferro della Valle Trompia sono a matrice di solfato di bario (bari­

tina) e per poca cura nella condotta degli alti forni si ottengono ghise cavernose, 
per la presenza del solfo, caratteristica della Valle Trompia. Con migliol' studio 
del letto di fusione l'alto forno di Tavernole giunse ad ottenere ghise compatte. 

Ottimi sono i minerali spatici della miniera di Sant' Aloisio e le condi­
zioni di essa sono tali da dare minerali al più basso pl'ezzo. Le dllè conces­
sioni in comune di Pezzaze e quella di Sant' Aloisio in comune di Collio 
appartengono già da qualche anno alla Società degli alti forni, acciaierie e 
fonderie di Tel'ni; ma ben pochi lavori vennero fatti, cosicchè nel 1890 la 

produzione delle due concessioni di Pezzaze calcolata insieme fu solo di 
285 tonn., mentl'e rimase affatto inattiva. la concessione Sant' A/oisio in 
comune di Collio, come pUl'e la concessione di Ra.::zano nello stesso comune. 

Rimasel'o pure inattive in Valle Camonica le concessioni Ter.::ana Alta, 
Su'radino e Lungo in comune di Pisogne, Bottisina in comune di Capo di 
Ponte; Monte Garzetto parimenti in comune di Capo di Ponte. 

Quest'ultima miniera veramente non può dirsi inattiva poichè in seguito 
a comunicazione intervenuta nei lavori sotterl'anei di tale miniel'a colla 
Gabar, i prodotti della Garzetta escono dalla stessa gallel'ia della Gabal' e 
sono considerati come provenienti da questa. 

Cosi pure fra p0CO col l'ibasso della miniera Romita in COI'SO si stabilirà 

la comunicazione delle tl'e concessioni Getrzetto, Gabar e Romita tutte e tre 
in comune di Capo di Ponte, e tutti i pl'odotti delle tl'e miniel'e verl'anno a 
giorno per la galleria di carreggio a guide in ferro della miniera Gabar. 

La produzione della miniera in comune di Paisco si riferisce non già ad 

una concessione ma ad un permesso di l'ice l'ca accordato al signor Volpi 
Girolamo di Lovere. Analogamente nella Val Trompia una delle miniere in 
comune di Bovegno trova~i nella località Ligurne. detta Pinetto, e la produ­
zione di tale miniera è quella di un permesso di ricel'ca accordato al signor 

Ragazzoni Pietro di Brescia. 

TORRI ERE. - Nel 1890 le torbiere attive furono lO e produssero 8920 
tonnellate di torba del valore complessivo di lire 139,895. Gli operai occupati 
sommavano a 343, per la massima parte maschi adulti. Una di queste tor­
bi ere che si trova nel comune d'Iseo è anche fOl'nita di un motore a vapol'e 

della forza di 30 cavalli. Le notizie particolareggiate intorno alle singole 

toebiere sono raccolte nel prospetto seguente: 
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Torbiere. 

I.~ Motori Numero dei lavoranti 

LUOGO E DESIG~AZIONE 

delle tOl'hiere 

Iseo, 

Iseo. 

Timoline. 

Provaglio d'Iseo. 

Id. (Piedegrasso) 

Id. (Molino-Cenagoli e Sca-
vezzata. 

Id. (Sca vezzata. Cenagoli e 
Fontana). 

"" 
a Produzione 

maschi .... vapore 
S --- ---
..:'; :::: u:> 
Ol .~ d '"' c::; 1': ;z;a IQUantità Valore l .~ 

s (j,,) d . ".;j 
o :::: 

,;:l 82~ - - ~ 
~ ~ !Z Z &: ~ Tonn. Lire ~ w 

11 
1 .. 

1 .. 

1 .. 

1 .. 

1 .. 

30 

":: 128 :::]": " 

1 .. 

200 

40 

250 

20 

'26001 9 
520 2 

3125 11 

I 
260 

Id. 

Id. 

(Fontana e Molino . 1 .. 

(Scavezzata. Cenagoli e 1 .. 

20 

250 

260 1 

3250 11 
Molino). 

Id. (Cenag·oli). 1 .. 60 840 3 

femmine 
---

u:> 

'"' 
'~'2 I ~ 

-; :g ~ c::; 
ro 00 

15 

<l) 

3 
o 

E-< 

300 

1 

4 

9 

2 

11 

1 

1 

11 

3' 

Totale 10 30 8920 139895,263 60 15 5 343 

MACJNAZIONE DEL SOLFO. - Il signor Zane Paolo possiede nel co­
mune di Cacca vero un opificio per la macinazione del solfo, animato da un 

motore idraulico della forza di lO cavalli. In questo opificio sono occupati due 
operai e il lavoro non dura che un mese e mezzo all'anno. Il suddetto motore 
però viene anche impiegato per due mesi dell'anno ad animare un frantoio 
da olio esercitato dallo stesso proprietario. 

Un altro consimile opificio è esercitato dalla ditta Coppi Filippo nel 
comune di Brescia. La forza motrice è rappresentata da un motore idraulico 

di 4 cavalli e vi sono occupati per circa 3 mesi all'anno 3 operai maschi 
adulti, 

Finalmente la Banca popolare agricola di Lonato esercita la macina­
zione del solfo in un opificio animato.da un motore idraulico della forza di 8 

cavalli e nel quale sono occupati 2 operai maschi adulti per un mese all'anno. 

ALTI FORNI. - Gli alti forni attivi nel 1890 nella provincia di Brescia 
in numero di tre sono situati rispettivamente nei comuni di Pisogne, Berzo 
Demo e Cimmo. 
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L'alto forno di Pisogne detto Govine è posseduto per carature da diverse 
ditte, essendo maggiore comproprietaria la ditta Dctmioli Giovanni ~ì\1aria. 
Nel 1890 la produzione di questo opificio fu di 670 tonnellate di ghisa del 

valore di 80,400 lil'e. 
Gli operai occupati sommavano a 11, i quali lavoravano col sussidio di 

2 motori idraulici della forza di 12 cavalli. 
L'alto forno di Berzo Demo, detto dell' Allione, esercitato dagli eredi 

Grcgorini Andrea, dispone di un motore idraulico della forza di 15 cavalli 

ed occupa 12 operai. Nel 1890 produsse 900 tonnellate di ghisa speciale, ri­
cercata per la fabbricazione dei materiali da guerra. 

Finalmente l'alto forno di Cimmo, detto di Tavernole, è di proprietà 
della ditta Glisenti Eredi fu Francesco, occupa parimenti 12 operai e di­
spone di due motori idraulici della forza di 20 cavalli. Nel 1890 vi si otten­

nero 5UO tonnellate di ghisa del valore di 60,000 lire. 
Nel comune di Pezzaze esiste pure un piccolo alto forno <iella Società 

degli alti forni, acciaierie e fonderie di Terni, ma da molti anni è inattivo. 
Nel comune di Bovegno esiste un alto forno, detto Brolo, che dispone di una 
fOl'za di 50 cavalli, produceva da 70 a 80 quintali al giorno di ghisa ed è di 
proprietà della suddetta Società, ma anche questo è da più anni inattivo. 

co:m.'::'\I 

Berzo Demo (c\.llione) 

Cimmo (Tavernole) 

Pisogne (Govine) . . 

Totale. 

1 

1 

1 

3 

Alti fO?·lli. 

Motori 
idraulici 

1 15 I 1 

2 20 1 

2 12 ! 

5 47 3 

Produzione 
nel 1890 

Quantità Valore 

Tonn. Lire 

900 153000 

500 60000 

670 80400 

2070 293400 

12 

12 

11 

35 

FO~DI.;KIE DI GHIS_~. - Le officine per la produzione di lavori in ghisa 
di seconda fusione sono in numero di 4 ed appal'tengono rispettivamente alle 

ditte Franchi Fratelli e Marinoni Bianchi e C. di Brescia; e Salari Giovanni 
e Mattinelli e Rivetta di Palazzolo sull'Oglio. 

La fonderia della ditta Franchi Fratelli è animata da un motore idrau­

lico della forza di 5 cavalli; ha due forni coi quali si fondono getti di ghisa 

per macchine ed occupa 60 operai. 
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La ditta Marinoni Bianchi e C., oltre che produrl'e getti di ghisa, si oc­
cupa anche in parte della fusione dell'ottone, del bronzo e dello zinco. La 

relativa officina nella quale sono occupati 21 operai è animata da un motore 
a vapore della forza di 4 cavalli. 

Delle 2 fonderie del comune di Palazzolo sull'Oglio, la prima, di pro­

prietà del signor Salari Giooanni, ha un motore idraulico della forza di 3 
cavalli ed occupa li operai; la seconda, della ditta Mattinelli e Rioetta, oc­
cupa 12 opeI'ai ed è parimenti animata da un motOl'e idraulico della forza di 

2 cavalli. 

COMUXI 

Brescia. 

Palazzolo sull'Oglio 

Totale 

Fonderie di ghisa, 

2 

2 

4 

Motori 

Natura 

a vapore 1 

idraulici • 1 
. i') 
Id. ! ~ 

a 'Gapo,>e : 1 

id"ctUlici 3 

Xum. dei lavoranti 

~naschij femmine 

4 '56 
5 ì 
5[23 

4 179 
10 \ 

'", I '" ,... ,... 

.~ 13 ~ 
1 ~§li:g ~§ ~ 

,:/} ~ rn ~ 

22 2 81: 300 

6 29 290 

I 

28 2 1 110 ~ 297 

OFFIUINE DEL FERRO E DELL' A()UIAIO. - Nel comune di Vobarno 

la ditta Angelo Migliaoacca e C. possiede un importante stabilimento nel 
quale si opera il rimpasto dei rottami di ferl'o e specialmente delle vecchie 
rotaie pl'oducendo sbarre mercantili, ferri tondi, quadri, piatti, a cerchio. 
profilati, sagomati, travi, ecc. 

Lo stabilimento occupa un'area di 102,000 metri quadl'ati, di cui 12,000 
sono copel'ti per uso di officine e magazzini, e comprende una ferriel'a e una 
officina meccanica con fonderia per provvedel'e principalmente ai bisogni 
della ferriera. 

La ferriet'a dispone di 6 forni da ribollire tutti con rigeneratori Siemens 
alimentati da lO gassogeni a torba e legna; vi sono inoltre due foeni per 

scaldare lamiere ed altri fuochi minol'i per fucinatori. La fonderia ha 3 cu­

bilotti e 2 forni da crogiuoli. 

La forza motrice è rappresentata da un motore a vapore della forza di lO 
cavalli e da 7 turbine idrauliche della forza complessiva di 550 cavalli. Gli 



- :10 -

operai occupati sommano a 650. Nel 1889 questo stabilimento produsse 18,500 

tonnellate di ferro per un valore di lire 4,255,000. Nel 1890 questa officina 

raggiunse le 24,000 tonnellate di produzione pel valore di lire 5,400,000, 

occupando circa 800 operai. 

La ditta Glisenti eredi fu Francesco esercita nella Val Trompia lungo 

il corso del Mella l'industria siderurgica propriamente detta e l'industria 

delle costruzioni meccaniche di cui parte principalissima è l'industria della 

fabbricazione delle armi. 

Le varie produzioni ::;ono distribuite in diversi opifici, i quali si succe­

dono, discendendo lungo il corso del fiume, nell'ordine seguente: 

1° Stabilimento di Tavernole (comune di Cimmo); 
2° Id. di Villa Cogozzo; 
3° Id. di Carcina; 
4° Id. di Zanano (comune di Sarezzo). 

Lo stabilimento di Tavernole è destinato alla fabbricazione delle ghise 

al caebone di legna e dei masselli di ferro ed acciaio pudellati in forno 

Langlade, ottenendone sbarre, cerchi, canne da fucile, parti d'armi, lame di 

sciabole, ecc. È situato sulla sponda sinistra del Mella ed oltre ad ampi de­

positi di materiale comprende: 
1° l'alto forno a carbone di legna, del quale si è già parlato in prece­

denza, della capacità di 18 metri cubi, col relativo corredo di macchine ed 

attrezzi, e cioè apparecchi di caricamento, di riscaldamento dell' aria, la 

soffieria con motrice idraulica e macchina soffiante a stantuffo, gru, magli e 

trombe idroeoliche ; 
2° due forni di pudellatura, di cui uno a sistema Langlade, il quale 

utilizza i gas che sfuggono dalla bocca dell'alto forno, un maglio di solleva­

mento ed un laminatoio sgrossatore coi relativi motori. 
Si impiega complessivamente una forza motrice di 100 cavalli e sono 

occupati 45 operai. i 

Lo stabilimento di Villa Cogozzo ha per oggetto la produzione di acciaio 

Martin-Siemens per spranghe e chiavarde per corazze, per materiali diversi 

della mal'ina e guerra, proiettili d'acciaio pieni e vuoti, pezzi di macchine, 

alberi, manovelle, manicotti per trasmissione, cilindri laminatoi, cuori d'in­

crociamento per le ferrovie, piastre di guardia, ruote per veicoli, incudini 

da maglio, cerchioni per cannoni, blocchi per cannoni e shrapnels. Questo 

stabilimento consta di un ampio locale a tre navate della lunghezza di m. 70 

e della larghezza di m. 30, e comprende un forno Mal'tin, il primo costruito 

in Italia, 4 gazogeni e relativi sifoni, una gru, fomi a riverbero a corrente 

naturale, un maglio a vapore di 10 tonnellate, una stufa di essicca­

mento, ecc. 
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La forza motrice è rappresentata da 3 motori a vapore della forza di 
100 cavalli. Gli operai occupati sommano a 100. 

I! terzo stabilimento che si trova nel comune di Carcina, occupa 200 
. operai e dispone di un motore idraulico della forza di 36 cavalli. In questo 

stabilimento, oltee all'industria della produzione degli acciai, si trovano rac­
colte e ben distinte l'industria delle armi e la meccanica. 

Per quanto riguarda la siderurgia, l'opificio dispone: 

l° di due forni a gas per la produzione dell'acciaio cementato; 
20 di un forno Siemens a 12 crogiuoli con relativi gazogeni e 4 forni 

Sefstrom per la produzione dell'acciaio fuso per utensili, colato senza sof­
fiature, e la fusione di getti d'acciaio colato minuto, come ruote dentate, 

pezzi di macchine di grande durezza e resistenza, nonchè acciai speciali al 
cromo; 

3° di una fonderia della ghisa malleabile coi relativi forni di ricottura; 

4° di una fonderia della ghisa di seconda fusione al cubilotto. 

L'officina meccanica dispone di un assoetimento completo di macchine, 
utensili, torni, pialle, lime, tl'apani, punzoni, ecc. 

In essa si eseguiscono i lavoei di riparazione e nuove costruzioni negli 
stabilimenti siderurgici; costruisce inoltre magli, soffierie, cilindri, motori 
idraulici, macchine a vapore, torchi, ecc., e riparazioni di locomobili, mac­
chine agricole, ecc. 

Pel' quanto riguarda la produzione delle armi basti notare che la serlC 
di macchine, di cui dispone lo stabilimento, lo mette in grado di produere 

oltre a 100 fucili al giorno, senza tener conto di una corrispondente e simuì­
tanea produzione di revo/verso 

Importa avvertil'e però che, mentre nell'opificio di Villa Cogozzo si ese­

guisce la lavorazione delle' canne greggie di forgia e, cioè, la loro trapanatura 
e tornitura, nello stabilimento di Carcina si compie la lavorazione delle canne 
colla rigatUl'a, l'avvitamento, ecc.; si fabbricano le parti del meccanismo, le 
incassature in legno, e si compongono le armi. 

Finalmente nelle fucine di Zanano (comune di Sarezzo) si forgiano al 
maglio i peodotti in ferro ed acciaio degli altri opifici della Ditta e si ese­
guisce la trasformazione del ferro ed acciaio vecchio in vari prodotti com­
merciali. 

Le officine constano di 8 magli idraulici e relativi forni a riverbero, sof­
fiati con trombe idroeoliche, per bollitura e riscaldo. 

In queste officine sono occupati 34 operai. 
Le notizie particolareggiate intorno alle singole officine sono raccolte 

nel seguente prospetto: 



COMUNI 

Vobarno. 

Cimmo(Ta-
yprnole ). 

Villa Co-
gozzo. 

Carcina. 
Sarezzo( Za-

nano ). 
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Officine del ferro e dell' acciaio. 

Il'ii i.\Iotori 

I e a I idrau-
I;';:: vapore \ lici 

Ditte esercenti 1-3 - -- - --
~ 1.:5 ~ .9 d 

~~~~I~~~ 
pO~I;::jc~ 

iz~oz~o 

Produzione 

QuanJ 
titii 

Valore 

Tonn. Lire 

i.\Iigliavacca An-I 1 1 10 7 550118500 4255000 
gelo e C. 

~~ol Glisenti eredi fu 1 .. 3 2000 520000 
Francesco. (1) 

Id. 1 3 100, .. 1100 385000 

Id. 1 .. 1 361 250 287500 
Id. 2 .. 10 601 600 180000 

Totede 6 4 110:21 746!22 450 5 627 500 

Numero 
dei lavoranti 

maschi 

630 20. 

39 6 

96 4 

310 

300 

120 

188 12 200 300 
31 3 34 200 

984 45 029 286 

Presentemente, per iniziativa di una Società inglese « Bonara Iran (md 
Tinplates Company Limitcd, » che si è costituita col capitale di 4 milioni di 
lire, è probabile la costruzione a Darfo in Val Camonica di un opificio per la 
fabbricazione della latta (ferro stagnato), servendosi del minerale di feno 
del Bresciano ed anche in parte dei combustibili che offre la Lombardia e 
traendo la forza motrice dal Dezzo, tr'ibutario dell'Oglio. È questa la prima 
fabbrica di tal genere che sorge in Italia, e pare che oltl'e alla latta vi si fab­
bricheranno acciai teneri e lamiere di ferr'o galvanizzate. 

1'1 .. t.{'LI PER LA SECONDA L,t,VOR .... ZIONE DEL FERRO .~ DEL R""IE. 

_ Attrezzi rurali, utensili per uso domestico, cerchi ed assi PCI' carri, 
chiodi e bullette, ccc. - Sparse in 41 comuni della provincia si contano 115 
officine pel rimpasto del rottame minuto ed anche gl'osso di ferrovia, eseguito 
in forni a carbone minerale e in bassi fuochi a carbone di legna ed anche in 
riverberi, ottenendo ne come prodotti taglioli, ferri in spranghe, vomeri, 
zappe, zapponi, badili, vanghe, forche, falcetti e mannaie, cerchioni e sale 
(assi da carro), ferri da taglio, padelle gregge e tornite, succhielli, paiuoli. 
mestole stagnate, palette, grattugie, schiumatoi, fondi di bilancia, coperchi 
da pentola, chioderia, broccami, catenami, ferri per tramway, forchette, 
cucchiai, striglie, ecc. 

Tutte queste officine, fatta eccezione per cinque soltanto, sono fornite 
di magli per battere il ferro e sono animate da 149 motori idraulici della 
forza complessiva di 1637 cavalli. 

In complesso lavorano in queste officine 782 operai, di cui 655 maschi 
adulti, 123 sotto i 15 anni e 4 femmine adulte. 

(1) Questa officina È' annessa all'alto forno di cui è cenno alla pagina 28: SI sono 
tenuti distinti i dati per la regolare distribuzione della materia. 
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Magli per la seconda lavorazionI:- del {M'ro e del rame (Attrezzi rurali, utensili 
per uso domestico, cerchi ed assi per carri, chiodi, bullette, ecc.). 

COMUNI 

Angolo 

Artogne. 

Bagolino. 

Barghe 

Bedizzole. 

Berzo Inferiore. 

I 

Natura dei prodotti 

delle officine 

• 

Attrezzi rurali. 

Id. 

Chiodi. 

Martelli e tenaglie • 

Attrezzi rurali. 

Utensili per uso domestico. 

Attrezzi rurali. 

Bienno 
. \ Utensili per uso domestico. 

l Attrezzi rurali. 

Brescia 

Capo di Ponte 

Carcina 

Casto 

Darfo 

Esine 

I 
I 
I 
l' 

·l 
I 
) 

Gardone Val Trompia I 
Goglione Sopra. . . I 
Goglione Sotto .. I 
Gl'evo. 

Inzino. 

Levrange 

Lumezzane Pieve. 

l 
'1 

Id. 

Id. 

Utensili per uso domestico. 

Chiodi e bullette. 

Attrezzi rurali. 

Attrezzi rurali e chiodi. 

Chiodi. 

Attrezzi rurali. 

Utensili per uso domestico. 

Chiodi. 

Id. 

Attretzi rurali. 

Id. 

Cerchi ed assi per carri. 

Attrezzi rurali e chiodi . 

Attrezzi per ferrovia, linee, 
ecc. 

Cerchi da ruote, c h i o d i e 
chiodini .. 

A ttrezzi rurali. 

(1) Comprese 2 femmine adulte. 

3 - Annali di Statistica. 

<J) Motori Numero o o 
>' .. =: dei lavoranti =: o 

'0 idraulici =: .. 
<El maschi "'~ o 
,$ 
Ql 
~ 

S 
>' z 

----
=: .- . =: 

o ",'-.. N~ 
<J) =: . 
El <J) .. 

>' c ~ 
Z il< " 

1 1 30 

3 3 19 

1 2 20 

1 

2 2 7 

1 1 

1 1 

4 

2 

10 21 300 

2 4 60 

1 

24 

'.0 
";J 
~ 

'" 
5 

5 

6 

4 

6 

5 

52 

10 

5 

13 4 

1 

1 

2 

2 

1 

20 (1)7 

3 

0'-._~ 

>.O ~.-,.... 
<J) =: 
S 8 .-

<J) 

o'a '3 S·-l' 'Sn 
~ ~ o i~ E-< w 

2 

2 

7 200 

5 140 

6 180 

4 300 

8 250 

6 250 

34 { 
6 \102 200 

21 7 250 

4' 

2 (33 300 

41 
2 

2 

5 

1 

1 

3 

2 

6 

8 

8 

90 

80 

50 

2 .. 1 2 300 

2 8 

2 

3 

2 

1 

4 

1 

1 

3 

4 

2 

3 

6 

2 

4 

12 

9 

2 

2 

16 6 

39 18 

20 6 

7 8 

38 13 

40 31 
(1) 

2 5 175 54 

7 8 44 106 

1 

1 

5 

4 

2 

4 

23 300 

9 165 

4 200 

7 230 

23 230 

10 200 

8 180 

50 180 

54 215 

106 300 

K 



Malegno. 

;VIanerbio 

;VIura 

"ave 

Xiardo 

Xuvolento . 

:\uvolera 

Odolo. 

Piano Camuno 

Pisogne 

Pontagna 

Ponte di Legno. 

Pontevico 

Sarezzo 

Sonico. 

'l'ignale . 

Toscolano. 

Verolanuova. 

Vestone. 

Villanuova sul Clisi. 

Vione. 
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""atura dei prodotti 

delle officine 

Attrezzi rurali. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Utensili per uso domesti"o. 

Cerchi e assi per veicoli 
Ferro in verghe, l(ìlnin~, ecc. 

Attrezzi rurali. 

SerraturA e ferri per bovini 
ed equini. 

Attrezzi rurali. 

Id. 

Chiodi per scarpe a mano. 

Attrezzi rurali. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Totale 

Q) 

<=: 

~ 
Motori 

idraulici 

Numero I § 8 
dei lavor~ntil g ~ 

maschi l'''.:;: 
o ---- I.s ;a 

I ~l ~I 
2 4 

3 3 

1 

1 2 

1 

13 20 

1 

4 4 

2 

2 

3 

1 

3 

2 

3 

1 

1 

2 

2 

1 

4 

3 

2 

1 

:~'E 
1

<=:·;:; 
'..0 0._ ~ . OD 

~ ~ a o I §'~ 
il cn '" E-<!Z"O 

70 20 

8 4 

5 4 

() 7 

12 6 

2 

8 3 

3 4 

260 91 

20 3 

9 14 

6 12 

7 12 

3 3 

2 2 

12 4 

3 3 

24 19 

29 

3 

2 

3 

6 

2 

6 26 280 

4 150 

2 6 200 

2 9 280 

8 180 

4 7 200 

4 300 

26 117 200 

3 250 

6 

250 

100 

240 

200 

260 

29 300 

3 100 

:61 ~~~ 
270 

2 250 

FII,I DI FERRO E PUNTE DI PARIGI. - Nel comune di Gardone 

Val Trompia esistono 3 fabbriche di filo di ferro e punte di Parigi. 
La fabbrica più importante è esercitata dalla ditta Redaelli Giuseppe 

e Fratello in due separati opifici, uno denominato Ferriera con tl'e motori 
id l'aulici della forza complessiva di 80 cavalli e l'altro denominato Gerola 
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con due motori idraulici della forza di 100 cavalli. Vi si lavorano 36,000 
quintali di filo di ferro all'anno che si trasforma in 14,000 quintali di punte 
ed il rimanente in filo di ferro zincato e di commercio; vi lavorano in media 
200 operai. 

La terza fabbrica del signor Uberti Luigi occupa 11 operai ed è animata 
da due motori idraulici della forza di 32 cavalli. 

Anche nel comune di Bovezzo la ditta Merati Angelo e C. fabbrica filo 
di ferro e punte di Parigi in un opificio nel quale lavorano 31 operai col sus­
sidio di un motore idraulico della forza di 42 cavalli. 

In complesso in quest'industria sono occupati 242 operai e cioè 222 ma­
schi adulti, 9 sotto i 15 anni e 11 femmine adulte. 

Filo di ferro e punte di Pcwigi. 

.6 
I 

Motori Numero dei lavoranti o o 
:::< '" ..;:: d o 

idraulici d ?-I maschi 2:; 'Il~ 
~ I "' o'~ COMUNI Q) 

.S .o ';j .~ 'O 
"C I C'$ ';j .-

c O) l 'Il.9 
,...; 

O) d 
o Q) S '" '" N';j .- .S .S ~ "51 O) Q) d 

~ 'S a Cil I S·-a·,.. , a Q) 

"' :§ 

Bovezzo .. ' ..... 

Gardone Val Trompia 

Totale 

- - I z..Qi 

1 

3 

4 

i 

1 

7 

8 

~ C'$ 

~Q ';j 
C'$ 

42 22 

212 200 

254 222 

d a c :::< Q) o 'Il 
~ E-< z'"d w 

7 2 31 300 

2 9 211 255 

9 11 242 267 

REGI'" FABBRICA D'AB~II. - La Direzione della regia fabbrica d'armi 
con due sezioni ha la sua sede in Brescia ed una terza sezione si trova a Gar­
done Val Trompia. 

La forza motrice per le officine di Brescia è data da due macchine a va­
pore fisse della forza di 70 cavalli con tre caldaie della forza complessiva di 
110 cavalli. Per le officine di Gardone Val Trompia è fornita da tre turbine 
della forza di 65 cavalli e da una macchina a vapore semifissa della forza di 
15 cavalli. Ne!! 'anno 1889 si fece l'impianto della luce elettriéa per la pro­
duzione della quale le due officine dispongono ciascuna di una locomo­
bile di 32 cavalli e di una dinamo per 400 lampade ad incandescenza da 
65 voIts. Nel 1890 furono occupati in media giornalmente 870 operai; dal 
10 luglio 1891 il numero degli operai fu ridotto a 5iO. Colla forza motrice e col 
macchinario di cui dispongono qùeste officine si può ottenere, oltre a lavori 
secondari, una produzione giornaliera di 100 fucili; ricorrendo all'industria 
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privata per l'allestimento di alcune parti d'armi, la produzione può essere 

raddoppiata. Nel 1890, oltre a molteplici lavori di importanza secondaria, si 

fabbricarono: 

Fucili modello 1870-87 
Sciabole baionette modello 1870 
Pistole a rotazione modello 1889 

No 26,126 
26,101 
8,970 » 

FABBBICHE »' .... Rltl I , PBOIl']TTII,I, COLTt:LLI, ),'ORBICI, ECC. - In 
questa categoria di officine sono compre~i 27 stabilimenti, sparsi fra 5 co­
muni della provincia, 22 dei quali fabbricano armi e parti d'armi sia da 

guerra che da caccia, associandovi anche in qualche easo la lavorazione delle 
chioderie, 4 fabbricano coltelli, forbici, strumenti chirurgici, ecc., e uno pro­

duce contempol'aneamente proiettili e parti d'armi. 
Quest'ultimo stabilimento, che è il più importante, si trova nel comune 

di Brescia ed appartiene alla Società metallurgica Tempini. 
Lo stabilimento, ch' è costruito in vicinanza della stazione ferroviat'ia di 

Brescia sul corso del canale detto Fiume Grande, ha 5 motori a vapore della 
forza di 180 cavalli con 4 caldaie di 200 cavalli e un motore idl'aulico della 
forza di 15 cavalli, circa 300 macchine utensili, come torni, pialle, seghe, 

magli, trapani, ecc., e occupa 432 operai pel' la massima parte maschi adulti. 
I suoi prodotti consistono principalmente in articoli svat'iati per servizi dei 

Ministeri della guerra e della marina, e più padicolarmente nelle granate 
d'acciaio Hotchkiss e Nordenfelt e delle corrispondenti spolette, e bossoli 

d'ottone per cannoni a tiro rapido. 
Un'altra fabbrica importante che produce armi e parti d'armi, solo da 

guerra, è quella della ditta Mussato A. e C. di Brescia, nella quale si produ­
cono fornimenti di sciabole, fucili ed altre armi da guerra, aste per calci da 

fucili, ecc. 
Oltre ai suddetti prodotti, fino al 1889 si lavoravano anche sedie snodate 

in legno di noce, coperchi da spazzole, parquets, impiegando i ritagli della 

produzione delle aste da fucili. 
La forza motrice è rappresentata da un motore a vapore della forza di 

15' cavalli con una caldaia di 20, e gli operai occupati sommano a 200 (1). 
Nel comune di Gardone Val Trompia, che è la sede principale della 

fabbrica1.ione delle armi da fuoco per caccia e da guerra, per cui ha rino­
manza la provincia di Brescia e specialmente la Valle Trompia, primeggia 

la fabbrica della ditta Beretta Pietro. Questa fabbrica comprende due offi­
cine, la prima delle quali, che tienE' annesso un vasto laboratorio fornito di 

(1) Chiusa al 31 dicembre 1891. 
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un macchinario moderno e pel'fetto, ha un motore idraulico della forza di 60 
cavalli; la seconda mu,?-ita di magli e di fuochi ha un motore idraulico della 
forza di 16 cavalli. La stessa ditta tiene inoltre laboratori staccati e vasti 
magazzini e può produrre circa 12,000 fucili all'anno in media; non ne pro­
duce però che circa 7000 tenendo occupati 100 operai. 

Nello stesso comune ricorderemo la fabbrica della ditta Bernardelli 
Vincenzo, che comprende parimenti due officine, in una delle quali si fabbri­
cano parti d'armi da caccia e chioderie e nell'altra si forano e si puliscono le 
canne per fucili da caccia. Queste due officine dispongono di un motore 
idraulico per ciascuna della forza complessiva di 44 cavalli ed occupano 13 
operai. 

Vengono in seguito: l'officina della ditta Caoagna Giooanni per la pro­
duzione della grossa chioderia e delle parti di armi da caccia con 3 motori 
idraulici di 40 cavalli di forza e 12 operai, e quella della ditta Abini Cre­
scenzio e Fratelli con tr'e motori idraulici della forza di circa 75 cavalli e 

8 operai i quali attendono alla molatura e trapanatura delle canne da fucili, 
alla fucinatura di parti d'armi e alla fabbricazione di chiodi. Finalmente 
nello stesso comune il signor Guerini Luigi, con semplici fucine a mantice e 
2 operai, attende alla riparazione delle armi da caccia. 

Anche nel comune di Lumezzane Pieve vi sono delle fabbriche impol'­
tanti: così quella della ditta Polatti Fratelli con 4 motori idraulici della forza 
di 12 cavalli e 41 operai, quella del signor Gambera Giacinto"che occupa 25 
operai e dispone di un motore idraulico della forza di 3 cavalli, quella del 

signor Gnutti Giacomo con un motore idraulico di 10 cavalli di fOL:za e 20 
operai, e finalmente quella del signor Sgritta Lorenzo che occupa parimenti 
20 operai ed è animata da un motore idraulico della forza di 3 cavalli. In que­
st'ultima officina si lavorano spade, sciabole, baionette, ecc. 

Ricordet'emo anche la fabbrica dei signori Gardoncini G. B. nel comune 

di Inzino che ha 4 motori idraulici della forza di 46 cavalli ed occupa 26 

operai. 
Le altre fabbriche hanno minore importanza. 
Tra le fabbriche d'armi dovrebbe anche essere compreso l'opificio della 

ditta Glisenti eredi fu Francesco nel comune di Cal'cina, ma di questo ab­
biamo fatto cennq parlando delle officine del ferro e dell'acciaio essendo il 
medesimo addetto anche a quest'ultimo ramo di produzione. 

Passando alle fabbriche dei coltelli e delle forbici, ed altri strumenti 
da taglio, due si trovano nel comune di Lumezzane Pieve e 2 in quello di 

Brescia. 
Le fabbriche di Lumezzane Pieve sono esercitate rispettivamente dalle 
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ditte Gnali Simone e Botti Biagio; la prima è animata da un motore idrau­

lico della forza di 4 cavalli ed occupa 25 operai, la seconda è animata da un 

motore idraulico della forza di 9 cavalli ed occupa 5 operai. Que:5te due fab­

briche pl'oducono esclusivamente coltelli. 
Delle due fabbl'iche del comune di Brescia la prima, che è esercitata dal 

signor Chiesa Silvio, produce coltellerie e ferri da pialle, ha un mOLOre 

idraulico della forza di 6 cavalli ed occupa 14 operai. 
Nella seconda, esercitata dal signor Fugini Gaetano, che è animata da 

un motore a vapore della forza di 2 cavalli ed occupa 6 opel'ai, si producono 

coltelli, forbici e strumenti di chirurgia. 

COMUNI 

11 , 
1 

Brescia 
11 I 
21 

I 

GardoneVal 7 
Trompia. 

Inzino. 

Lumezzane \ 6
1 Pieve. i 2 

LUnlE'ZZanE' 7 
SanI' Apol-
Ionio. 

Totale 27 

Fabb6clw iI'anni, p1'oiettili, coltelli, {m'bici, ecc. 

Natura dei l'roLlotti 

Motori I KUIllero t.l.e.i.la .. " .. oranti 
nla~t'hi ! t't'lnnI. 

-~I ~<:i I~[~~. i-~-
(Ielle omeine 

Katura 1 ~ 'i ~ I E li':'2 I~ : <:i 

I ; o ~ I ;:::: .:::;::: I;:::: -+-' ,..... 

i%; ~ v . ~ ~:;!~ ~ @ 

Gran~tt(', spolet,te, hus- ) a vaporI' I 5 180\ I I I 
~90 

T~I H21 solI e partI ,l arIllI. idraulici I 15 I 

Forllimf'nti di ""1:Ihole, I a vapore I 15'1 180 1 20 200 
fucili, arIlli da ;n1e1'l'a 1 I I 

I 
I 

CoItt'lIi: fOl·]liei .. ~tl'll-l i,!. I 1 ')! I 
I 

- I 
20 1 

mentI cIUI'Urg-lCl,ecc. idraulici il! 6 13
1 

7' .. 
I 

Armi P parti d'armi da id. 110 1 235 106
1 

29 .. 135! 
caccia e chioderie. I 

2H! Armi da caccia P parti id. 4! 46 25 1 .. 
d'arlni da g'uPl'ra. J Parti d'armi 

. (l:, ~'n~c~ ! I 
i,!. 52 153 1 .. 1541 

Coltelli. I 1 I 

45[ Parti d'armi da g-uprra I id. 61 23 44 1 .. 
(sciabolp p baionettp) 1 

l et "-({porel 7 197!911 42i88 21 1012 
idmulicil88 877 I 

310 

flOO 

300 

290 

180 

:=\00 

260 

298 

O),'FICINE DEL RAME E SUE I.EGIIK - Il signor Tagliajerri Giovanni 

esercit.a nel comune di Sarezzo una fonderia di rame nella quale si lavorano 

varie specie di utensili per usi domestici che per le successive operazioni di 

finimento e di pulitura si inviano a Brescia al laboratorio di proprietà della 

stessa ditta. 
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Questa fonderia è animata da un motore idraulico della forza di 10 ca­
valli ed occupa 9 operai. 

Un'altra piccola fonderia di rame si trova nel comune di Artogne; questa 
non occupa che 3 operai ed è parimenti animata da un motore idraulico della 
forza di 3 cavalli. 

Nel comune di Lumezzane Sant' Apollonio si contano 22 officine per la 
lavorazione di oggetti di ottone come candelieri, lumi, finimenti di porte e 
finestre, ecc. Queste officine sono fornite di un motore idraulico per cia­
scuna, della forza complessiva di 50 cavalli ed occupano complessivamente 160 
operai, cioè 131 maschi adulti e 1 sotto i 15 anni e 28 femmine adulte. 

LaV01'azione del j'ame e sue ll:ghe, 

<J.) 

Motori ~umero dei lavoranti o o ::: ;> '" '0 idraulici ::: o 
?ii adulti ::: " ~~ o .8 0'-

COMUNI ~ ::: -O ._"0 
"O .-

Ol ~~ 
cn <lJ ::: 

o '" '2 El '" "O ::: :.a o 2;: ..-::: '8 ::: ~ s:~ é ::: ,: " (,) '" S Q) cn w"" j 
;> 

~ -O '" ~ S Srl o ;> Q) 

Z ~ 
(,) 

~ E-< z"O ::: 

Artogne. 1 3 3 3 300 

Lumezzane Sant' Apollonio. 22 22 50 131 28 1 160 220 
Sarezzo. 1 10 7 2 9 270 

Totale 24 24 63 141 28 3 172 224 

PALI,IlU DA ()A()(~U .. - Il signor Superchi Giovanni esercita nel co­
mune di Brescia una piccola fonderia di pallini da caccia 'con un forno a 
crogiuolo e 4 operai, di cui 2 maschi e 2 femmine, tutti adulti. 

OFFI()INE ltlE()(),\,NI()UI<: ()ON o SENZA FONDERIA. - Sei stabilimenti 

attendono all'industria meccanica e alle costruzioni metalliche, associandovi 
in qualche caso la fusione di oggetti in ghisa. 

Il più importante di questi stabilimenti che è esercitato dalla ditta Ce­
schina Busi e C. nel comune di Brescia, si occupa della costruzione di motori 
idl'aulici, ruote, t?-rbine, impianti e macchine per molini e pastifici, torchi 
idraulici, pompe, ecc.; eseguisce inoltre riparazioni di macchine e produce 
getti di ghisa per il commercio. 

Quest' officina nella quale sono occupati 120 operai ha un motore idrau­
lico della forza di 15 cavalli e un motore a vapore della forza di 6 cavalli che 
tielle di riserva; ha inoltre due cubilotti, 5 fucine, un maglio e un buon nu­
mero di macchine utensili, come tOI'ni, pialle, trapani, gru, ecc. 
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Un'altra officina è esercitata nello stesso comune dal signor Rodella 
Vincenzo. Questa officina, nella quale si fabbricano mobili in ferro, occupa 12 
operai, dei quali 8 adulti e 4 fanciulli, che lavorano senza motori meccanici. 

La ditta Domenico Visintini q.m C. possiede nel comune di Toscolano 
una officina nella quale si fabbricano seghe, si eseguiscono riparazioni mec­

caniche e si produce anche poca quantità di chiodi a mano. 
La forza motrice è rappl'esentata da un motore idl'aulico della forza di 7 

cavalli e gli operai occupati sommano a 50 (1). 
Nello stesso comune la suddetta ditta Visintini pl'oduce seghe a nastro 

di varie forme e seghe per traforo in una officina sel'vita da un motOl'e idl'au­
lico della forza di 5 cavalli e nella quale sono occupati 56 operai, di cui 12 

maschi e 44 femmine, tutti adulti. 
Finalmente altre due officine meccaniche si tl'ovano nel comune di Pa-

lazzolo sull'Oglio. 
Nella prima di proprietà della ditta Gotlardi Fratelli si costruiscono 

trebbiatrici, macchine agricole, motori idraulici e granate per la regia ma­
rina; vi sono occupati 15 operai i quali lavorano col sussidio di due motol'i a 

vapore della forza di 5 cavalli e uno idraulico della forza di 2 cavalli. 
La seconda, di proprietà del signor Cantoni Battista, occupa lO operai 

ed è animata da un motOl'e idraulico della forza di 3 cavalli. 

Officine meccanicl/i' con () senzr( /"Olldet·ùt. 

" Xum. dei hl,"oranti o o 
.~ Motori -----,----,- :: 2: 

::: > e lnaschi ~ ::3~ 
c 

--~~--

.s~ 
COMUXI ~ '" >O " ~ ....... 

cc OJ ~ 

--:j 
Xatm·a 

c ~:.a , 2 a 8 
;.. 
<l- o: .~ 

<l) 'So g § '" ::: c ·2 i -2 ~ .-
'" := c.. 

;;;: ;;;: ~ '.':1 --:j c ~'"::l :; ,2:; 

""' 
\ a vapori', (2) 1 G~ 

I <)1 I 

Brescia 2 

123

1 

132
1 

300 
? idraulici 15 l· 

I 

Palazzolo sull"Oglio . 2 i a vaporE' :2 : ~ " I 1 
20 o: •. 25[ 292 

iLlraulici 2 

321 
I 

Toscolano 2 1 id. 2 121 74 106 290 1 .. 
I 

3 
I 

175
1 

263[ Totale 6 ~ Ib rl'po,·e H! 14
1 

74 295 
id,·wtlici 5 32 

(1) QUPota officina è attualmentp inattiva, 
(:2) Di riserva. 
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Riassumendo ora i dati relativi alle officine per la lavorazione dei me­
talli, sia del regio Governo che private, si ha che queste officine occupano in 
complesso 4528 operai, essendo la forza motrice rappresentata da 269 mo­
tori, della potenza complessiva di 3ì03 cavalli, cioè: 

:Motori a vapore 
Id. idraulici 

N. 18 Potenza 472 
251 Id. 3,231 

OFFICINE PER L'ILLUlllIN~ZIONE. - Gas - Luce elettrica. 

Gas. - In tutta la provincia solo la città capoluogo e quella di Chiari 
sono illuminate a gas. 

L'officina del gas di Brescia al 30 giugno 189~ alimentava ì52 becchi'" 
pee l'illuminazione pubblica e 13,243 pee l'illuminazione privata; il prezzo 
del gas era di centesimi 12 al metro cubo per l'illuminazione pubblica, di 22 
centesi,mi e mezzo per l'inuminazione privata e centesimi 19 per cucina e 
riscaldamento. Quest'officina, nella quale sono ordinariamente occupati da 
26 a 30 operai, è anche fornita di una caldaia a vapore della forza di 10 
cavalli. 

L'officina della città di Chiari alimentava, alla fine del 1889, 100 fiamme 
per l'illuminazione pubblica, per la quale il municipio pagava centesimi 28 
per ogni metro cubo di gas consumato, e 500 fiamme per l'illuminazione pri­
vata al prezzo di centesimi 30 per ogni metro cubo. Il numero degli operai 
occupati in questa officina era soltanto di 2. 

Luce elettrica. - L'illuminazione elettrica è stata attivata nei comuni di 
Lonato, Gardone Valle Trompia, Breno, Salò e Gardone Riviera. 

L'officina di Lonato, impiantata per cura del municipio e nella quale sono 
occupati 2 operai, dispone di un motore idraulico della forza di 28 cavalli ed 
alimenta ì6 lampade ad incandescenza delle quali 50 servono per l'illumina­

zione pubblica e 26 per l'illuminazione del teatro comunale. Nella stessa città 
è anche fornito dell'illuminazione elettrica, con impianto speciale, un molino. 
Ad alimentare le lampade relative, che sono in numero di 15, serve un motore 
idraulico della forza di 3 cavalli. L'officina di Gardone Valle Trompia esercitata 

dalla ditta Mutti Giovanni Maria, nella quale sono parimenti occupati 2 operai, 

ha un motore idraulico della forza di 25 cavalli ed alimenta 244 lampade ad 
incandescenza ripartite nel modo seguente: 

Per l'illuminazione pubblica. . . . . . • . . . . _ . . 
Id. di teatri, stazioni ed altri grandi locali. 
Id. di opifici industriali. . . . . . . . 
Id. di negozi, appartamenti privati, ecc.. . 

X. 31 
» 7 

» 6 

» 200 
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Questo sistema di illuminazione è stato anche applicato alle officine della 
Regia fabbrica d'armi di Brescia ed alla sezione di Gardone Val Trompia. In 
complesso queste officine contano 400 lampade ad incandescenza e le dinamo 
sono animate da due motori a vapore della forza di 64 cavalli. 

Nel comune di Breno si contano 203 lampade ad incandescenza e 5 ad 
arco, delle quali 25, comprese quelle ad arco, per l'illuminazione pubblica e 
183 per negozi, appartamenti privati, ecc. La relativa officina esercitata 
dalla Società anonima cooperativa di elettricità in Breno è servita da una 

turbina della forza di 40 cavalli e vi sono oecupati 3 operai maschi adulti. 
Finalmente l'officina di Salò, ehe fornisee anche la luce elettrica al co­

mune di Gardone Riviera, è parimenti fornita di nn motore idraulieo della 
forza di 46 cavalli ed occupa 6 operai di eui 4 addetti all'officina e 2 all'im­

pianto ed alla manutenzione delle lampade. In complesso in questi dne co­
muni si contano 360 lampade ad incandescenza e 6 ad arco, le prime ripartite . 
nel modo seguente: 

Ppr rillnminazione pnh]Jlica . . . . . . . . . . . . 
Id. teatri, stazioni eù altri gran,li locali 

~f'g'ozi, appal'talllf'nti pl'iyati, ecc.. . . . . . . . .. 

:\. 50 

IliO 

150 

Le 6 lampade ad arco servono all'illuminazione dell'Albel'go \Vimmer 

di Salò. 

(lAVE. - Sparse in 29 comuni della provincia si contano 82 cave, così 

ripartite a seconda dei materiali che si ricavano: 

Caye di pietre comnni ,In eostrnziOllp p (la taglio :\. 25 con (I) G71 operai 

Id. di tufo caleare . . 1» 4 id. 

Id. (li pi<'fra (la m:wi1l0 

Id. (li ;:u'pll<ll'ia. » 

I(!. ,li ard('~ia » 

h!. ,li pietra da calcE' i(ll'élulica 

Id. di pietra da calce eomnne 
I,!. ,li baritina. 

Id. di calcare 111agnpsiaeo 

h!. tIi ghiaia e sabhia. » 

fl 

11 

In 

2 

:4 

17 » 

\J 

2,lO 

Gl 
50 

!l 

17 
20 
,lO 

i,!. 

id. 
i,!. 

id. 
i,!. 
i(!. 

id. 
id. 

Le più importanti sono le cave di arenaria nel comune di Paratieo che 
occupano 232 opel~ai. Sono altresì importanti le cave di calcare dei comuni 
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di Mazzano di proprietà della ditta Lombardi Davide di Rezzato e quella di 
Botticino Mattina, di proprietà di quel comune ed esercitate in società dalla 
ditta Lombardi sopra citata e dalla ditta Simone e fratelli Gaffurri di Rezzato. 
Nel 1890 furono occupati nella prima 1i1 operai nell'escavazione e lavora­
zione delle pietre che servirono in parte alla costruzione del ponte Margherita 
in Roma. Alle cave di Mazzano sono poi armesse vaste officine dove la pietra 
viene perfettamente lavorata e nelle qu~li furono occupati nel 1890 ben 
ìO operai per la lavorazione della pietl"a' del suddetto ponte Margherita e del-

. l'edificio scolastico in via Galvani e del cimitero monumentale di Milano. 
Nelle cave di Botticino sono occupati 120 operai i quali stanno scavando 
massi di calcare bianco pel monumento di Vittorio Emanuele in Roma. 

Questi massi vengono pure l~vorati in un'officina di Rezzato, comune 
alle due ditte sopra citate Lombardi e Gaffurri, nella quale sono occupati 
-oltre a 100 operai, con binari, mancine, ponti scorrevoli per la lavorazione 
delle pietre di Botticino e di Mazzano. 

Ricorderemo inoltre le cave di ardesia nel comune di Capo di Ponte che 
-occupano 52 operai, e quelle di pietre da taglio e pietre comuni da costru­
zione nel comune di Virle Treponti con 68 operai. 

Queste ultime sono esercitate dalle ditte Gaffurri Simone, Massardi 
Pietro e Fratelli, Sberna Angelo, Gorini Fratelli, ecc., le quali nello stesso 
.comune di Virle esercitano alcune officine per la lavorazione delle pietre 
stesse, nelle quali sono occupati complessivamente 100 operai. 

Meritano anche un cenno la cava di pietra da calce idraulica esercitata 
·dalla Società italiana cementi e calci idraulic~e di Bergamo nel comune di 
Pilzone che occupa 50 operai e fornisce la materia prima allo stabilimento 
di Palazzolo, e la cava di bal"itina (solfato di bario) esercitata dal signol" 
Damioli Pietro nel comune di Pisogne, con lì operai. 

Finalmente, nel comune di Limone San Giovanni il signor Comboni 
Pietro esercita una cava di calcare magnesiaco nella quale lavorano 8 operai. 

Altre due cave di calcare magnesiaco, con 12 operai, sono esercitate dal 
signor Bagozzi Federico nel comune di Sarezzo. 

Le altre sono di minore importanza, e le notizie ad esse relative, in­
sieme a quelle che riguardano le cave precedentemente nominate, sono rias­
sunte nel prospetto seguente: 
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CO:\IU:'\I 
c 
;... 

§ 
~ 

.\.dro . . • . . . .. 3 

Bedizzole .. 

Borgo,atollo. 

5 

Botticino Mattina. ± 

Cajonyico ... 

Capo di Ponte. 

Capriolo. 

Cnlnel'O . 

Concesio, 

C::ogliollP Sotfo. 

(1ol'zol1e. 

1[lro ... 

IJ(tYP11011P 

Linl011P San Giovanni. 

::\Ialonno. 

::\Iazzano. 

:\nvolera 

Ome .. 

Paratico. 

Piano Ctununo. 

Pil20ne . 

10 

2 

1 

2 

:l 

1 

1 

5 

~ 
8 

1 

2 

1 

Rezzato. . • • • .. 2 
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Cal:e. 

:'\atura dei prodotti 

Pietr" conluni da costruzione 
(calcare). 

Sahbia 

Ghiaia 

Ghiaia e ,ahhia 

Ghiaia 

Pietre cOllluni da COSfl'uziollP e 
(la taglio \calcare). 

Ghiaia (~ sabhia 

Ardesia 

.. \l'enal'ia 

Sahhia 

Ghiaia 

Pietre (:ollllUll da costl'llziolH' 

Ghiaia 

... \l'f' Il;1 l'in 

Ghiaia 

Pietre cOlllunÌ da costruzione 

Sahbia 

Cal('m·e ln,-l~'Hf'siaeo . 

.. \.l'tlpsia 

Pi(·tl'P ('OlIlUni ,la COSIl'llziolV' e 
da taglio ((,;llcare). 

Pietre cOlnnni lla costl'uzione 

PietrE' ('0111unl l];, costruzione 

i\rf'naria 

Pietra ,la l11(lcinp. 

Pietra da calce illraulica 

Pietra da 111(tcine. 

Tufo calcare. 

Baritina. 

Pif'tre COllluni da costruzione p 

da tap:lio. 

Numero o o 
;:l ... 

dei lavoranti " 
o 

o:: ?-
maschi ro~ 

.9 :.e 
'" o-:::) .-
,...; 

"' " S 
,.. 
o 

'" S:~ - .8 " ";; 
;:l ~ o o-:::) -O i~ 
<Ò w "" 

4[ 
4 130 

I 

Ri 3 150 

31 
3 150 

8[ 
9 140 

2 2 90 

UO! 10 120 270 
I 

I 
4i 4 120 

';1 U 52 208 

5 230 

:l 2 8 

21 2 30 
I 

3i 4 190 

Hl .. I il 3() 

2! 11 3 200 

3i :l 90 

:lI 3 50 

2, 2 20 

si 8 200 

r'l 5 160 

235: 12 2±7 270 

I ( 1) 
;a, 

,,1 
2 250 

3' :3 60 

16 .. \ 23:J 275 

Cl 
I 

3 150 

50
1 

50 300 

61 l) 216 

1:1 

4 50 

17 150 
I 

118! 118 270 
(2) 

(1) Comprf'si 70 operai per la lavorazione ,Ielle pi"tre. 
(2) Compresi 100 operai i quali lanJr<l1lo l" pietre di Botticino per COllto delle 

ditte Lombardi e Uat!ll1"J'i. 
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<I) Numero o o 
:=' ... ~ dei lavoranti .:: o cd .:: ,. 

'" maschi cd~ ;:3 0'-COMUNI Natura dei prodotti 
._ c::l 

<I) .o c::l'-c::l ,.., 
<I) .:: 

o .- S S ... 
<I) • '50 <I) - 'a 3 s "3 :§ s·-:=' .:: o :=' <I) c::l o cd zc::l Z cd '" E-< 

. ~ 
1 Calcare magnesiaco. 12 12 235 Sarezzo 
2 Pietra da calce comune. 9 9 230 

Sonico 4 Ardesia. 4 4 160 

Tignale 1 Pietre comuni da costruzione 2 2 10 

Villanuova sul Clisi. 1 Sabbia e ghiaia 7 7 60 

Virle Treponti . 8 Pietre comuni da costruzione e 155 13 168 250 
da taglio (calcare). (1 ) 

/ 25 Pietre comuni da 
e da taglio. 

costruzione 6)5 ,6 6;1 

I Tufo calca,<e 4 '1-

Pietra da macine 9 9 

II Arenaria. 170 70 240 
\ 

Totale. . ) I9 Ardesia. 49 12 6r 

/ 

I Pietra da calce id,-aulica. 50 50 

2 Pietra da calce comune 9 9 

r Ba,-itina 16 r7 

\ 
2 Calcare magnesiaco 20 20 

17 Ghiaia e sabbia . 39 Il 40 

I 12011121 Totale generale. 82 11001 238 

SEGHERIE DI PIETRE. - Nel comune di Botticino Sera il signor Gaf­
furi Simone possiede una segheria di pietre per uso di costruzioni, animata 
da un motore idraulico della forza di 5 cavalli, nella quale sono occupati 
3 operai. 

(1) Compresi 100 operai per.la lavorazione delle pietre. 
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Un'altra segheria di pietre si trova nel comune di Mazzano; questa se­

gheria che è di proprietà del signor Gamba Sisto occupa due operai ed è 

parimenti animata da un motore idraulico della forza di 3 cavalli. 
Finalmente un'altra segheria con 8 operai e due torni a movimento 

automatico serviti da un motore idraulico della forza di 15 cavalli è esercitata, 

nel comune di Rezzato, dal signor Da"ide Lombardi. 

MAC,.N .... Z.ONE DELL' AN.DR.TE. - Nel comune di Iseo il signor Cor­
tesi Antonio si occupa della macinazione dell'anidrite proveniente dalle cave 

di Volpino (Bergamo). 
La relativa macina dispone di un motore idraulico della forza di 2 ca­

valli; vi sono addetti due operai. L'anidrite macinata viene impiegata pel' 

la maggior parte nelle cartiere di Toscolano. 
Anche il signor Franceschini Fincenzo possiede nel comune di Maderno 

una macina da gesso, animata da un motore idraulico della forza di 14 ca­
valli, nella (juale sono occupati per 150 giorni dell'anno 3 operai maschi 

adulti. 

FORNAUI. -- Calce e cemento - Gesso ~ Laterizi - Sto"iglie comuni e 
terraglie bianche. - L'industria delle fomaci è notevolmente sviluppata 
in questa provincia, contandovisi pel' la cottura dei vari materiali sopra in­

dicati 120 stabilimenti con 1581 operai e colla seguente produzione: 

Cale" .. 

CAll1ento 

Gesso .• 

Laterizi (mattoni, Ipg()]", qna,h'('lli, "1111<1'i"i) 

Tuhi ... 

~lar::;ig-liesi 

Stoviglie comuni. 

rrprra~die hianche 

Bottiglie per inchiostro 

Q. 
)) 

X. 

725,8-15 

212,000 

5-1.820 

17.77Ù,100 

15.700 

10,000 

-18.000 

120.000 

-10.000 

Calce e cemento. - In questa provincia si contano 31 fornaci esclusiva­
mente da calce, 2 che producono contemporaneamente calce e cemento e 

una esclusivamente cemento. 
Delle fornaci da calce non ricorderemo che quelle delle ditte Giaco­

letti e C. di Brescia, Franzoni ed Azzi del comune di Carpenedolo e Giaco-
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melli e Fooe[ a Vi l'le Tl'eponti. La pl'ima h >1, Illl fOl'lloa fuoeo cont.inuo sistema 

Guzzi e Havizza l'l 2 forni a fuoeo intermittente ed oeeupa 116 opel>ai i quali 

producono oltre 24,000 quintali di ealee all'armo adopel'ando come mat81'ia 

IJl'ima prineipalmente /3iottoli del Mella e come combustibile tor'ba prove­

niente da diverse tOl'bienl della provincia. 

Anehe la for'na,:e della ditta Pl'an:Joni ed A"o,,;i ha un forno a fuoco eOfl­

tinuo, sistema Milesi-Magnetti, e oecupa 20 operai per eirca (j mesi all'anno. 

La [lietl'a ealeare [H'ovieue dai monti eil'eo;;tanti alla fOl'Wl.ee e come eombu­

H.iiJìle si adojJ(;I'a earbon fossile inglese_ 

La furnace della ditta Gio('omelli e Povel oceupa lO opel'ai i ljuali la'7o­

l'ano con Ull fOTTIO a fuoco continuo pe]' pl'odur'l'e annualmente cil'ca 20,000 

quintali di calce_ 

Le altre fornaci hanno minore importanza; lavorano con forni a fuoco 

irnermittente adoper'audo come combustihile eseIusi vamente hl legna di pro­

duzione )oea]e, 

Delle due fornaei ehe producono contemporaneamente la calce e il ce­

mento. la pi il j mporlan t.e ò quella esereiiala rlalla Società ùo,Ziana delle calci 

e cem.enti nel comune di Palazzolo sull'Oglio. 

Que,;to stabilimento è servito da due caldnie a vapore della forza di GO 

ca.valli e da Il turbine della forza di :300 eavalli ehe servono ad animare:3 

fr'amumnlrki, 20 lTmlini, ì ma(òine vef'ticali e () appareeehi staceiatol'j. Vi 

~on() oc:clJpati 4 li) opet'ai i Iluali con :12 t'Ol'lli a fuoeo eoutinuo a tino pl'odu­

(;O!lO anllualmente coo,ono Ijl1iutall di eake e 100,000 quintali di cemento 

che Yengollo il) parte f),;por,ati in America. 

La pietl'a ealeul'e proviene dalle mon Cagne del lago d'Iseo, e come com­

bustibile si adopet'cJ. carbone inglese, 

Il secondo stahilimento per' la produzionè della ealee p ciel eemento t; di 

p!'oprietit del signor Bu,,qo:::.d Federico, nel comune di Sal'ezzo.i,; a.nimato 

da Ul! moLo!"/) idl'aulic'o della forza utilizzabile di 30 ca valli destinato ad 

~I tWirnill'e due maeine e 6 molini; ha tre fOl'ni HorTrnallll e uno :l flHJ(~O eon-
~.: ;~! ;,ìnuo. Le cave del lJlateriale sono nella valle di Lumezzane ove st.anno i 4 

*i fonlÌ capaci di euo(;eJ'e 500 quintali al giol'flO tra eemento e calec, La PI'O­

dllziune reale media è di GO,OOO Ijuintali all'anno, 

1··.

'.':·'·'.1 .. 1 .• " , . 
" 

, ~~ 

I 

I 

Tra le eave, la mac:inazione e la eottura, vi sono oeeupati 40 operai. 

Finalmcmte la fornace nella quale si ]Jl'odnce e~clusivamEJnte il COlTwntc} 

si trova nel eomune di Sulzano ed è di proprietà della ditia Pe<icnti .fì'atcl/i. 
Lo stabilimento ha due forni a fuoeo continuo, di si~tema '~l'eeiale, 1'.-1 oeeupa 

20 operai nmsehi adulti. 
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In complesso nella cottura della calce e del cemento sono occupati 679 

operai, ripartiti fra i diversi comuni nel modo seguente: 

Angolo. Fornaci N. 1 Operai N. 4 

Brescia. Id. 1 Id. » 46 

Carpenedolo. Id. 1 Id. » 20 

Cerveno Id. » Id. )) 4 

Ceto Id. » 1 Id. )) 2 

Cimmo. Id. 1 Id. 3 

Gargnano. Id. » 5 Id. )) 20 

Gorzone Id. 1 Id. » 4· 

Limone San Giovanni. Id. » 1 Id. 3 

Lodrino. . .. Id. Id. 8 

Losine Id. ~ Id. 9 

:Malegno Id. ~ Id. 25 

:Maroni' . Id. )) 1 Id. 10 

Ono San Pietro Id. » 3 I(!. 12 

Palazzolo sulrOglio Id. 1 Id. » 415 

Pezzaze. Id. 1 Id. 4 

Sarezzo . Id. 5 Id. » 58 

Sulzano. Id. 1 Id. » 20 

rrignale. Id. » 1 Il!. )) 2 

Virle 'l'reponti. Id. » Id. 10 

Totale Fornaci N. 31 Opi'rai N. 679 

Gesso. - Nel comune di Pisogne vi sono 3 fornaci da gesso le quali 

dispongono di 4 motori idraulici della forza complessiva di 9 cavalli, ed 

occupano complessivamente 13 operai. 
Altre 3 fornaci da gesso si trovano nel comune di Lodrino. Fra queste 

merita di essere ricordata quella del signor Bagozzi Federico con due forni 

che possono cuocere 200 quintali di gesso al giol'no. 
Gli operai occupati giornalmente s.ono 25 e la produzione annuale si 

valuta a cil'ca quintali 30,000. 
Per la macinazione del gesso si fa uso dello stesso motol'e, che serve 

ad animare il sud descritto stabilimento per calce e cemento di proprietà 

della stessa ditta. 
Le altre due fornaci del comune di Lodrino hanno pochissima impor-

tanza, giacchè non occupano in complesso che 10 opel'ai. 
Finalmente altre due fornaci da gesso si trovano nel comune di Idro, 

ma anche queste sono di pochissima importanza, non occupando in complesso 

che 4 operai. 
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Risultano quindi occupati in quest'industria 52 operai ripartiti nel modo 
seguente: 

Idro 

Lodrino. 

Pisogne. 

Totale 

Fornaci N. 

Id. » 

Id. }) 

Fornaci N. 

2 

3 

3 

8 

Operai N. 4 

Id. » 35 

Id. » 13 

Operai N. 52 

Laterizi. - Le fornaci esclusivamente da laterizi sono in numero di 66, 
e di queste una soltanto è fornita di motori meccanici, 11 sono sul tipo Hoff­
mann, una ha un forno a fuoco continuo di sistema speciale e le rimanenti 
sono a fuoco intermittente. 

La fornace con motori meccanici, che è esercitata dalla ditta Deretti 
Cesare e Gioo. nel comune di Torbole Casaglia, ha un motore idraulico delle 
fOl'za di 10 cavalli, ed occupa per 5 mesi dell'anno 50 operai. 

Delle fornaci sul tipo Hoffmann la più importante è quella della ditta 
Clerici Eugenio e C. nel comune di Castel Mella, che occupa iO operai. 

Vengono in seguito quelle delle ditte Valperta a Orzivecchi e Franzoni 
ed Azzi a Carpenedolo, la prima con 3i e la seconda con 34 operai e quella 
della ditta Bertazzoli e C. nel comune di Pontevico con 33 operai. Della me­
desima importanza sono le fornaci dei signori Garbazzi Francesco a Far­
fengo e Valperta Faustino a Pedel'gnaga, che occupano 28 operai per cia­
scuna. Finalmente quella del signor Bagozzi Federico a Villa Cogozzo con 
24 operai. Le altre fornaci vengono nell'ordine seguente: 

Capponi Giuseppe a Pralboino. . con lì operai 
Mina Giooanni e C. a Calcinato » 16 id. 
Grumi Giooanni a Gavardo . » i id. 
Gambazzi Andrea a Gottolengo » 6 id. 

Ricorderemo finalmente la forriace del signor Albini Bortolo ad Azzano 
Mella, che ha un forno a fuoco continuo, a 16 scompartimenti, di sistema 
speciale, ed occupa 6 operai. 

Tutte queste fornaci a cui abbiamo accennato ricavano l'argilla in pros­
simità al luogo di lavorazione e adoperano generalmente come combustibile 
carbone NewpeIton, che si acquista a Genova. 

Delle fornaci con forni a fuoco intermittente non ricorderemo che quella 
del signor Donati Domenico nel comune di Bagnolo Mella, che occupa 40 

4 - Anllali di Statistica. K 
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opeeai, e quella del signor Spagnoli Stefano nel comune di Castel Mella, che 

ne occupa ti. Le altee hanno minoee importanza. 
Anche queste fornaci ricavano la materia prima nei fondi attig.ui, e come 

combustibile adopeeano legna di peoduzione locale e raeamente legna mista 

a carbone. 
In complesso il numeeo degli operai occupati in quest'industria è di 6ì9, 

così ripaetiti fra i diversi comuni: 

Nunwro Numero Numero Numero 

COMl'NI delle degli CO~lUNI delle degli 

fornaci operai fornaci operai 

Azzano Mella . 1 6 :\Ianerbio 2 22 

Bagnolo Mella. 2 52 l\fazzunno 1 6 

Calcinato. 2 20 Navono . 6 

Calvagese. 1 2 Orzivecchi. 37 

Carpenedolo. 34 Pedergnaga 1 28 

Castel Mella. 3 100 Pontevico. 33 

Castenedolo. 2 6 Pralboino 1 17 

Cignano 1 10 Provaglio Sopra 1 3 

Cigole 1 10 Remeùello Sotto 1 l) 

Clusane sul Lago 4 17 Ri volte ila . 1 4 

Collio 1 8 Rovato Il 13 

Colombaro 6 27 Sabbio Chiese 3 6 

Farfengo . 1 28 Sopra Zocco 1 3 

Gambara. 1 6 Tignale. 2 8 

Gavardo. 4 21 Torbiato. 1 6 

Goglione Sotto. 1 3 Torbole Casaglia 50 

Gottolengo 1 6 Tremosine. 1 2 

Rano. 3 Treviso Bresciano. 1 3 

Idro. 2 16 Verolanuova. 1 7 

Losine. 1 3 Verolavecchia 1 8 

Lozio. 1 3 Villa Cogozzo 1 24 

:\lalegno 2 7 Totale. 66 679 

Calce e laterizi. - La calce, oltre che peodursi nelle fOl'naci di cui ab-

biamo tenuto parola, si ottiene anche in 8 stabilimenti, i quali pel'ò attendono 

contemporaneamente alla fabbricazione dei laterizi, che formano anzi per 

queste fornaci l'oggetto di maggiore pl'oduzione. 
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Di questa quarta 'categoria di fornaci non ricorderemo che quella della 

ditta Azzi e Marcoli nel comune di Carpenedolo, che ha un forno Hoffmann 
ed occupa 46 operai, e quella della ditta Fratelli Cerioli nel comune di Nu­
volera, che è parimente del tipo Hoffmann ed occupa 9 operai. Tùtte le altre 
hanno forni a vecchio sistema, a fuoco intermittente, ed occupano complessi­
vamente 29 operai. 

Risultano quindi occupati in quest'industria 84 operai, distribuiti per 
comuni nel modo seguente: 

Bedizzole .. 
Borno •.. 
Carpenedolo. 
Idro ... . 
Lonato .. . 
Montichiari. 
Nuvolera .. 

Totale 

Fornaci N. 
Id. » 
Id. J) 

Id. » 

Id. » 

Id. » 

Id. » 

Fornaci N. 

1 

2 

1 

1 

8 

Operai N. 3 
Id. » 11 
Id. » 46 
Id. » 6 
Id. » 6 

Id. » 3 
Id. }) 9 

Operai N. 84 

L'argilla per la fabbricazione dei lateri~i e la pietra calcare per la calce 
provengono sempre da cave attigue alle fornaci. Come combustibile si ado­
pera generalmente )a legna prodotta nel comune stesso di lavorazione; solo 
le due fornaci maggiori a cui abbiamo accennàto usano, la prima e~clusiva­
mente carbone Newpelton e la seconda carbone misto a torba. 

Stooiglie comuni e terraglie bianche. - Nel comune di Desenzano sul 
Lago la ditta Rizieri P., Caldnardi e C. possiede una fornace animata da 
un motore idraulico della forza di un cavallo, nella quale si producono stovi­
glie comuni, tubi per condotture d'acqua e bottiglie per inchiostro; vi sono 
occupati 18 operai maschi adulti. 

La ditta Usanza Giacomo esercita nel comune di Brescia una fornace 
nella quale sono occupati 10 operai, i quali lavorano nella produzione dei 
tubi per condutture d'acqua e dei vasi da fiori. 

Finalmente un'altra fornace per la produzione delle stoviglie comuni e 
dei tubi per condutture di acqua si trova nel comune di Breno; questa però 
ha poca importanza, giacchè non occupa che tre operai. 

Le terraglie bianche si producono in una sola fornace di proprietà della 
ditta Dall' Era Giuseppe nel comune di Brescia. Questo stabilimento, ne) 
quale sono occupati 56 operai, ha un motore idraulico della forza di 25 ca­
valli, 2 forni a fuoco intermittente e 12 torni a mano. 



Fornaci per calce, amento, gesso, l'lterizi, stoviglie comuni e ter"aglie bianche. 

l'Q I o o 

Fornaci I Mot<:ri Produzione media annua ;'\umero dei lavoranti ;:; ... 
lo:;: d? 
1.-

o.. ~E 
o I ----~------~ 

1 k S maschi femmine 0·-

COMUNI I~ l " '" ~~ 
'O .s~ 

~ 8 

Sif-;tPllUl ;'\atura Qualit;', Quantiù 
.o LO ;.§ 

o o 1 o ~.~ 
,.... ,.... 

,.. ... 
I 

~ . ...; '8 $ ·_'S <l) ~C1) 

<l) <l) >Ii;::: ~ s] a S a '" '" ;; o >Ii ;; o >Ii 

-o > :::;ro :::; '" o 
li ;:; i 

;:; 'O o 'O o 
;:; ...; 

z z p... '" CF. '" m f-< Z 

Angolo 
11 

11 Fuoco intermittente Calce Q. 1500 1 :[ "1" i 
4[100 

Azzano Mella l, 1 Id. continuo (AI- Laterizi. X. 2000001 . . I 6 120 

Lini). 

Bagnolo Mella. 21 2 1 Id. intermittente Id. l) 50.! oooi 
5:1 : l' '1 I 

521 76 Cll 
1 ~ 

) Id. 32000 I 
Bedizzole ... 11 11 Id. id. 1··1 4001 

3 150 
/ Calce Q. 
I I 
\ Laterizi. :\'. GG OOO! 

Borno 21 21 Id. ili. 1··1 si 31 .. I 111 100 
) Calce (J. 140 

\ Tuili ...... N. 2000 1 

Breno .• . . . . I 11 11 Ici. id. ··1 .. Stoyiglif' comuni . 30 ooo~ 31 1 .. 1 .. I 31 250 

Id. id. ; 
I 

Q. 24000 I 

3\ 
4 \ Calce ..... 

Bl'f'scia. . I Guzzi e Ravizza. . Idraulico 25 Tenaglie hianche K 1200001 991 1 I 121 •• I 1121 1100 

( Fuoco continuo . ., I Tuhi per conllot- » 10000' 

l I 
tura acqua e 
vasi da fiori. 

Calcinato. 
\ Hoffmann .... '1 .1 » 9700001 161 41 .. 1 201 134 2' Laterjzi. 
/ 1 Fuoco intermittente 

Calvagese. 11 1 Id. ili. I l' '1 
Id. t) 700001 21 1 •• 1 21 130 

I ') llr.ff'YVl~nn 111. . » 1 610 0001 



Castel Mella. 

Castenedolo. 

~I 
2 Fuoco intermittente Id. » 115000 

Cerveno. Id. id. Calce Q. 1000 

Ceto •• 1 1 Id. id. Id. 450 

Cignano. 1 Id. id. Laterizi. N. 250000 

Cigole 1 1 Id. id. Id. )) 400000 

Cimmo. 1 Id. id. Calce Q. 600 3 .. I ··1 .. I 31 90 
Clusane sul Lago. 4 4 Id. id. Laterizi. N. 275000 13 4 

Collio .. 1 1 Id. id. Id. » 70000 4 4 

Colombaro 6 6 Id. id. Id. » 890000 20 7 

\ Tubi ....•. » 2 ooo~ 
Desenzano sul Lago I 11 11 Id. id. I Idraulico I 11 1 I Stovig-lie comuni. 18000 18 

Bottiglie per in- » 40000 
chiostro. 

11 
I 

Farfengo . 1 H"rrm""" ..... 1 
Laterizi. » 600000 I 

2:1 
2 

Gambara. 1 Fuoco intermittente Id. 100000 .. I .. 1 .. I 61 
<:.TI 

11 » 90 ~ 

Gargnano. 51 5 Id. id. Calce Q. 1000 I 

4) 
3 Id. id. I ) Laterizi .. N. 837000! Gavardo 
1 Hoffmann. .\ . Marsigliesi 

181 3 .. 10000 

Goglione Sotto. 1 Fuoco intermittente Laterizi. » 70000[ 

:1 I : ~I Gorzone. 1 Id. id. Calce Q. 100 
41 

18 
Gottolengo Hoffmann .. ... Laterizi. . N. 100000 I 6, 60 
Hano. Fuoco intermittente l Id. )) 13000 I 3 

l Id. » 307 OOO~ 
Idro .. . . . I 51 71 Id. id. 1 .. 1 Calce Q. 200 26 

I Gesso » 20 

Limone San Giovanni / 

:/ :i 
Id. id. 

i :: I 
1 Calce '1 » 400 1 

31 •• I .• 1 .. 1 31 20 

Lodrino ...... Id. l Id. • » 2 200~ 
381 11 21 21 431 169 id. 

Gesso .1 }) 30800\ 

~; i 

.. 
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FABBRICHE DI PRODOTTI CHIMICI. - Sali di magnesia - Concimi 
artificiali e eolla - Colori - Fiamm~feri in legno - Candele di eel'a e di sego 
- Sapone - Aequa di cedro - Olio di ricino e di lauro. 

Sali di magnesia. - Nel comune di Limone San Giovanni il signor 
Comboni Piet/'o fabbrica sali di magnesia servendosi delle dolomiti; occupa 
in tale fabbl'icazione 5 opel'ai pel' 250 giorni all'anno, oltre a quelli addetti 
alla cava del calcal'e dolomitico che serve come matel'ia prima, e si vale di un 
motore idraulico della fOl'za di 3 cavalli per il lavaggio del suddetto calcare. 

Concimi art(fìciali c colla. - Vi sono tre fabbl'iche di concimi artificiali 
e colla forte, due delle quali si h'ovano nel eomune di Chiari e una in quello 
di Acqualunga. Le due fabbriche nel comune di Chiari sono esercitate rispet­
tivamente dalle ditte Terinelli G. e C. e Passi Giuseppe e C. La prima ha 
un motore a vapore della fOl'za di 8 cavalli destinato ad animare una macina 
e un fl'angi-ossa, 5 caldaie a fuoco dil'etto pel' la sgrassatma delle ossa e per 
la produzione del vapol'e, e occupa 30 operai maschi adulti. In questa fab­
brica si producono pel'fosfati, colla forte e gras~o d'ossa. 

La fabbrica della di tta Passi Giuseppe e C., nella quale si producono le 
stesse materie che nella precedente, è animata da un motol'e idl'aulico della 
forza di 3 cavalli, ed occupa lO operai. 

Finalmente la fabbl'ica del comune di Acqualunga, di proprietà del 
signor Vertua Ambrogio, è servita da due motori idraulici della forza di 
20 cavalli, ed occupa 25 operai. 

Colori. - La ditta Gobbini e Grianta di BI'escia occupa 3 operai nella 
macinazione e manipolazione dei colori pel' decorazione di appal'tamenti. 

Fiammiferi in legno. - Nel comune di Bl'escia si tl'ovano tre fabbl'iche 
di fiammifel'i ordinari di legno esel'citate l'ispettivamente dalle ditte Varisco 
Bortolo, Mai Antonio e Papa Eredi. Queste fabbl'iche occupano comples­
sivamente 120 operai. I pl'odotti servono al consumo locale. 

Candele di eera e di sego. - Nello stesso comune di Brescia esistono 
due fabbriche di candele di cel'a fomite di un motore a vapore per ciascuna 
della forza complessiva di 3 cavalli; occupano cumplessivamente 5 operai. 
Altre due fabbl'iche di candele di cera si trovano rispettivamente nei comuni 
di Salò e di Verolanuova. Queste due fabbriche, che non fanno uso di mo­
tori meccanici, occupano in complesso 4 opel'ai. Finalmente, nello stesso 
comune di Verolanuova si trova anche una piccola fabbrica di candele di cel'a 
con un solo operaio. 

Il signor No ca li Egidio esercita nel comune di Sajano un'altra fabbrica 
di candele di cera nella quale lavorano 4 operai maschi adulti col sussidio di 
un motore a vapore della forza di 3 cavalli. 

Sapone. - Esiste nel comune di Bl'escia una piccola fabbrica di sapone 
comune da bucato, nella quale tl'ovano lavoro 2 9pel'ai. 
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Acqua di cedro. - Questo prodotto si ottiene in 11 piccole fabbriche, 
sei delle quali si trovano nel comune di Salò e una per ciascuno dei comuni 
di Brescia, Gargnano, Limone San Giovanni, Maderno e Toscolano. Queste 

, fabbriche occupano in complesso 17 operai. 
Come materie prime si adoperano cedri di produzione locale, spirito e 

zucchero, e i prodotti, che servono ad usi medicinali, oltre che smerciarsi in 
Italia, si esportano anche in Austria. 

Olio di ricino. - Nel comune di Nave la ditta Reggis Giuseppe e San­
drini T. ha un opificio per la fabbricazione dell'olio di ricino, nel quale sono 
occupati lO operai con 5 torchi a mano. Il seme di ricino si ritira dal Veneto 
e l'olio si vende in parte nel Regno e in parte all'estero. 

Olio di lauro. - La Società Lago di Garda ha nel comune di Gargnano 
una fabbdca di olio di lauro, che si ottiene dalla bollitura delle bacche di 
lauro, nella quale occupa per due mesi dell'anno 3 operai maschi adulti. 

Fabbriche di prodotti chimici. 

I 

Q) 

I Numero dei lavoranti I § ~ ..o: 
'"' Motori .<: 

I ~ ~ ..o 
maschi femmine '" !l ..o 

çl ------ o'~ FABBRICHE COMUNI .~ 'O 
~ ~ 

'" .o 'O .~ 
• ..-j ~ Q) ~ Q) ,.... ,.... 

S f5 o ",.~ 

'O Natura '"' N'O .~ 

3 
.~ Q) . 'Q, El 

Q) ~ . - o·~ ~ S Q) ?-
~ ~ 

o ~ S·~ := := - '" :::; ~ :::; ~ "O := <li 

Z Z ~ '"' 
'O o'" 'O o'" E-< Z'o '" '" '" "' 

Sali di ma- I Limone S. Giovanni 1 idraulici' 1 3 5 5 250 
gnesia 

Concimi arti- Acqualunga. 
ficiali e colla 

Id. 

Colori 
Fiammiferi in 

legno 
,Candele di 

cera 
Id, 
Id, 

Candele di ce­
ra e sego 

Sapone. 
Acqua di ce-

dro 
Id, 
Id, 
Id. 
Id. 
Id. 

Olio di lauro 
Olio di ricino 

Chiari 

Brescia. 
Brescia. 

Brescia. 

Salò. 
Sajano. 
Verolanuova 

Brescia. 
Brescia, 

Gargnano, 
Limone S, Giovanni 
Maderno. 
Salò. 
Toscolano 
Gargnano. 
Nave. 

Totale. 

1 id. 

2) id. 
a vapore 

1 
3 

2 a vapore 

1 
1 a vapore 
2 

1 
1 

1 
1 
1 
6 
1 
1 
1 

2 20 25 

1 
1 

2[ 3 
. il"' 3 

I 
"'I·' 
•. 1 •• 

I:: .. 

4 

2 
4 
3 

2 
2 

2 
2 
2 
7 
2 
3 

lO 

6 64 

25 250 

40 300 

300 
300 

[ 3 

151120 

1 .. I ; 300 

150 
200 
170 3 

2 
2 

60 
30 

2 70 
2 150 
2 80 
7 100 
2 30 
3 60 

lO 250 

28\ a vapore 44
1,

. 21461158 6 65 15289 267 
l/idraulici \ 
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III. 

INDUSTRIE ALIMENTARI. 

Macinazione dei cereali - Brillatoi da riso - Fabbrich~ di paste da minestra - Latterie 
sociali e private - Torchi da olio - Fabbriche di dolci, confetture e mostarda - . 
Fabbriche di liquori - Fabbriche di spirito - Fabbriche di birra - Fabbriche di 

acque gazo,/'. 

»A()INAZIONE DEI ()EREALI. - Per questa industria dobbiamo limi­

tarci, come si è fatto per le altre provincie, a riportare i risultati dell'ultima 

statistica ufficiale (1), secondo la quale vi erano nel 1882 nella provincia di 
Brescia 760 molini attivi ed aventi in complesso 1940 operai, ripartiti come 

segue: 
Per circolldal'i: 

Breno. 
Brescia 
Chiari. 
Salò. 
V /'l'olanuova. 

Totcde . 

Per sesso ed età: 

NIaschi .. 

Femmine. 

,ululti 
sotto i 15 anni. 

adulte .... 
sotto i 15 anni. 

Molini l'. 
Id. » 

Id. » 

Id. 
Id. 

"Iolini ~. 

25-10 Operai 

~7:l Id. 
H6 Id. 

112 hl. 
5ti Id. 

760 Operai 

Totale 

:\. 396 
95'1 
208 

» 205 
178 

~. 1,940 

N. 1.359 
168 

339 
» 74 

N. 1,9-100 

La forza motrice era fornita da 1524 motori tutti idraulici della potenza 

com plessi va di 251ì cavalli dinamici. Secondo gli accertamen ti fatti dagli 
uffici tecnici di finanza, negli ultimi anni in cui fu applicata la tassa del ma-

(1) Annedi di Sta.tistica, serle IY, fascicolo XIX della StMistica indnsti'iale -
Roma, tipo Eredi Botta, 1889. 
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cinato, sarebbero stati sottoposti alla macinazione 314,262 quintali di fru­
mento nel 1882 e 834,936 quintali di cereali inferiori nel 1878. 

Classificando i molini a seconda della quantità di cereali sottoposta alla 
macinazione negli anni suddetti, si avrebbe quanto segue: 

Numero Quantità Numero di 
MOLINI A FORZA IDRAULICA dei molini cereali degli 

attivi macinata operai in quintali 

Che macinarono meno di . . 5,000 quintali 725 879 763 1 786 

Id. da 5.000 a . 10,000 id. 31 209 178 127 

Id. da 10,000 a 20,000 id. 3 37 931 20 
Id. oltre 20,000 id. 1 22 326 7 

Totale 760 1 149 198 1 940 

RRILLATOI DA. RISO. - Sparsi in 7 comuni della provincia si contano 
9 brillatoi animati da un motore idraulico per ciascuno della forza comples_ 
siva di 34 cavalli. Si tratta di piccoli stabilimenti i quali occupano al mas­
simo 2 operai e lavorano in media per circa quattro mesi all'anno. Il riso sot­
toposto alla brillatura è prodotto generalmente nel luogo stesso di lavorazione 
o nei comuni limitrofi: in poca quantità si ritira dalle provincie di Cremona, 
Pavia e dal Novarese. Il riso brillato si vende quasi totalmente nella provincia 
stessa, esportandosene poca quantità nelle vicine provincie. 

Il prodotto annuo totale si valuta a oltre 1700 quintali. . 

Brillatoi da t·iso. 

Motori idraulici Produzione Numero Numero 
Numero media dei medio annua 

COMUNI degli approssi- lavoranti annuo 
Potenza dei giorni 

opifici Numero in cavalli mativa maschi di 
dinamici in quintali adulti lavoro 

Barbariga 1 1 2 250 2 150 
Chiari. 2 2 3 500 2 233 
Cizzago 1 1 6 150 2 30 
Gerolanuova 1 1 5 120 2 140 
Orzinuovi 2 2 4 70 2 50 
Pralboino 1 1 10 5.00 2 150 
Quinzano d'Oglio 1 1 4 120 2 90 

Totale 9 9 34 1 710 14 120 
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FABBBHJHE DI PASTE DA ltIlN";STRA. - La fabbricazione delle paste 

da minestra si esercita in 227 fabbriche, sparse in 112 comuni della pro­
vincia. 

Di queste fabbriche, Il soltanto sono fornite di motori meccanici, dispo­
nendo in complesso di 8 motori idraulici della forza di 40 cavalli, e di 3 mo­
tori a vapore della forza di 8 cavalli. 

Le altre 116 fabbriche sono mosse da forza animale. 
Si può calcolare che in complesso si producano annualmente 24,000 .quin­

tali circa di paste che si smerciano generalmente sul luogo stesso di produ­

zione ed in parte anche nelle pl'ovincie di Verona, Mantova, Vicenza e nel 

Til'olo italiano. 
La farina ed il grano sono in gran pade di produzione locale e in parte 

si ritirano dalle provincie di Genova, Torino e Mantova e dalla Toscalla. 
In quest'industeia sono occupati attualmente 413 operai così divisi pel' 

sesso ed età: 

:\Iasehi adulti. X. 378 
Id. sotto i 15 anni. » 13 

F"mmine adultI'. » 22 

Totali' X. 413 
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Paste da minestra. 

'" .o: c 
Motori :.a Quantità '0:; 

'" ..o ... media ..o 3 
~ annua 

NI 
~ .$ 'al del prodott 

ci ~ Q1 o <Il'~ o ottenuto 
~ Natura ... ,,"O ... 

I~ '" ::1 • '" 13 '" ~ S -
;:; - <Il ;:; 
Z p: '" Z Chilogr, 

COMU 

Acquafredda • 1 1 1 000 

Adro 1 1 8 000 

Anfo 1 1 4 000 

Azzano Mella. 1 1 6 000 

Bagnolo Mella 1 1 150 000 

Bagolino. 2 2 6 500 

Barbariga. 2 2 13 000 

Bedizzole. 2 2 lO 000 

Berzo Inferiore . 3 3 3 500 

Bienno. 1 lO 000 

Borgo San Giacomo . 1 1 7 600 

Borno. 2 2 1 300 

Botticino Mattina 1 1 6 000 

Botticino Sera 1 1 7 040 

Bovezzo. 1 1 6 570 

Brandico. 2 2 4 600 

Braone 1 1 1 000 

Brescia 4 6 15 000 

Brozzo. 1 1 1 500 

Cadignano 1 1 1 080 

Caino. 1 1 8 000 

Calcinato. 1 1 2 000 

Calvagese 2 2 6 500 

Camignone. 1 1 7 500 

Capo di Ponte 4 4 22 000 

Capriano del Colle .. 1 1 1 300 

Capriolo. 2 2 8 000 

Carcina 1 1 400 

Carpenedolo 2 2 41 600 

Castegnato . 2 2 13 000 

Castenedolo 2 2 11 500 

Castrezzato. 2 
l" 

2 7 000 

Chiari. 7 7 148 240 

o 

N° dei lavoranti o o 
._--,_,..-.:...' § 8 

maschi ~ ~E 
---~ o· .... 

~ .~~ 

I~ 
2 

2 

2 

2 

2 

2 

4 

2 

3 

1 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

lO 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

6 

2 

5 

2 

4 

3 

2 

2 

15 

~ ~ ~·a 
~ S 8 

1 

1 

1 

1 

1 

'8 '" .·So 
'" ~ S·­S'o;:; O) 

J!i "" z"O 

2 200 

3 216 

2 180 

2 180 

2 200 

2 50 

4 150 

2 180 

1 4 150 

1 2 200 

2 200 

2 15 

2 300 

2 105 

l 3 95 

1 4 145 

1 2 50 

3 14 250 

2 150 

2 120 

2 275 

2 200 

2 140 

2 105 

4 lO 207 

2 60 

6 123 

2 30 

4 300 

1 4 225 

2 127 

2 150 

16 224 

,"" 



- 62-
-- -

'" -= " Motori -.;:: 
" "" " "" .8 

~ 
~ .:: .~ 

d "::J 
01 o :;l.- o 

I~ 
Xatura " N't ;.. 

O! C1 "-
S O! ;; S 

i " -O :;l 

" :z; il.. '-' :z; 

COMUNI 

Cignano . 1 

Cigole. 1 idraulico 1 4 3 

CiIi verghe 1 

Cizzago 1 

Coccaglio 5 5 

Cologne 1 

Comezzano. 1 

Concesio. 3 3 

Cossirano 1 

DI'Ilo 2 2 

a Yapore 2 5 
Desenzano sul Lago 3 7 

idraulico 3 

Edolo. 2 2 

Erbusco 2 2 

";sine 3 3 

Fiesse. idraulico 1 1 

Frontignano 1 1 

Gargnano 4 4 

Gavardo. 2 idraulico 1 4 

Ghedi. 5 [) 

Gianico 1 

Goglione Sotto 

Gottolengo. 2 2 

Grevo . 1 

Gussago 2 2 

Inzino . 1 1 

Iseo. 6 6 

Lavenone 1 1 

Lograto 1 1 

Lonato. 2 2 

Lozio 
Ludriano. 1 1 

LUlnflzzano Sant'Apol- 3 3 
Ionio. 

?lIalegno . 4 6 

?lIanerbio 3 3 

~~---

dei lavoranti 
Quanti tà 

medi a m 
a 

aschi 
annu 

del prod .o 
rl otto 

ottenu to .-
-

Chilog 
:§ " " ~ '" r. 

1 000 2 

80 000 3 

2 000 2 

o 000 2 

100 000 8 

5 000 2 

5 000 li 

28 000 3 

6 000 2 

13 000 2 
175 000 15 

450 2 

35 100 4 

5 000 3 

9 516 2 

2 500 2 

4 400 8 

52 500 3 

17 900 7 

2 000 2 

6 000 2 

4 000 21 

Il 000 
I 

21 

7 000 3 1 

2 700 2 

87 000 8 

60 1 

12 000 
21 30 000 2 

!l 000 2, 

30 2 

100 000 3 

4-l 280 7 2 

6 500 S 

3 ;; 
"::J 

'" '" " ·8 '" 3 s o 
~ E-< 

2 

3 

2 

2 

8 

2 

2 

3 

2 

2 

15 

2 

1 5 

1 4 

2 

2 

8 

3 

1 8 

2 

2 

2 

2 

3 

2 

8 

1 2 

2 

2 
.1 2 

.1 2 

1 4 

2 11 
3 

o o 

" ... C1 o 
C1 >-
cò..::! 
o~ ._ v 

"O .-
'" C1 s ::: 
. "tu 
s·-Ol i-o 

SO 

200 

100 

200 

100 

150 

100 

150 

130 

250 

23& 

48 

261 

87 

300 

150 

300 

300 

137 

50 

60 

70 

200 

250 

180 

180 

30 

200 

175 

80 

180 

141> 

231> 

50 
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Motori 
:.a I N' dei lavoranti g i; 
'" Quantità § ~ 
$ I media maschi 1l oj oj 

CO~1UNI 

Natura 

annua ----" .S;'; 
~ IdeI prodotto ~":;j al '2 
i; ottenuto ._ ~ S 8 
El - /]oj- 0'2 '>=IS: ~ S:~ 
;:l C' .~ ~ a -o ~ Cl) Z I hllogr. 00 ~ E-< Z '"O 

Marone 

Mazzano. 

Monticello Brusati. 

Montichiari. 

Nave 

Nuvolento 

Nuvolera 

Odolo. 

Ome. 

Oriano. 

Orzinuovi 

Orzivecchi 

Paderno Franciacorta 

Palazzolo sull'Oglio . 

Paratico. 
Pezzaze 

Pilzone 

Pisogne. 

Pontevico 

Pontoglio 

Pralhoino 

Preseglie. 

3 

1 

1 

7 

2 

1 

1 

2 

2 

2 

6 

2 

1 

3 

3 

1 

1 

3 

4 

1 

2 

3 

3 

1 

1 

7 

2 

2 

3 

2 

7 

2 

1 

3 

3 

1 

1 

3 

4 

1 

2 

3 

Provezze. 2 2 

Quinzano d'Oglio 1 1 

Rezzato 4 idraulico 1 1 5 
Rodengo. 1 1 

Rovato 5 6 

Sahhio Chiese. 1 1 

Sajano. 1 1 

Salò. 5 6 

Sant'Eufemia della 2 a vapore 3 4 
Fonte. 

Sopraponte . 

Tignale 

Torhole Casaglia 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

13 000 

1 800 

10 000 

68 500 

22 500 

4 000 

8 000 

3 500 

3 400 

12 000 

36 810 

42 000 

3 000 

135 000 

26 200 

2 000 

2 500 

9 000 

10 500 

10 000 

15 000 

6 600 

10 700 

7 500 

46 000 

5 000 

22 500 

2 000 

6 250 

101 800 

120 500 

10 000 

1 000 

5 000 

3 

2 

2 

10 

3 

:1 
:1 
4 

6 2 

6 

2 

4 

4 1 

2 

2 

4 

8 

2 

3 

3 

2 

2 

6 

2 

8 

2 

2 

6 

8 

2 

2 

2 

3 300 

2 90 

2 200 

10 230 

3 170 

2 200 

2 150 

2 55 

2 90 

4 250 

8 200 

6 300 

2 150 

4 170 

1 6 285 

2 100 

2 50 

4 80 

8 185 

2 300 

3 193 

3 72 

2 180 

2 300 

6 150 

2 200 

8 225 

2 125 

2 250 

1 7 253 

9 293 

"I 
•• I 

2 168 

2 50 

2 100 
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'" N° dei lavoranti o 8 ..t:i 
Q 

Motori :.a Quantità ::l c .<: " 
<=i 

~ 
..o '" media maschi $ <=i 

..o .s s "'.::1 
annua --- 0'-

~ 
COMUNI .5 '" del prodotto "" 

"O 
._ "O 

~ '" "O .-
d "O ,...; 

'" <=i 

Toscolano. 

Travagliato. 

Trenzano 

Urago {l'Oglio 

Verolanuova. 

Verolavecchia 

Vestone. 

Villa Cogozzo. 

Villanuova sul Clisi. 

Virle Treponti 

Volciano. 

Totale 

05 
"O 

S 
::l 
Z 

o "'.-Natura @ N""d 
<=i :.: S '" ::l o '" <.J 

Z ç:I., 

1 idraulico 1 28 

6 

:l 

2 idraulici 2 2 

1 

3 

1 

2 
l:: 
I· . 

I ~I I:: 
I I idj'{wlici l 8 40 
.227 I 
I a vapOl'e l 3 8 

c 
;.. 
C) 

S 
::l 
Z 

1 

6 

2 

2 

ottenuto 
- ',0 

S 
Chilogr. "O 

cò 

30000 3 

14900 13 

11 300 2 

25000 2 

6000 3 

6500 5 

40000 2 

6000 2 

12000 2 

16000 5 

3000 2 

.-
o 
~ 

o 
00 

'" <=i 

'S '8 
<=i S cò 
~ 

S ;:; 
<ll 

';ti . 'So s·-o ::l '" z"O E-< 

3 275 

13 215 

2 275 

2 190 

4 300 

2
:1 ~~~ 

140 

2 300 

5 220 

2 150 

2352926 378 13 122413 190 

L.-\.TTERIE SOCIALI E PRIVATE. - Non tenendo conto delle numerose 

latterie impiantate temporaneamente dai mandriani che dalle Alpi scendono 
a svernare nei piani e vi rimangono ordinariamente dalla metà di ottobre 
ai primi di giugno, si contavano alla fine del 1890 nella provincia di Brescia 
82 latterie sparse fra 43 comuni della provincia; di queste latterie 22 erano 
sociali e 60 private. Nel 1891 si impiantò una nuova latteria sociale nel 
comune di Manerbio. Soltanto 6 delle latterie sociali facevano uso di motori 
meccanici, disponendo in complesso di una forza motrice idraulièa di 31 ca­

valli. In tutte le altee latterie, sia sociali che private, si eseguisce il lavoro 

esclusivamente a mano, con sistemi primitivi. 
Gli operai occupati in quest'industria sommano a 212. La peoduzione si 

valuta a 8,176,266 chilogrammi di latticini, e cioè: 

Burro ........... . I{g. 226,928 

Formaggio ......... . » 590,738 

Prodotti secondari ( siero, ricotta) 7,358,600 

Totale Kg. 8,176,266 
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Latlel'ie sociali e prirate. 

COMUNl 

Ijlttt;l'i;~ 8oeiali.: 

Pl'oduziOll~ lllpdi,a annua 

(ChilngrlJHlnli) 

MO 1 :)00 

(Rir·()t1a. 
si oro) 

li; 000 2 Barghe 
BOVf::.!.'JlO .• 

Caivi~(tno, . 
Capo .ti Ponte 
Cànbpl'go. 
C.ividut" 

I) 2 1500n 28000 :)-12000, " 

rYlllllU. 

COnH~l'(). 

Lodl'inn . 
_\fa"erh;,) (l) 
','\Javp •• o' 

(:t,llnn, 

Hr;lnd\(~n . 
Caq't:ned(do. 
C.,u..;tegn:'lto . 
CO,!7(\H(1 • 

C('(~flF~zz;nlo . 

Fal't'en::ro. . 
(Ti' 1'(11 ,t~~ II (}Y;."! 

(-}~)ì..t(d~·n~:() 

I iogTn,t,\..f 

Lozin 
31<tloTlìl{) 
":'\raI'd(~ . 
Or%ln.ltov.i, 
Orzi v(\f,chi 
l ';ulernr;llo 
p J"alboJnn, 
Qni n z;>Jwll o 
H.~':-nfl(lf.' 1.1 o 

l, 
l' 

-1 
2 

lO 

7 

111lpì".nl aLt lld 18H 1. 

(; -- Annali di Sluti8lica. 

J 4 1)7,1 \l non 
H 100 5 1UO 
1 ~)OO n :!oo 
:< n~o 5 S-Hl 

2 nOO " ono 
1 l"O -1 ItiO 

!dO ODO [\$I noo 
8 7no 12 771; 

~H 000 4:$ "uo 
l 7GO 2 ~:!O 

11 000 
1 G7r> 
-1 OH 

(l,) 000 
H 45(; 
7117 I 

cI :ISO 
7 000 l l' Illhl 

1~8 000 B 
n 000 il 
4G 000 :J 
7\J 0(10 2 

(1S 000 i lO 
5~ !>UO' 1 

5BI OUI) :3 
l \)4 nOI! ~ 

(ì5~ oon G 
HS 000 :3 

7~4 ouu I ii 
4ii GfH) 2 

lOu 000 ~ 

Ulì 000 ~ 

l D8 ()OIJ ., 

-1 000 11 000· I % OO() :2 
2 ?OO B!.OH H7 0(1) :\ 
c; 000 1 fì r)(j,} :! 1 ii r}oo • 

n GOO :2n 000 ! 
i ~ 400 7 rluu I 

I ,,00 \, non 
il 000 \! iliH.I 

t hOO H f,~if) 
~ :)00 
:J ()OO 
1 l)OO 

li> nOli 
l 2,1\1 
B J no 
1 HO 

400 
Hì 00" 

H I H :)(H) 

7 U(llj 

n (H)O 

,J \HW 
4-1:, UOU : 

K HO\) 

" 0"0 
4100 I 

tiOO 
r,il 000 
12 qrliJ 

:t rji)(t 75(H) 

12 OOU i ali 000 
l l,UI) i "000. 
3 ~!O() " 000 i 

~(ìlì 0001 
~J(ì (1)0 :2 
f',8 noo ~(; 

11)S1I1)0 4 
\1>1 noo: .) 

108 (Il)O ~ ~ 
-w 000 2 

r.,bt) UdO \) 

~la ùUu: :3 
7-1000 G 
5:\ 000 -1 

11 000 " 
r)~q uou : .1!~ 
13:) OUO '} 

~~ì() OU\~ 

J32 non 
lì7000 2 
bO 000, :] 

4 

., ., 

2 

:! 
S 
3 
r, 
2 
~ 

1-1 
2 
4 
2 
Ij 

2 
l:l 

2 
2 
;6 

:ì 

;; 
4 
et 

5 
:J 

2l-; 
-1, 

!d 
:l 

4-
10 

B 
f' .> 

4 
:J 

17 
~ 

'1 
7 
2 
lì 

c 
3 
;.. 

~ 

.~ ;.; 
-z::j '= 
S S 

".::(i 

='~ 7.--=' 

180 
Bon 
aoo 
ISO 
:!oo 
:!oo 

BilO 
BilO 
aoo 
nl:iU 
fWH 
2:JO 
BOI} 
lfill 
nno 
:!GO 
atiO 

S"l} 
iliìlJ 
flGO 

:\1:0 
BIW 
110 
~JHO 

Ht:HI 
31}0 
BGO 
:300 
HGO 
rwu 
JKB 
BOO 
120 
aGO 
3fiO 
3lìO 
:IliO 
B(ì() 

BGO 

K 
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CO~IC'\I 

I,~ Motori :§ I Produzione media annua \l'\umpro dei lavorantil g 2 
,~ idraulici';; I (Chilogrammi) l1uschi [2 § ~ l'o. ;::::1 _ '"_ 
l o --- ~: ---- :::l 0'-

;=: ;::::, ~ I I Prodotti I '" ,~ :.a ~ 
t.e .- c rf,j • ...... I '1' '1 ",;:::: 
.§ ° ,;:.a ",' For- secondal'l <ll ota e ;:::: :... 

~ N ::::: I Burro .' \ ,- \ c -.g 
d S "~I '" I IlUW!rW (Ricotta, ::e c '2 '8 I è Ò/J 

S :::l ~ :t ~ I o.... siero) I ~ :t:: e 8 ~ "Q:; 
IZ Z ~ ç z l ~ ~.~ ~ Z "V 

Terzano , . 'Il "I 200[ 600' 7000 l 
Trenzano, . , 3 " 

1800, 18000 1

, 178000 
Yerolavecchia, 2 "I 4 500' 14000 167000 

2 :d 
12 

3 

4 
12 

4 

90 
360 
360 
360 Villachiara , 2 " 6000

1 
18000

1 
216000 3 4 

Latte,'ie sociali , 23 6 JI '']' ,88\8 '1+ 078 II Il 600 S S I4 70 
I I 

Latterie p,-iLate, 60 4 I08 070 l36 660' 4 oOl 000 120
1 

22 I42 

Totale gene,-ale 83 6 31 114:226928159073817358600 175 36 1 212 293 

TORCHI DA OLIO. - Le notizie relative all'estrazione dell'olio riguar­

dano 56 comuni, nei quali si contano 80 opifici, cioè 28 per la fabbricazione 
dell'olio d'oliva, 38 per quella dell'olio di lino, 13 per la fabbricazione del­
l'olio di lino e di ravizzone, e 1 per la fabbricazione dell'olio di noce, 

Di questi opifici, che dispongono in complesso di 119 torchi, 74 sono 

animati da motori idraulici o a vapore, e 6 sono mossi dagli animali, 
La forza motrice meccanica è rappl'esentata da 73 motol'i idr-aulici della 

fona complessiva di 378 cavalli e da 2 motori a vapol'e della forza di 12 cavalli. 

Gli opel'ai occupati sommano a 224, cioè: 

l\laschi adulti . , , , 
Id, sotto i 15 allni. 

Femmine adult.p. , . 

:\, 216 
)) 3 

" 
Le olive sottoposte a lavol'azione sono ~sclusivamente di pl'oduzione 

locale e l'olio serve generalmente agli stessi produttori, e quel poco che 
entra in commercio non esce dai confini della provincia. Anche il lino e il ra­

vizzo ne sono in gl'an parte prodotti nella provincia, specialmente nei comuni 
del basso Bresciano; in parte però si acquistano nelle altre provincie di 

Lombal'dia e, specialmente il ravizzone, llelle provincie venete. 
L'olio si adopera tanto per l'illuminazione che pel' condimento e in parte 

anche per usi industriali, e lo si esporta in pal'te nelle provincie della Lom­

bardia e del Veneto. Il panello serve all'alimentazione degli animali. 
L'olio di noce si produce in un solo opificio, nel comune di Idro, e il 

poco prodotto serve ai bisogni locali. 
Nel prospetto che segue sono raccolte le notizie particolareggiate intorno 

ai singoli opifici: 
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Torchi da olio. 

'0 
Num. dei lavoranti 

1
00 ..: Motori :.a 
;; ... 

'a. 
~ o 

o· ~ .... 
o ... maschi '" .s S 

C\l C\l 

:.rn 
Natura o:: 

COMUNI '" .5 
.:;; '" 

"O .~ "O 

"O d "O 
,..; C\l "O .~ 

dei prodotti '" ~ 
o o ~:.a o '" S t; 
... Natura ... .. ~ 

'" 
Q.J ~ '" - 'a '6 ~ . ·So 

S S '" 
,.:. S ;; .s , s·~ 

;; ;; c C\l ;; C 
~ S o ;; '" 

o "O C\l 

Z zp.. Z C\l '" ~ E-< z"O 

Alfianello. 2 idraulici 21 4 2 Olio di lino. .1 3 1 4 85 

Bagnolo Mella 2 id. 2 5 2 Id. 4 4 20 

Barbariga. 1 id. 1 2 1 Id. 2 2 150 

Barco. 1 id. 1 

:\ 
1 Id. 2 2 30 

Borgo San Giacomo 1 id. 1 1 Id. 2 2 180 

Brandico 1 id. 1 4 1 Id. 2 2 60 

Caccavero. (1) 1 idraulico 1 101 1 Olio di oliva 2 2 60 

Cadignano. 1 id. 1 51 1 Olio di lino. 2 2 90 

Calvagese. 1 id. 6 60 4 Olio di lino e ra- 4 4 280 

I vizzone. 

Castelcovati 1 id. 11 3 1 Olio di lino. 2 2 250 

! 2)1 Id. 'l 
Castrezzato 2 id. 21 6 3 3 135 

1 i /1 Olio di raviz- \ 
I I I 

5\ 

zone. 

Chiari. 3 id. 3\ 
4)OliO di lino. . . \ 7 7 227 

I 
Olio di lino e ra-

! I I vizzone. \ 

Cigol". id. 1 50 1 2 Olio di lino. . . 4 4 200 

Cizzag'o 1 id. 1 61 1 Id. .,. 2 2 60 

Cologne. 2 id. 2 
6\ 

2 Olio di lino e ra- 5 5 150 

vizzone. 

Corzano. 1 id. 1 

':1 
1 Id. 3 3 170 

Dello. 1 id. 1 1 Id. 2 2 200 

Despnzano sul Lago 2 4 Olio di oliva 9 1 10 30 

Edolo. 1 idraulico 1 :\ 1 Olio di lino. 2 2 30 

FieRsf'. 

:\ 
1 id. 1 1 Id. 2 :\ 

120 

Gardone Riviera 2 id. 21 2\ 3iOlio di oliva 6 83 

\ a vapore ~\ 1~\ 
1 

Gargnano. 2) idraulico 
8 Id. 8 8 45 

'. 

Gerolanuova . 1 id. 1 5 1 Olio di lino. 2 2 130 

Goglione Sopra. 1 id. 10 1 Olio di lino e ra- 2 2 150 

vizzone. 

Gottolengo. 1 id. 1 1 1 Olio di lino. 2 2 100 

Idro. 1 1 Olio di noce 1 1 2\ 50 

Iseo 1 1 Olio di oliva 3 3\ 2& 

(1) Questo motore serve anche per la macinazione del solfo (vedi pago 27). 
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'0 
Num. dei lavoranti o o o:: 

"§ ::l ;.. '0.. Motori 
5 ~ o 

3 maschi <l) 

a~ ~ Natura ;g 
0'-COMUNI .~ 

"O ._ ':l <l) 
.S .o <Il "O .-

"O ci "O 
dei prodotti <l) ::: 2 o <Il'- o <l) 

El 5 Natura ;.. ","O ;.. ::l 

'" 
<l) 

'" ::l • <l) .;:; .;:; . 'Se El El <l) ;, El ~ 

.8 "<ti § El·-::l ::l ~ <Il 
::l ::l 

~ 
::l -O ~..5 o " "O <Il Z Z ;:t. Z <Il ~ E-< IZ ~ 

Limone San Giov. 2 idraulici 2 

1~1 4 10lio di oliva .. 7 7 103 Lonato id. 1 110li<: di lino e ra- 2 2 100 
vlzzone. 

Ludriano id. 2 110lio di lino. 1 2 fiO 
Maderno. 2 id. 2 7 4,01iO di oliva 8 8 60 
Manerba. 3 id. 2 8 6 Id. . 9 9 35 
Manerbio 2 id. 2 13 2 101io di lino. 4 4- 150 
Marone. 2 id. 2 5 4 Olio di oliva 9 lO 72 
Milzano. 1 id. a 1/ Olio di lino. . . 2 21 270 Oriano id. 4 1/ Id. '" 2 

:1 
90 

Orzinuovi 2 id. 2 4 2 Olio di lino e ra- 3 1 135 
vizzo ne. 

Pedergnaga 1 I .. 1 Id. a a 200 
Poncarale. 1 idraulico 2 Id. 2 2 250 
Ponte di Legno. id. 3 Olio di lino. 2 2 15 
Pontevico. 2 i e!. 2 13 2 Id. 3 3 117 
Quinzano d'Og'lio . 1 id. 1 2 1 Id. 1 2 3 200 
Remedello Sopra . 1 id. 1 4 Id. 2 2 100 
Rudiano. 2 id. 2 7 2 Id. a 3 127 
Sale Marasino 1 a vapore 2 2 Olio di oliva 2 2 15 Salì, a idraulico 4 7 Id. 9 9 40 
San Felice di Sco- 2 id. 2 4 4 Id. 4 4 20 volo. 

San Gervasio Bre- 1 id. 1 6 1 rliO di lino. 2 2 150 sciano. 

Scarpizzolo id. 3 1 Id. 2 2 50 
Seniga id. 1 5 11 Id. . 2 2 150 
Tig·nale. id. 1 1 l, Olio di oliva 2 2 50 
T"scolano. 3 id. 3 44 12/ Id. . 32 32 135 
Urago d'Oglio 1 id. 2 1

1
01io di lino. 2 2 200 

Verolanuova. 1 id. 2 4 1/ Id. . 2 2 50 
Verolavecchia 2 21 Id . 4 4 165 
Volciano 1" 1 Olio di oliva 2 2 40 

a vapore 2 
121 224/ 

Totale. 80 119 216 8 5 106 idrattlici 73 878 I 
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FARRRIt.:HE DI DOLt.:I, (:ON),· .. ;TTURE E llOST,~RDA, - La città di 

Br-escia conta 8 fabbl'iehe di dolci e confetture, le quali occupano complessi­
vamente 2H operai, 

~el comune di Seniga esistono 2 fabbriche di mostarda COli 15 opel'ai, c 
un'aJtra fabbrica di mostarda con 8 operai si trova nel comune di Gottolengo. 

Risultano quindi in complesso 52 operai, così divisi per sesso ed età.: 

:\Ja",'hi, 
adulti. X. 2:1 

soLto i 15 anru H 

FernnliIH'. 
adult" 21 
-.:ntto i 15 [Inni. :.l 

Toto,lr X. ()2 

'! "·ARRRIt.:HF; 1)1 LIQUORI, .. - Si hanno notizie di 14 fabbl'iclle di liquuf'i, 

'~'i 

9 dplle (juali si tl'ovano a Bl'eseia e 5 sparse lhl altl'ettanti comuni della pr'o­
vincia. Sono in generale piccole fabbl'iehe Ghe produeono ]i'jllori dolcificati 

tIl genere e come specialità un liquore conosciuto in eommer'cio sotto jl nome 
di Anesone t"iduo di BI'esc:ia, 

Queste fahbriche occupano in complesso 35 operai (2H ma"chi adulti, (j 

~ntt(, i 15 anni e 1 femmina adulta), così l'ipal'titi fr'a i divel'si comuni: 

B()~'nld(l "h'lla . Fa}JIJ1'i,,!te :\. OpPI'ai :\. 2 
Bl'p,,,i,, l,L cl Id, :!(; 

l )i:'fSl-~lll{Uln ~nl Lag'\) id, id. :! 

Orziulvni. Id. l,!. :2 
p(lnh~yje(J . l,t. Id. :1 

~(Inu! El1l'elllia della Fou!t' Id. Id, :.l 

Tolfll,; F:.hl·l]'iclw :\, J ,1 0pE'I'ai :\. BI: 

):','RIlUICHt: In SPIRI'I:O . . - Secondo l'ultima statistica pubblicata dal 
Ministero delle finauze (1), vi era/IO nella p!'ovineia di Brescia, dal 1 u luglio 

1890 al 30 giugno 1891, J4J fabbriche di spirito, delle quali soltanto 70 attive, 
e1assifieate fra quelle <:Ile distillano materie vinose e vino (al"tieolo 5 lette!'\" b 

e c del testo unico della legge sugli Spil'iti). 
Queste fabbridle lavorarono eon 6 lambicehi semplici a vapore e 72 sem­

plici a fuoeo diretto. 'l'l'a tutte prodUSSel"O 704 ettolitri di spirito a 50°, eOl'l'i­
spondenti ad ettolitl'i J52 di aleool anidro, ottenuto dalla distillazione di 20,706 

ettolitri di vinaecie. 

(l) Statistica delle fabl>;',:che di ,')iil·il.o. bi,','a. (U''file (J0008è, e,:c., dal l" lugli" 
lR!:l(, al 30 giUf!IlO 18\J1. 
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Vi el'ano inoltl'e 32 fabbriche destinate alla rettificazione o tl'asfol'ma­

zione dello spirito, delle quali soltanto 22 attive, che lavorarono con 26 ap­

parecchi a fuoco diretto. 
Gli opel'ai occupati in questa industria sommano a 216, dei quali 165 

nelle fabbl'iche di spirito e 51 negli opifici destinati alla trasformazione e 

rettificazione dello spirito, come risulta dal seguente elenco: 

cmIL'\1 

Adro, . , , . 
Berzo Infel'im'p 
Bienno .... 
Borno, , , . 
Bottici 110 ;\1"t ti Ila 
Botlici 110 Sf'ra , 
Brl·scia .. 
Canlignnll(l 
Capriolo 
Cellati,~a 

Cerveno 
Ceto .. 
Cividale Call1Ul1o. 

Collebeato . . . 
Cologne .... 
D(~Rf'IlZann snl La!..!,'o 
El'llllf:;CO . ,~ 
Esine . . 
Gal'gnallo. 
(1ayul'do . 
(101'ZO!H-' . 

(}ottol(~ng() 

f1nss;lg() 

Bagnolo :\1,·lIa. . . 
Bag·olinn ..... 
Brescia. . . . . . 
Desenzano snl Lago 
Oal'ftnallo. 
Is,'o . . . . . . . 

Fabbriche di "l)i1'ito, 

:l 
1 
:l 
1 
:3 

:l 
l 
1 
:3 
2 
1 
1 
:3 
1 
1 
1 
:3 
:3 
2 
1 
1 
2 

4 
:3 
4 
2 

" :l 
11 

:2 
:d 
ti 
-l 
2 
2 

" :3 
f\ 
:3 
4 
-l 
-l 
:3 
:3 
4 

CO:\ll::'\I 

h;t'o. 
:\1aleg'no. 
Manerba. 
Marone 
;\1oscolin(' 
XaYA 
~i!.!"olinp . 
O,;", 
I);tdell()'lu' 
PPZZ()l~) 
Portes!' 
Pozzolengo, 
Riyoltella 
Sale Marasino 
San F"licf' di S,'ovolo 
Sellf'ro 
Soprazorco. 
Tignal(-' 
Toscolano 
Yo!"iani, 

To/"l!' 

Opifici di rettificaziollè. 

Il 
1 
1 

:2 
:2 

15 
:\ 
:2 
:3 

LiJuone San GiOYilllni . 
Maderno. 
Rivoltella 
S;l!" 

l'o/al" 

1 
B 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
:2 
1 
5 
1 
1 
1 
4 
1 
~ 

4 

70 

1 
1 
1 
8 

22 

11 
il 
-l 

-l 

165 

19 

51 
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FABBRICHE DI BIRRA. - Nel suddetto esercizio vi erano 4 fabbdche 
di birra attive ed una inattiva; tre di queste fabbriche con 14 operai erano 
nel comune di Brescia e una con 2 operai nel comune di Temù. Produs­
sero 6,212 ettolitri di birra superiore ad 8°. 

FABBRICHE DI ACQUE GAZOSE. - Le fabbl'iche di acque gazose che 
lavorarono nell' esercizio 1890-91 erano 7, ripartite fra 5 comuni della pro­
vincia. Esse produssero 1144.50 ettolitri di acque gazose, occupando 23 operai 
maschi adulti ripartiti nel modo seguente: 

Brescia. . Fabbriche N. 3 Operai N. 11 

Chiari. Id. 1 Id. 4 

Desenzano sul Lago. Id. i Id. 
" 

3 

Iseo. Id. Id. " 
a 

Orzinuovi Id. Id. " 
!il 

Totale .. . Fabbriche N. 7 Operai N . !il3 

IV. 

INDUSTRIE TESSILI. 

Industria della seta, della lana, del cotonE" del lino e della canapa - Fabbriche di reti 
da pesca e da caccia - Tintura, imbianchimento e stampa dei filati e dei tessuti -
Fabbricazione delle maglierie - Fabbricazione del cordami - Industria tessile 

casalinga. 

INDUSTRIA. DEI.LA.. SETA.. - Trattura, torcitura e incannaggio - Tes­
situra. - Secondo i Bollettini di notizie agrarie pubblicati per cura. della 
Direzione generale dell'agricoltura la produzione dei bozzoli in questa pro­
vincia fu valutata a 2,805,437 chilogrammi nell'anno 1890. Una gran parte 
di questo prodotto viene sottoposto alla trattura nella provincia stessa dove 
attualmente si contano 45 filande attive, delle quali 29 con bacinelle a vapore 
e 16 con bacinelle a fuoco diretto, distribuite in 30 comuni. 
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Il numero totale degli operai occupati in questa industria risulta di 4001 
co;,ì divisi per sesso ed età: 

~faschi adulti. . . . 

F . r adulte. . .. emnune. . . 
Rotto I 15 al1l11 

Totale. 

X. IO! 

» :3,137 

» 760 

X. 4,001 

Le filande a vapore dispongono in complesso di 34 caldaie a vapore della 
fOI'za di 303 cavalli, e sono destinate per la maggior parte al riscaldamento 
delle bacinelle che sommano a 2051, delle quali soltanto 1935 attive. Le al­

tl'e servono per 18 motori a vapore ed hanno in complesso una forza di 66 
cavalli. Oltre ai motori a vapore ve ne sono poi ì idraulici della forza di 20 
cavalli. 

Delle filande con bacinelle a fuoco diretto soltanto 3 fanno uso di motori 
meccanici avendo un motore idraulico per ciascuna della forza complessiva 
di 4 cavalli; queste filande dispongono in complesso di 315 bacinelle, delle 
quali 40 inattive. 

La durata media del la VOl'O si calcola per le filande a vapore di oltre 200 
giorni, mentre per quelle a fuoco diretto è soltanto di poco più di 100 giorni. 

Le notizie particolareggiate intorno alle condizioni attuali della trattura 
della seta sono raccolte nel seguente prospetto: 
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COlIICNI 

A ('qua fr0dda 
H;lgnolo :l-Iella. 

Botticino Sera. 

B"l'llo 

BI'Ascia. . 
Calcinato 
C,,'l'jI0lwdillo. 
Casl,pgnat/} 

Ca.~tl'flZZa.t o 

(:"Jlatica 

Cbiari 
Un,:lIlei'ill La-

12'0. 
(i--;t,\T;n-;l\) 

f';-(it {,i)"[I.'lì.l-EO 

Iq('i'\ 

-'I"llti"hia,'j 
Ospitalf'tu) 

l',oInzo!o '1l1-

rO~'ljo. 

Pi:-;Og'JH~ 

l'ont,'vico. 
(,Jninzano d'()-

gljo. 

Sale :J.rara8ino. 

~(l.nt.a Etlt'PfIlia 
d"lla Ii'onle. 

S'lIl Yi;;ilio 
~~'lligH 

Tr-Clyagliato. 

Prago d'OgIlo. 
Y 01'01<1ll1l0v<\ 

Virle Tl'eponti. 
VoJ('iano 

To!.ale 

,Caldai" 

H 

il 

4 

l(T 
G J 

~0311~ 45 34 
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Trattut'a, delle, sda. 

Motori N'ulnel'O ~Un181'O 
d0lJe bacinelle i dei lavoranti 

I 1---------------__ 

~ltlinJ I 
-c---L 
I ~ I !~ ! :... I;:....., 

~ :;::; 'le' I~ 

8. i 8[ ~18 
" I o ", c 
;... ! 2 I ~ \2 
_~ I c: ç:; i ~ , 

'" 
~ 2: '-
,~ ~ 

~, 
~ - _. ;-

12(; (; HO BO[ ~O(j 200 
H8 f-; (H) J ,,-, 200 BSi .:J.D 

d i 
.,0 -1, 70 fH'i 280 

I 
UlOi 8" :3 84 -tal :;00 

Ul-1, -1, liO B3l 18(;1 17f$ 

120 H lHO 201 1H:)' :dOO 

24 ii 8-1, 281 117 1?,r; 

~2 2[l .)! BO: 200 
!2 70 4! 7G 1M 

H, .bH 161 
tìf) , 150 

IOO :2 202 r17j 2(;1, l7:? , 
2H Br) 1 ()j [)2! I()O 

i 
I 

(; 12 8: :lU, \;0 

12 ~ 21 2:\' GO 
lG2 G I G ~òB :tHB lG8 

4" 24 , 
'2 107 III, 1os-, 

~7:! 18 20" I 21 :lDS lUi H3 24(> 

:lOO 14 4 2:10 ,103! HH7 223 

72 n 
'-' 78 ll;i iì7 IGO 

li; ~ 24 :1: 48 
t)K H TO 40; :lao 

12 17 I 18 50 

"O 60 20: 80 150 

30 28 7 120 no: .157 ISO 
ti l i !l lO 40 

28 18 
:J~I 

:3 48 27 77 222 
(; 14 [4 BO 

t56 

. '1 
12 220 'lO 272 :240 

2 30 ' . :3 50 8 GO 200 

14 
I 

14 7 21 3G 

66 lO 935 275 116401104 S 1377604001 195 
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Torcitura e incannaggio. - Ventiquattro stabilimenti esistono ora nella 
provincia di Brescia per la torcitlll'a e l'incannaggio della seta. 

Questi opifici sono tutti animati dalla forza motrice idraulica disponendo 
in complesso di 33 motori della potenza di 141 cavalli. Due di essi hanno inol­
tre un motore a vapore per caduno con 8 e 6 cavalli di forza rispettivamente 
che si tengono di riserva pel caso in cui manchi l'acqua; un altro si serve 
contemporaneamente di motori idraulici e di un motore a vapore della forza 

di 6 ca valli. 
I vari opifici occupano complessivamente 2009 operai, di cui 149 maschi 

adulti e 5 sotto i 15 anni, 1304 femmine adulte e 551 sotto i 15 anni, i quali -
lavorano con 49,159 fusi nella produzione di tl'ame ed organzini che si vendono 
specialmente sul mercato di Milano, in Germania, nella Francia e Svizzera. 

La durata media del lavo l'O di un anno si calcola di 241 giorni, Alcuni di 
questi stabilimenti prolungano il lavoro anche nelle ore di notte e in tal caso 
si servono dell'illuminazione a petrolio. 

cmIL'\1 

Calcinato. 

Calvisano 

Capriolo 

Carpenedolo 

Chiari 

Gav<ll'(lo. 

<10gliOIH-' Sopra 

Marone 

Montiehinri. 

N"uyolenlo 

Palazzolo "dI'O-
glio. 

Pilzone. 

Rezzato 

Rudiano 

Soprapontp. 

I 1 

3 

1 (1) 

1 

3 

2 

2 

1\ 
l' I 
1 

1 

Verolunuoya '1 (1) 

VillanuoY:l 
Clisi. 

Totale 

sul :11241[ .. 
S! 

(1) Si tiene di riserva. 

Torcitlwa e incannag[lio. 

i 
6, 

2 

2 

II 

1 

5 

1 

1 

6, 1 

.. i 4 
I 

20! ss 

12\ 2 \),,0\ 

,l, 13Hi 

4: 18001 

2 i 1 1581 

12 1 5 1401 

12 1 3200 1 

251 2500 1 

lO' 253GI 
10 1 7834 

I 

11 7961 
I 1 

261 139681 
I 

11 501 

1, 672!1 

2 288 1 

li 5891 
, 1 

4! 2 3241 

18[2000 1 

144 49159! 

:l001 Hl 
13H 2 

l 
576 5 

1 252 15 

22
1 

:l 120 9 1 
~l 

1958 241 

30 \ ;l~ 
I 

40 j 
, 

. ~[ 

~ ~20 1:~[ 

1001 
55 

75 

50 

106 

107 

11 

372 

16 

50 

5 

I 120 

i 80'1 

5!1 S04! 

lG4\ 

G7\ 
105\ 
105 

160 

180 

175 

HO 
250 

225 

211 
250 

70 300 

i 
2! 

6 9')[ 
I .... -i 

301 841 

111 16\ 
30i 1561 

501 145 

55112009 

270 

250 

200 

:275 

50 

180 

240 

200 

150 

300 

241 
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Tessitura. - La tessitura della seta si esercita in un solo opificio del 
comune di Chiari, di proprietà della dit.ta U. Casanova e C. In questo opificio, 

nel quale si producono stoffe di seta per ombrelli, sono occupate 62 femmine 
adulte e 10 fanciulle con 62 telai. di cui 60 semplici a mano e 2 Jacquard. 

INDlJSTRlA DELLA LANA. - Filatura - Filatura, tessitura e tintura 
riunite - Tessitura - Gualchiere. 

Filedura. - La filatm3 della lana si esercita in 3 opifici, uno nel comune 
di Gavardo esercitato da una Società anonima recentemente costituitasi' e 

due nel comune di Marone che sono di proprietà rispettivamente della ditta 
Fontini e Turla e del signor Zeni Egisto. 

Il lanificio di Gavardo è animato da un motore idl'aulico della forza di 
300 cavalli, ha una caldaia a vapore della forza di lO cavalli destinata a solo 
uso di riscaldamento, conta 6,000 fusi attivi ed altri 6,000 in montaggio ed 

occupa 160 operai dei quali 9 addetti alla tintura dei filati. 
L'opificio della ditta Fontini e Turla è animato da un motore idraulico 

della forza di lO cavalli, ha 400 fusi attivi ed occupa 20 operai maschi adulti. 
Anche l'opificio del signor Zeni Egisto ha un motore idraulico della forza 

di 6 cavalli che serve a mettere in azione 60 fusi ed occupa soltanto 3 operai 

maschi adulti. 

Filatura, tessitura e tintura riunite. - La filatura e la tessitura della 

lana si esercitano in 4 opifici del comune di Marone. 
L'opificio più importante che è quello della ditta Guerini Fratelli e C. 

dispone di 2 motori idraulici della forza di 40 cavalli, ha 300 fusi attivi e 13 
telai a mano ed occupa 41 operai dei quali 31 addetti alla tessitura e lO alla 
filatura. 

Altri 16 operai sono. addetti alle operazioni di tintura. 
Si producono coperte fini di lana e feltl'i circolari per cartiere. 
Viene in seguito l'opificio della ditta Cuter Fratelli che è animato da un 

motore idraulico della forza di 8 cavalli, ha 240 fusi attivi e 8 telai semplici a 

mano ed occupa 60 operai di cui 40 addetti alla tessitura e 20 alla filatma. 
Il terzo opificio che è di proprietà della ditta Cl'istini Fratelli, e C. occupa 

20 operai, ha 60 fusi e 4 telai semplici a mano e dispone di 4 motOJ'i idraulici 
della forza di lO cavalli. 

Finalmente l'ultimo opificio che è esercitato dal signor Zeni l!.:milio non 
occupa che 4 operai i quali lavorano con 100 fusi animati da un motore idl'au­
Iico della fùrza di 5 cavalli e un telaio a mano. 
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Questi 3 ultimi stabilimenti producono esclusivamente coperte di lana 

ordinarie. 
Riassumendo, nella filatura, tessitura e tintura della lana sono occupati 

141 operai, così ripartiti per sesso ed età: 

:\IaRchi .. 

Ff'llllllinf'. 

adulti ..... 
sotto i 15 anni. 

adulte .... 
sotto i 15 anni. 

Totale 

:'Ii. 77 

1\ 

» 57 

4 

'.'{. 141 

Tessitura. - La tessitura della lana si eseguisce nel solo comune di 

Sale Marasino ove vi sono 6 opifici nei quali si fabbricano esclusivamente 
coperte di lana specialmente pel' uso dei militari. 

Di questi opifici 4 sono animati da motori meccanici e due hanno sem­

plici telai a mano. 
Degli opifici con motori meccanici il più importante è quello del signOJ~ 

l'urla Francesco che occupa 88 operai ed ha 3 motol'i idraulici della forza di 
23 cavalli. Viene in seguito l'opificio del signor Sbardolini Bonomo che è 

animato da un motore a vapol'e della forza di 4 cavalli e uno idraulico di 2 
cavalli ed occupa 62 operai Il terzo opificio del signOl' Fonteni Antonio oc­
cupa 52 operai e dispone di un motore idraulico della fOl'za di 6 cavalli. Fi­
nalmente il quarto di proprietà del signor Burlotti Battista non occupa che 

2 soli operai ed ha un motore id l'aulico della forza di 2 cavalli. 
I due opifici senza motol'j meccanici, sono di proprietà rispettivamente 

della ditta Bettoni Fratelli e del signo!' Borghesi Federico; nel primo sono 

occupati 8 opel'ai e nel secondo soltanto 5. 
In complesso nella tessitura delle coperte di lana sono quindi occupati 

21 i operai, cioè: 

:\fasehi .. 

Ff'lllminf'. 

adulti. . . . . 
sotto i 15 allni • 

adulte . . . • 
sotto i 15 allni • 

Totale 

:\'. 116 

)) 24 

l) 57 
)) 20 

:\'. 217 

Gualchiere. - Nel comune di Ponte di Legno travasi una gualchiera, 
nella quale lavorano due operai, col sussidio di un motol'e idraulico della 

forza di 4 cavalli. 
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INDUSTRI.t. DEI, COTONE. - Filatura e torcitura - Filatura e tessi­
tura riunite - Tessitura, 

Filatnra e torcitnra. - Attualmente si contano nella pl'Ovineia 6 opi­
fici di filatura e torcituea del cotone spaesi fm altrettanti comuni, 

L'opificio più importante è quello della ditta He/ti e C. nel comune d\ 
Volciano. 

Questo opificio ha una caldaia il vapore della forza di 6 cavalli, desti­
nat.a a solo uso di riscaldamento, e una turbina idraulica della fOl'za di 250 

cavalli che serve ad animare 15,000 fu~i, coi quali si fila il numero medio 38 e 
si pr'eparano le catene ordite da throstles. Gli operai sono in numero di 200 
e lavorano 300 giorni all'anno. Pe,' il lavoro serale fu applicata l'illumina­
zione eletteica. 

Viene in seguito l'opificio della ditta lJ;lylins F, E. nel comune di Villa 

Cogozzo, che occupa 130 operai, conta 9,000 fusi attivi e 1,000 inattivi e 
dispone di due motor'j id ,'aulici della forza di 150 cavalli; per' le ol'e di lavol'o 
della sera e di pl'ima mattina si fa uso della luce elettl'ica. 

Il terzo opificio della ditta Sala Otto lini e C. IleI comune di Villanuova 

su! Clisi, occupa 154 oper'ai con 4500 fusi, animati da un motof'C idrauJieo 
della forza di 100 cavalli. Questo opificio ha una caldaia della forza di 8 ca­
valli destinata a. solo uso di riscaldamento e lavor'a di notte con illumina­

zione elettrica. 
II quarto stabilimento destinato alla sola torcitUJ'a del cotone si tr'ova nel 

comune di Ospitaletto ed ò di propl'ietà del signor Forster Corrado. Anche 
questo opificio ha una caldaia a vapol'e della for'za di 15 eavalli e una tmbina 

di 30 c. avalli , destinata ad animare iOO maeehine torcitriei, mentre altee 800 
rimangono inattive. Vi sono oceupati 100 operai per 260 giol'ni all'anno, 

Nel comune di Adro si [l'ava il quinto, stabilimento per la fìJatul'a del 
cotone esurcìtato dal signor Introim: Ca"zo. 

questo opifkio occupa 49 operai ed ha 4000 fusi attivi posti in azione da 

un motore idraulieo della forza di 80 cavalli; una caldaia a vapOl'e della 
forza di 4 cavalli SCl've p(~r uso di riscaldamento, IllavoY'o dura in media 300 
giol'ni ddl'anllo El si prolunga anehe nelle ore di notte coll'illuminazione 

elettrica. 
Finalmente l'ultimo opificio per la sola torcìtura del cotone, ehe è di 

propr'ietà della signora Romani Catterina e si trova nel comune di Pilzone, 
ha pochissima importanza giaechè non occupa che 2 soli operai i quali lavo­

r:wo con 100 fusi animati da un motore idraulico della forza di un cavallo. 
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Adro ... 

Ospitaletto 

Pilzone .. 
ViUa Co gozzo . 
Villanuova sul Clisi 

Volciano ... 

Totale 
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Filatul'a e tOl'citl/n! del cotone, 

'" I " l . I . <.: Caldaie Motori Numero! n nmero (el avorantl 

'g. a vapore idraulici d e i fu s i I l' f . I 
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il
: 11 enu:ne I 
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1 1 

1 1 

6 4 

4 

15 

8 

6 

33 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

7 

80 4000 25 

30 700 300 10 

1 100 80 1 

150 9 000 1 000 50 

100 4500 1 500 70 

250 15000 68 

611 33 300 2 880 224 

8 10 Hi 49\ 

90 1100 

1 \ 2 
20 50 . '101130 

lG GO 

12108 

56319 

8\154 
12

1
200 1 

36\635\ 

300 

2GO 

50 

290 

300 

300 

290 

Filatura e tessitura riunite. -- La ditta Niggeler e Kilpfer possiede due 

importanti stabilimenti per la filatura e tessitura del cotone, uno dei quali 

situato nel comune di Palazzolo sull'Oglio e uno in quello di Chiari. 
L'opificio nel comune di Palazzolo sull'Oglio è fornito di due caldaie a 

vapore della forza di 12 cavalli, destinate al riscaldamento e all'apparecchia­

tura dei tessuti, e di 3 motori idraulici di 120 cavalli, ha 6000 fusi attivi e 125 

telai meccanici ed occupa 225 operai, dei quali 127 addetti alla filatura e 98 

alla tessitura. 
Il secondo stabilimento nel comune di Chiari ha 2000 fusi attivi e 102 

telai meccanici ed occupa 133 operai, dei quali 50 per la filatura e 83 per la 
tessitura, La forza motrice è fornita da 2 motori idraulici della forza di 60 
cavalli; una caldaia della fOl'za di 6 cavalli serve per il riscaldamento e l'ap-

parecchiatura dei tessuti. 
Questi due stabilimenti nei quali si producono esclusivamente tele gl'eggie 

liscie denominate domestics sono forniti dell'illuminazione elettrica e in parte 

di quella a gas. 
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Xnmern dei lavoranli 

O:IlUXI >.C ,,, 
.-, 

.-
'-' ..2 ~ '2 

~ S I .::'j 

~ ::'d ~ -- ! ~ '" .. 

Chùu·j J: f): .)1 
HOj~ OOOi lO:!! :d71 1102

1 

H' H3 :J80 
I -I 

i I 

PaL.iZZi)Jq snlrO~'lio ~! 12i 31 120!(J 0001 1 :2f>! 9R 1,1:34 1 2 225 290 
I 

2:a1125 
! I 

Totalr 2 3: 18; 5' 180 8 oooi 2' 226 1 5 358 286 , 

TeSSItura. -- In due stabilimenti si esereita la sola tessitur'a del cotone. 

Il primo che si tro,,;), nel eomuncè di Castt'ezzato è di proprietà della ditta 

Dell'Acqua Elll'Ìeo e fratello, e il secondo che si trova nel eomune di Pon­

taglio è esercitato dalla ditta Sacconaghi Giulio e C. 

L'opifieio della ditta Dell' Acqua Enl"ico e fratello nel quale si producono 

t,dc ordinar'ie e fustagni ha un motol'e idrnulieo della forza di 30 ea"a.lli e 

uno a vapore dell<t forza di 20 eavalli che funziona soltanto nei tempi di 

magl'a, ('onta 13J telai meeeaniei a Uila navetta e o{~('upa U8 operai. 

Kello stabiJìrnento clell:J. ditta SaccrllwfJhi Giulio e C. si pl'OdUCUllO fu­

stagni l) vellut.i di eotone eon l1G tehi meecaniei a una sola navetta animati 

da:2 rnotori idraulìei della forza di 80 eavalli, j quali sono sostituiii dii, due 

movll'Ì a vapore della stessa t'oeza Ilei ca"l di magra o di. deJjelenza d'aCfjWL 

Gli operai oecupati sono in numero di 80. 

c O ~J r '\ I 

Castrt~ZZ<:l.tO . :W l, 20 ti aoi 
')! 

I 

80 1 Pontoglio 2 80 80 21 ·i I I I 

To/al.' l! 3 100 31 100 31 110 1 

1:J-1 

lIIi 

250 

,,"l1lll"l'" 
d"i 1~.lY()r;mti 

bi B-1 i_O 
.j 

IO! 1)0 IO 
Hg! 2no 

I 

801 aoo 
i 

1781-295 181144 16 
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INDUSTRI& DEL LINO E DEI,LA. ~A.NA.PA.. - Torcitura del lino­

Tessitltra del lino - Tessitura del lino e della canapa. 

Torcitltra del lino. - Il signor Ranzanisi Giooanni possiede nel co­

mune di Iseo un piccolo opificio per la torcitura del lino, animato da un mo­

tore idraulico della forza di 2 cavalli e nel quale sono occupate per 100 

giorni dell'anno 2 femmine adulte. 

Tessitltra del lino. - Nel comune di Pralboino il signor Tenchini Pietro 
ha una fabbrica di tele di lino per tovaglie e cordelle di lino nella quale sono 
occupati 28 operai i quali lavorano con altrettanti telai a mano senza il sus­

sidio di motori meccanici. 

Tessitura del lino e della canapa. -- Quest'industria si esercita in un 

solo stabilimento nel comune di Concesio di proprietà del signor Brusaferri 

Gi01,anni Battista. 
In questo stabilimento, nel quale si producono tele greggie e tele da 

vela di lino e canapa, sono occupati 160 operai (23 maschi adulti e 2 sotto i 
15 anni, 120 femmine adulte e 15 sotto i 15 anni) i quali lavorano con 60 

telai meccanici. 
La fOl'za motrice è fornita da un motore idraulico della forza di 40 ca-

valli; havvi inoltre una caldaia a vapore della forza di 20 cavalli destinata a 

solo uso di riscaldamento. 

FARRRI~HE DI RETI DA PES~A E DA ~&~~IA.. - Nel comune di Pe­

schiera Maraglio il signor Mazzuchelli Giltseppe esercita una fabbrica di 

reti da pesca e da caccia di filo di lino, di canapa e organzino di seta, nella 
quale occupa n operai, ciol~ 8 maschi adulti, 40 femmine adulte e 25 sotto i 
15 anni. A questa industria attende anche pressochè tutta la popolazione 
povera del Monte Isolo sul lago di Iseo. Le reti, si vendono specialmente 

nelle provincie di Brescia e di Bel'gamo, ma in questi ultimi anni hanno 

cominciato ad esitarsi anche nelle altre provincie del Regno. 

TINTURA, IlIRI&NCHIM:<:NTO E STAMPA. DEI FIL&TI E DEI TESSUTI. 

_ Vi sono nella provincia 23 piccoli opifici sparsi fra 9 comuni; in alcuni di 

essi si eseguisce la tintura, l'imbianchimento e la stampa con semplici tavole 
a mano, in altri si eseguisce il solo imbianchimento dei tessuti con sistemi 

affatto primitivi e senza il sussidio di motori meccanici. 
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Occupano complessivamente 57 operai, di cui 42 maschi adulti, 3 sotto 

ì 14 anni e 12 femmine adulte, che sono così ripartiti fra i suddetti comuni: 

Bag'uolo Mella Opifici K. Operai N. 2 
Bresr:ia Id. 7 Id. 18 
Capo di Pont." Id. 1 Id. 2 
Ghedi Id. I Id. 2 
I~eo . Id. » 1 Id. :l 
Ponte eli IA~gno . Id. 1. Id. ~ 

Rovato Id. + Id. 15 
Sal(,. Id. A l, Id. 11 
V'"('rolaUllOY<-1 Id. 1 Id. i! 

Torale Opifici N. :23 Op.erai N. 57 

Le mater'ie coloranti che si adoperano più generalmente sono l'anilina. 

J'indaco e materie colol'anti vegetali. I mordenti sono l'allume, il cloruro (U 

ealce, la soda, la potassa. ecc., che si acquista a Br'escia o a Milano. 

l'AIIIIRICAZION .. ; D":LI,F. 'I.l.HLIEIIU;. - La fabbricazione delle ma­

glierie in genere. specialmente di cotone e di lana e più l'aramente di seta si 

eseguisce da tre industr'ialì che si trovano rispettivamente llei comuni di 

Brescia, Caino e Chiari. 

La fabbr'ica neì comune di Brescia esercitata dalla diu.a Ambf'osi fra­
!elli oeeupa ;lOO donne di cui 100 adulte e 200 sotto i 15 anni, le quali lavo­

!'tl!W ,xm ;ZOO telai. Ql!(,lla nel comune di Chiar') esorcitata dal signor De R/(­
,,;chi non occupa che 18 femmine adulte eon lO telai. Finalmente 

la fabbl'ica nel comune di Caino, di pl'o!wietà del signol' I.inetti Ferdina.ndo., 
oo::eupa 15 femmine adulte con altl'ettanti telai. 

In eomplesso nella fnbl.I'Ì".azione delle maglierie sono occupate 3:13 fem­

rnine di eui ua adulte e 200 ~ot.LO ì lf> anni. 

"" . .tlllunCAZION"J DI·;I C)OnD,t.JlIl, - Nel comune di Palazzolo ~ull'Oglio 

il "ignoj' Zanelli Rocco ba una fllbbr'iea di cordami animata da un motoeo 

idl'aulico della for'za di. 3 cavalli e fornita di 14 macehine e 2 eongegni torci­

tOri per' la fabbr'ieazione a mano .. Vi ~OIlO occupati ì operai per 285 giorni 
dell'anno, 

Altre 3 fabbr'iehe di cor'dami si trovano nel eomune di Desenzano sul 

Lago; que~te però non fanno n,o di aleun motol't) meceanieo ed occupano .In 

eomplesso 9 operai. 

La mawr'ia l'l'ima, che (' <costituita da canapa o stoppa di eanapa, si J'j-

" tira dalle p"(lYincie di B{)logna e di Hoyigo, I prodotti oltre che sCl'vire a.i 

/ 
! 

I 
. ~ ... ' .. 

hisogni locali si inviano anehe nel Tirolo italiano. 

K 



- 82-

]?(tbbricazione dei cordami. 

Numero dei lavoranti 

çOMUNI 

Desenzano sul Lago . 

Palazzolo sull'Oglio ~ 

Totnle 

;) 

1 1 

4 1 

3 14 

3 14 

~ o maschi felllmine 
+' ~ 

·8 ~ l.O l.O 
bo ~ .,...., ,....-t 

li I ~ .~ ~ ~ .~ ~ 
1"'0 :<:S rr. ~ ifl 

3 7 2 

2 3 2 

5 10 3 2 

1 

1 

\) 200 

7 285 

16 287 

INDUSTRIA TESSILE CASALINGA. - L'industria tessile casalinga, 
~econdo notizie comunicate direttamente dai sindaci, verrebbe attualmente 
esercitata con 3589 telai, dei quali 817 nel circondario di Breno, 1446 in 
quello di Brescia, 468 in quello di Chiari, 373 in quello di Salò e 485 in quello 
di Verolanuova. 

Però la Camera di commercio, che aveva raccolto i dati sopra questa 
industria nel 1876, ritiene la suddetta cifra di 3589 telai superiore al vero, 
osservando che nel 1876 i telai erano risultati in complesso 970, dei quali 614 
addetti alla tessitura alternativa, 332 a quella del lino e della canapa e 24 a 
ljuella delle materie miste. 

In mancanza di dati recenti da contrappone a quelli forniti dai sindaci, 
riferiamo questi ultimi quali ci risultano classificandoli, a seconda delle ma­
terie prime sottoposte alla lavorazione, nel modo seguente: 

Tessitura della seta. 
Id. della lana. 
Id. del cotone. 
Id. del lino" della canapa . 
Id. di materie miste ed alternatiY<l. 
Id. p"!, maglieril' . . . . . . . . 

La poca lana che s'impiega sia pei tessuti 
materie miste, è tutta di produzione locale. 

I tessuti di cotone si fabbricano con filati 

;-;;. l 
14 

165 
» 2.698 
». 662 

49 

semplici che per i tessuti di 

già tinti e imbiancati che si 

acquistano sui vari mel'cati della provincia. 
Il lino e la canapa sono pl'odotti nella provincia specialmente nei co­

muni della bassa bresciana. 
I prodotti servono quasi esclusivamente per uso domestico e solo in pic­

colissima parte entrano in commercio. 
Le tele, quando non si usano greggie, vengono imbiancate dai privati 

con sistemi affatto primitivi; l'are volte si opera la tintura dei tessuti, nel 
qual caso si ricorre alle tintorie più prossime dei dintol'lli. 

Le condizioni attuali dell'industria tessile casalinga nei singoli comuni 
della provincia di Brescia sono rappresentate dal seguente prospetto: 
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Industria tessile casalinga. 
. 

Numero dei telai o o ;:> 
per la tessitura di stoffe liscie o:: .. 

à o:: o .,. 
od operate El 

, ,; ,; 
o~ 

à ' , ;t;; ;t;;;t;; COMUNI .~ .. 
" El2 a·;:; O) O) 

O)~ .';: 
.~ ,; o .. 

,; o:: o 8~ e'è ~.~ o o ,; o O) ~ 'SV Q; o:: c: ;§ ,; .., <li .,. 

..:::: ~ 
,; .~ -.2:; 3 E·-oc " S2~ o:: .. ~ o '" <ll .;: .5 .::: .::: .::: 00 o:: <li"" Z-O o.. 8 

Circonda.rio di, Breno. 

Angolo 6 6 200 
Artogne. 18 18 60 
Berzo Demo 10 10 "5 25 60 
Berzo Inferiore . 5 5 150 
Bienno. 15 15 100 
Borno. 5 5 60 
Braone 8 8 60 

"' .. Capo di Ponte 20 20 180 
Cerveno. 6 6 30 
Ceto. 40 40 45 
Cevo 15 15 30 60 
Cimbergo 6 6 60 
Cividate Camuno 9 9 60 
Cortenedolo 30 30 20 
Corteno 20 20 210 
Darfo 25 25 60 
Erbanno. 15 15 90 
Esine 3 .12 15 120 
Gianico 15 15 180 
Gorzone . 8 8 180 
Gl'evo. 20 20 120 
Losine. 6 6 120 
Lozio 12 12 120 
Malegno. 35 35 90 
Malormo. 28 28 16!) 
Mazzunno 8 8 60 
Monno. 18 18 30 
~iardo. 50 50 180 
Ono San Pietro. 7 7 14 180 
Ossimo 10 2 12 7r. 
Paisco. 2 2 90 

.. 
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Numero dei telai g 2 
per la tessitura di stoffe liscie o: o 

od operate 
,; o: ;-
S " ,; 0-

o o o :::; :::;:::; 
COMUNI 

,; .- ... 
" E$ <!) 

'" 
",-

~.~ 
e'a 

~ .- " o 3 
,; " g ~ "'d" ~ 

~. ~ 
o: o 

5.. ~ IJ).::: Q) ~ 05b 
~ -O 82~ - '" d E·~ 

'" " ;:...;..:::: -O ~~ o: o: .5 o: o: .s r.J) d (l,) ~f~ 
c.. E-

l'aspardo 6 6 180 

Piano Camuno 15 15 90 

Pisogne 104 104 135 

Pontagna 4 4 90 

Ponte di Legno .. 5 2 8 100 

Prestine 25 25 20 

Santicolo. 1 1 90 

Saviore 36 36 180 

Sellero. 6 2 8 90 

~onico . 40 40 150 

"renl11 10 10 100 

f"ferzano 3 3 30 

Vezza d'Og-lio 20 20 60 

Villa d'Allpgno. 2 3 100 

ViOl1P 8 8 180 

11 4 652 150 817 110 

Circonda.rio di Brescia. . 

• \cqnafredda 10 10 60 

Azzano Mella. 5 5 180 

Bagnolo Mella 40 40 180 

Barbariga 5 5 240 

Bedizzole. 60 60 180 

Berling-o . 12 12 180 

Borgosatollo 20 20 120 

Botticino Mattina . 16 16 100 

Botticino Sera 8 8 90 

Bovegno. 21 21 30 

Bovezzo 10 10 180 

Brescia 65 65 200 

Briont'. 10 10 60 

Brozzo. 5 1 6 150 

Cajonvico 15 15 120 

Calcinato. 10 10 150 



CO~lUNI 

Calvisano 

Camignone. 

Capriano del Colle 

Carcina 

Carpenedolo 

Carzago . 

Castegnato. 

Castel Mella 

Castenedolo 

Cellatica. 

Ciliverghe 

Cimmo. 

Cizzago 

Collio. 

Comezzano. 

Corticelle Pieve. 

Corzano. 

Cossirano 

Dello 

Desenzano sul Lago. 

Fli'ro 

'. 

Gardone Val Trompia. 

Ghedi. 

Gussago. 

Irma 

Iseo. 
Isorella 

Lodrino 

Lonato. 

Longhena 

Lumezzane Pieve. 

Lumezzane Sane Apollonio . 

Maclodio. 

Magno Sopra Inzino. 
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1 __ -;--:-_:-:-_N_u;-;-l11_e...,r_o-;;;;-d...,e-;-i telai I 
per la tessitura di stoffe liscie--, -----

od operate. S I 

.::1 .5. 

'" .:: 
.s 
o 

" . ::1 

80 

15 

k . .!;~;.a I 
o El ~ ! ",_.;:: I : .g,: ~ o ~ I 

;.§ ~ ~ "'.~ E:~ '3 
~ El.5i ~ ... - I 

.::1':: .::1 "'.:: 25.. OD ~ . 

20 

8 

3 

15 

120 

25 

4 

5 

32 

4 

6 

12 

2 

10 

7 

5 

20 

5 

5 

6 

3 

5 

6 

6 

1 

6 

12 

8 

3 

12 

7 

6 

20 

12 

8 

8 

3 

3 

12 

15 

200 

25 

4 

5 

1 

32 

1 

4 

6 

7 

12 

2 

10 

7 

5 

35 

5 

6 

5 

6 

3 

5 

6 

6 

1 

6 

200 

150 

180 

180 

60 

90 

210 

120 

100 

90 

100 

180 

100 

120 

100 

180 

150 

150 

150 

200 

200 

180 

120 

200 

120 

240 

250 

60 

200 

240 

300 

150 

180 

90 



COMUNI 

Mairano. 

Marcheno 

Marmentino 

Mazzano. 

~foniga 

Montichiari. 

Montici'llo Brusati 

Montirone 

Naye 

Nuvol"ra. 

Padenghe 

Paderno Franciacorta . 

Pazzazp 

Pezzoro 

PiI zone 

PO!<lyenO, 

Poncarale 

Pozzolengo. 

P"ovaglio d'Iseo 

Provezze. 

Quinzanello 

Remedello Sopra 

Remedello Sotto 

Rezzato 

Rivoltplla 

Rodengo. 

Roncadelle. 

Sajano 

San Zeno Navigli" 

Sarezzo 

Serle 

Siviano 

Sulzano 

TOl'holf> Casaglia 
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Numero dei telai 

per la tesRitura di stoffe liscie I 
d t k o opera e ;:: 

, " 
~ '62 I "O 

6 

6 

<l) tl.ì~ :.. 

o 'fu~ c'j.1 ~ '" ;.§ ~ ~ Q).~ ~'t 

._ a .~ ~ ~ I ~ ~D 

12 

20 

5 

2 

15 

32 

15 

6 

6 

:<0 

30 

15 

12 

18 

20 

10 

10 

8 

2 

14 

2 

50 

26 

2 

10 

5 

25 

12 

8 

6 

5 

4 

11 

5 

20 

24 

2 

12 

25 

25 

5 

2 

12 

15 

8 

32 

15 

18 

12 

20 

5 

5 

30 

15 

12 

20 

18 

4 

20 

34 

10 

8 

2 

16 

2 

11 

50 

26 

2 

10 

5 

:240 

90 

30 

100 

240 

200 

90 

180 

180 

150 

300 

240 

~o 

150 

250 

30 

150 

150 

200 

160 

270 

180 

:nO 
80 

180 

180 

180 

180 

180 

70 

210 

300 

60 

120 



T.t'avag'[iau\ 

Trenza.no .. 

Veli" 
Villa. Cogozzo. 

Virle T)'epoHti 

V,i.~:.tno. 

Z{),tlt:-: 

Circonda.rio di Chiari. 

BOrf2"tìnntn 

Borgu San (;l~ìt~()jTj(). 

BOì'naCn 

Ca.leic·(; 

Cap';"';'" 
Cast(·l(~o"v(ui 

Castl'(~zza,r() , 

Cazz;},.:::~:1) ~aJl ~\I{-u·t.ino 

Chiari ~ 

Clus:tile sui Lago. 

f,\Jlo!:!Jì(..l 

ColnlllhHt'(l . 

( :l'('nleZl~-!nU 

F:l.l'fenp·c, 

Llldria!lo. 

:\i;.tnline 

Orinaoo 

OrZintWYl 

PaJazwlo wl i'O ,,'li O , 

P;u'atir); . 

P;-u;;sil'anu 

P~(!(~rhnaga 

- 8ì 

0:Umel'O dei telai 

per Ti;, tessitura di stotfe lisci" i 
od opelate i ::; 

-----------;--~~T-: 

':: 122 
p: "2 

,;o 18 - n 

~ ~ [,l ~ ; 

G 

t4 

110 1017 

:20 

± 

36 

1+ 

lO 

lO 

70 

20 

[2 

:\ 

:3 

12 I 

50 

:27 

10 

4 

272 

20 

IO 

47 

l 

50 

5 

27 

IO 
l/i 

1446 

20 

4 

o 

" ... 
~ .;-j 

"'d _ 

'-' 

C 

~ 'S'L 

~.:; 

100 

180 

1)1) 

l~O 

1110 

HO 

lklJ 

140 

\Hl 

1 :ltl 

37 I 241i 

'20 

IO 

H8 

lO 

20 

,0 

ti> 

ti 

40 

8 

J50 

l~O 

JtW 

120 

240 

l~() 

120 

12n 

180 

HW 
.ISO 

ISIl 

180 

180 

:lilil 

,H} 

2ao 



COMUNI 

Pontoglio 

Roccafranca 

Rovato 

Rudiano. 

Scarpizzolo. 

Torbiato. 

Circondario di Salò . 

.:\gno81ne. 

Aloi~e . 

Anfo. 

Avenone. 

Bagolino. 

Barghe. 

Hpl Prato 

Bione 

Casto 

Comero 

Degagn~l . 

Gardone Riviera 

Garg'nano 

(hn-ardo . 

(loglione Sopra. 

fiog'lione Sotto 

Hano 

Idro. 

Lavenone 

Levl'ange. 

Livemmo 

.Maderno. 

:\Ioscoline 

Mura 

Navono 
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Numero dei telai 
per la tessitura di stoffe liscie 

od operate 

.S .S 

1 

1 26 

3 

3 4 

10 

8 

15 

4 

10 

894 

12 

4 

15 

12 

5 

15 

3 

3 

17 

12 

2 

13 

2 

6 

6 

46 

3 

18 

6 

9 

12 

5 

8 

2 

7 

1 

1 

10 

8 

2 

15 

4 

10 

468 

12 

4 

3 

18 

15 

12 

5 

15 

3 

3 

!J 

3 

17 

12 

Il 

J:l 

" 8 

13 

3 

2 

13 

I) 

300 

180 

200 

100 

90 

180 

184 

120 

180 

180 

180 

40 

1)0 

120 

200 

30 

240 

240 

210 

280 

180 

1)0 

150 

180 

50 

240 

25 

180 

180 

120 

1)0 
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Numero dei telai 
§ ~ 

per la tessitura di stoffe liscie k 
,::: o 
,::: ?-od operate El <Il <Il 
è-

k l'' ;a ;a;a 
COMUNI 

.~ ... 
<.l S~ ~.~ 

<Il <Il 11~ . .;:: ~ E 
~ <Il . ,::: o ~.~ o o 

o ~a5 > o; .... -,::: -O ~ 
<Il <Il ... <Il Ile 

<Il 
~ "'- ~ .~ 

- <ll "3 S·.-i '" <.l <Il S.$~ ~io '" <l! ,::: :s .s .s ,::: .S 00 ~ o z"'" "'- E-< 

]l;ozza . 5 5 180 

Odolo. 4 4 90 

Ono degno 4 4 60 

Paitone 4 4 120 

Polpenazze. 22 22 300 

Portese 6 6 12 60 

Preseglie. 10 10 180 

Presegno. 8 8 30 

Provaglio Sopra 5 5 180 

Provaglio Sotto. 4 4 180 

Sabhio Chiese 15 15 180 

Sojano del Lago 4 4 180 

Sopraponte. 4 4 150 

Soprazocco . 4 4 225 

Tignale 3 3 30 

'foscolano . 3 4 260 

'rremosine . 10 10 180 

Treviso Bresciano. 15 15 90 

Vallio. 5 5 150 

Vestone. 2 3 5 50 

Voharno. 5 5 120 

Volciano. 7 7 160 

3 13 243 113 1 373 138 

Circondario di Verolanuova. 

Alfianello 18 18 180 

Bassano Bresciano 25 25 135 

Cadignano 8 8 40 

t'iguano . 15 15 120 

Cigole. 12 12 150 

Faverzano 2 2 240 

Fiesse. 15 15 30 120 

Gamhara. 16 16 180 

Gottolengo. 40 40 120 



Leno 

Manerbio. 

l\Iilzanello 

Milzano 

Offlaga 

CO.MUNI 

Pavone del Mella. 

Pontevico 

Porzano 

Pralboino 

Qninzano d'Oglio . 

San Gervasio Brt'sciano . 

Seniga. 

Verolanuova. 

Verolavecchia 
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Numero dei telai 
per la tessitura di stoffe liscie I ~ 

od operate E 

.:: 

12 

12 

I ~ 
" 

34 

30 

1 

12 

6 

42 

:3 

20 

20 

20 

30 

40 

392 

20 

4 

26 

81 

RIASSUNTO PER CIRCONDARI. 

Numero dei telai 
per la tessitura di stoffe liscie ;, 

__ ~ ___ o~(~l_o..!p_e_ra.te ;:: 
, , , 

CIRCONDARI ~ 
:.. 

53 

'" '" "'-.~ ~ 

;;j 
o: o 3"d ;;j 

E o ;;j 

--
>:: Cl ~ d Q.l._ 

'" ~ 
p. 

S3~ "' " ~ .:: .9 .:: . S .5 rr. ..... 

Breno II 4 652 15° 
Brescia IlO I OI7 27 2 

Chiari. 26 394 46 
Salò. Il 243 113 

Verolanuova 12 192 SI 

1 14 165 2 698 662 

34 

30 

1 

20 

12 

6 

42 

2 

36 

20 

20 

30 

26 

40 

485 

47 

180 

150 

180 

300 

180 

180 

60 

120 

180 

90 

210 

120 

180 

90 

143 

373 

49 3 589 
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v. 

INDUSTRIE DIVERSE. 

Fabbriche di cappelli di feltro e di lana"" Concerie di 'pelli - Cartiere _ Tipografie e 
litografie - Lavorazione del legname - Fabbriche di carrozze e veicoli _ Fabbriche 
di bottoni - Fabbriche di ventagli - Fabbriche di corde armoniche e di organi da 
chiesa - Fabbriche di spazzole - Fabbricazione dei panieri in vimini. 

F.4.BBRU1HE DI tlAPPELLI DI FELTBO E DI LANA. - In questa pro­
vincia si noverano 9 fabbriche di cappelli attive, 5 delle quali si trovano nel 
comune di Brescia e 4 in quello di Preseglie. 

Queste fabbriche nelle quali si lavora esclusivl'lmente a mano si occu­
pano più specialmente delle operazioni di finitura dei cappelli ritirando i 
feltri, i nastri, ecc., da altre fàbbriche nazionali. 

Le fabbriche del comuue di Brescia occupano in complesso 45 operai e 
quelle nel comune di Preseglie nelle quali si lavorano esclusivamente cap­
pelli di lana ne occupano soltanto 6. Risultano quindi in complesso 51 operai 
così divisi per sesso ed età: 

adulti. 
sotto i 15 anni. 

Maschi .. N. 23 

» 7 : l adulte . . . . Femmme. 
sotto i 15 anni . 

20 

» 1 

Totale N. 51 

tlONtlEBIE DI PELLI. _. Le concerie di pelli attualmente attive som­
mano a 32 sparse fra 17 comuni della provincia. 

Di queste concerie 21 sono fornite di motori meccanici disponendo in 
complesso di 26 motori idraulici della forza di 196 cavalli, mentre nelle altre 
11 si eseguisce il lavoro esclusivamente a mano. 

Occupano nel complesso 388 operai (364 maschi adulti e 24 fanciulli) e 
lavorano in media per 287 giorni dell'anno. 

I prodotti consistono in corami da. suola e da tomaia che si ricavano da 

pelli in parte di produzione locale e in parte provenienti dall' estero special­
mente dall' Asia e dall' Africa. 

Come materie coneianti servono in generale le scorze di quercia e la 
vallonea e raramente l'allume per le concie in bianco. 

/ 
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Le principali concerie appal'tengono alle ditte NOl'iut Eredi d'Isaia, Pi­
nelli Maffio, Cavalieri Pietro, Capretti Pietro, Bontempi Carlo, tutte di 

Brescia; Bonardi Giuseppe d'Iseo; Nulli Francesco e C. di Palazzolo ~ul­
l'Oglio; Mulini Carlo di Rovato, e Veludari Bortolo di Salò. 

I prodotti di queste concerie vengono venduti nelle provincie del Lom­
bardo-Veneto e in pal'te anche in 'Austria, specialmente nel Tirolo italiano. 

COMUNI 

Bagolino 

Brescia. 

Carcina. 

Chiari 

Collebeato. 

Conce8io 

Darfo. 
Desenzano sul Lago 

Iseo 
Palazzolo sull"Og"lio 

Pisogne. 

Rovato. 

Salò 

Tremosine. 

Verolanuova. 

Villanuova sul Clisi 

Vione. 

Totale 

Concerie di pelli. 

:\'umero 
d"lle concel"le 

1 

8 8 

1 

1 . 1 

1 1 

3 3 

5 1 6 

1 1 

2 :2 

1 

1 

11 21 32 

11 

1 

5 

1 

1 

1 

26 

152 

12 

:2 

7 

3 

-! 

3 

2 

" 
i 

21 

3\ 

196 

\l 2 :2 13l) 

250 191 Il :WO 300 

14 8 8 300 

10 5 fl 180 

15 4 Il 10 280 

lS i Il Il 160 

S :2 :! 200 

57 :!7 :2 29 285 

222 38 2 40 276 

[l2 19 19 300 

10 :2 :2 200 

50 20 ;) 23 300 

H 24 25 300 

20 5 \l 300 

11 + 4 300 

:2 2 100 

il 2 :2 200 

795 364 24 388 287 

()~RTIER";. _ Le cartiel'e attualmente in esercizio sono 23, l'i partite fl'a 

4 comuni, e cioè: 9 a Toscolano, 5 a Maderno, 5 a Nave e 4 a Caino. 
Delle cal'tiel'e del comune di Toscolano, che sono tutte animate dal­

l'acqua, 5 sono fOl'nite di macchine pel' la fabbricazione meccanica della 

cal'ta e dei cartoni e 4 di semplici tini per la fabbricazione a mano. 
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Le prime cinque sono esercitate dalle seguenti ditte: Luigi e fratelli 
Simon~lli, Fossati Andrea, Zuanelli e C., Pietro Mafizzoli e G. B. Avanzini. 

La cartiera della ditta Luigi e fratelli Simonelli, nella quale si produce 
principalmen'te carta da. salumieri, è fornita di 6 motori idraulici che utiliz­
zano una forza di 29 cavalli, ha una macchina continua ed occupa 35 operai. 

Nella cartiera del signor Fossati Andrea sono occupati 30 operai, i 
quali con una macchina a tamburo producono carte fine, essendo la forza 
motrice rappresentata da 5 motori idraulici di 20 cavalli. 

La ditta Zuanelli e C. produce carte da impacco, con una macchina a 
tamburo, 28 operai e 6 motori idraulici della forza di 16 cavalli. 

I! signor Pietro Mafizzoli occupa nella sua cartiera 20 operai, i quali 
fabbricano carta da impacco e cartoni, con una macchina a tamburo e 5 
motori idraulici della forza di 20 cavalli. 

Finalmente nella cartiera del signor G. Batta Avanzini non sono occu­
pati che 17 operai, i quali con una macchina a tamburo producono carte 
diverse da impacco; la forza motrice è fornita da 5 motori della forza com­
plessiva di 25 cavalli. 

Delle 4 cartiere che fabbricano la cal'ta a mano, la più importante è 

quella della ditta G. B. Zuanelli, che produce carte da impacco e cartoni. 
Vi sor.o occupati 43 operai, con 2 tini, e la forza motrice è fornita da 7 motori 
di 23 cavalli. 

Viene in seguito q\lella della ditta Fratelli Visintini fu Domenico, che 
produce parimenti carte da impacco e cartoni, occupando 15 operai, i quali 
lavorano con un tino e col sussidio di 5 motori idraulici della forza di 16 
cavalli. 

Le altre due cartiere sono esercitate rispettivamente dalle ditte Sa.nsoni 
Fratelli, per la produzione delle carte da impa:::co ordinarie, e Merigo Fra­
telli, per la produzione della carta di paglia. Sono fornite di un tino per 
ciascuna, occupano complessivamente 20 operai e dispongono di 6 motori 
idraulici della forza complessiva di 24 cavalli. 

Oltre alle cartiere fin qui descritte, ne! comune di Toscolano ne esi­
stono altre 7, che sono temporaneamente inattive. 

Passando alle cartiere del comune di Maderno ricorderemo prima quella 
del signor Andrea Mafizzoli, che occupa 83 operai, è fornita di 2 caldaie a 
vapore della forza di 40 cava'li, destinate all'asciugamento della carta, di 2 
motori idraulici della forza di 100 cavalli e di una macchina continua, colla 
quale si producono carte fine da stampa e da scrivere. 

Viene in seguito la cartiera della ditta Fratelli Mafizzoli di G., che 
dispone parimenti di una caldaia a vapore di 30 cavalli di forza pel solo 
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asciugamento della carta, di 2 motori idraulici della forza di 60 cavalli; ha 

unà macchina continua e occupa 45 operai. 
Le altre 3 cartiere di Maderno, nelle quali non si fa uso di caldaie a 

vapore e che sono parimenti animate dall'acqua, sqno le seguenti: 

Pietro e fratelli Franceschini 
Andren e fratelli Franceschini 

Bonaspetti Antonio . 

con 31 operai e 36 cavalli di forza 
»20 ,> 35 id. 
,> i » 20 id. 

Nella prima, nella quale 'si producono carte diverse e cartoni, si fa uso 
di una macchina a tamburo; cosi pure nella seconda si adopera una mac­
china a tamburo per fabbricare carte da impacco; nella terza, nella qmiJe si 

produce parimenti carta da impacco, si usa un semplice tino. 
Delle cartiere situate nel comune di Nave, nelle quali si p,>oducono 

esclusivamente carta e cartoni di paglia da imballaggio, una soltanto è fornita 
di una macchina a tamburo, mentre le altre 4 hanno semplici tini per la fab­

bricazione a mano. La prima, che è di proprietà del signor Peruis Gaetano, 
dispone di 6 motori idraulici che utilizzano una forza complessiva di 18 ca­
valli ed occupa 11 operai. Le altre contano in complesso 6 tini attivi e uno 

inattivo e sono di pl'oprietà delle seguenti ditte: 

Bertoldi T'aolo con 18 opel>l1i e 18 cavalli di foeza 

Giustachini Angelo » 14 " 12 id. 

Turrinel li Giovanni. » 9 » 12 id. 

Camini Luigi. ), 8 » 9 id. 

Le cartiere del comune di Caino producono esclusivamente cal'toni di 

paglia ed hanno poca impof'tanza, giacchè non occupano in complesso che 

16 operai, i quali lavorano con 4 tini per la fabbricazione a mano. 
Riassumendo, si ha che in questa industria la fOl'Za motrice è l'appre­

sentata da 81 motori idraulici della forza di 493 cavalli; il materiale tecnico è 

costituito da 3 macchine continue e i a tamburo e 16 tini pel' la fabbrica­

zione a mano; gli operai occupati sommano a 4iO così ripartiti: 

Maschi .. 

Femmine. 

adulti ..... 
sollo i 15 anni. 
adulte . . . . 
sotto i 15 anni. 

Totale 

X. lt>2 
» 2 

» :Hì4 

)) 22 

:>l. 470 



COMUNI 

Caino. 

Maderno 

Nave 

Toscolano 

Totale, 

-@ Caldaie 
] 

Motori 

~ 
a vapore idraulici 

<IO 

4 

5 3 70 13 251 

5 23 69 

9 45 173 
(1) 

23 3 70 81 493 
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Cm'tù,re, 
, 

. . I:E : Numero dei lavoranti I § FabbrICazIOne ::= <=1 a 2 
d.g ~ o 

a macchina :~.g maschi femmine I s ~ 

2 

1 

3 

2 

1 

4 

7 

.~~ -11
- I~;a 

~~ : .: !.~ 
~ ~ o .~ '0"" '= l' ~ '0-';:: I (lj fjj 'SD 
S Z § "3 :::; ~ : ~ ~ ~ ~ § 'Q3 
i~S '"g ~C'dl~ ~ce ~ Z~ 

4 

1 

8 16 280 

77 1 100 8 186 240 

6 32 1 16 11 60 283 

5 65 140 3 208 225 
I 

16 182 2 264 22 470 240 

TIPOGRA.FIE E J.lTOGRAFIE. - In tutta la provincia si contano 22 
'stabilimenti, 19 dei quali per soIa tipografia, uno per sola litografia e due 
tipolitografici. 

Uno solo di questi stabilimenti fa uso di motori meccanici ed è quello 
della Tipografia Queriniana nel comune di Brescia che è animato da un 
motore a gas della forza di 2 cavalli ed occupa 31 operai. 

Anche lo stabilimento del\' Unione Tipolitografica Bresciana ha un mo­
tore a vapore della forza di 20 cavalli che è però destinato a mettel'e in movi­
mento una dinamo per l'illuminazione a luce elettrica. In questo stabilimento 
che è fornito di lO macchine semplici e di ì torchi a mano sono occupati 
79 operai. 

Altri stabilimenti importanti nel comune di Brescia sono quello del signor 
Apollonio Francesco per tipografia e litografia con 41 operai, 3 macchine 
a reazione e 6 torchi a mano, dei quali 4 per tipografia, 2 per litografia; 
quello dell' Istituto Pio PaDoni con 23 operai, 2 macchine a reazione e 2 
torchi a mano; quello della tipografia della Sentinella Bresciana, con 2 mac­
chine semplici e 2 torchi e 18 oper'ai, e finalmente quello del signor Saooldi 
Arturo con 14 operai. 

Ricorderemo ancora la litografia del signor Borsieri Ercole, parimenti 
nel comune di Brescia, che occupa lO operai con 4 torchi a mano. 

Tutti gli altri stabilimenti sia del comune di Brescia come degli altl'i co­
muni della provincia hanno minore importanza, 

In complesso quest'industria occupa 26ì operai, di cui 221 maschi adulti, 
38 sotto i 15 anni, 5 femmine adulte e 3 sotto i 15 anni. 

(1) Questa cifra rappresenta la forza realmente utilizzata dagli opifici mentre la 
forza disponibile sarebbe di 521 cavalli, 



COMUNI 

Breno. 

Brescia (1) . 

Chiari. 

Desenzano Hul Lago. 

Oavardo. 

Lonato. 

Palazzolo sull'Oglio. 

Pisogn~ 

Salì,. 

Verolanuova . 

Totale 
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1'ipog1'afie (; litografie. 

Numero 
degli 

stabilimenti 

Numero 
delle ..:: 

macchine ~ ..s 
--,----1 

Num. dei lavoranti 

maschi femmine 

~~ 

! i I ~i~ I ~ 1 r~ 
~\ .. 
1 .. 

1 .. 

1 .. 

1.. 

2 .. 

\. 
2 .. 

1 .. 

19 

2 

2 

10 

1 

1 

2 

2 

2 

22 

23 

1 

1 

1 

3 

29 

2 

7 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

4 

2 

7 

. ~1\ 4 
4\ 

\ 

I 1 

\ .. I 
3 ... 4 

:3 2 .. I 
41 221 3s1 5 

2 

3 232 

8 

2 

2 

2 

;; 

2 

10

1 3 26:, 

300 

303 

275 

300 

130 

200 

305 

72 

300 

350 

299 

L&VOR&ZIONE DEL LEGN&!U:E. - Segherie da legname - Fabbriche rli 

mobili, pavimenti cd altri lavori in legno - Fabbriche di botti e harili. 

Seghel'ie da legname. - Le notizie che si posseggono intorno alle se­

gherie da legnami si riferiscono a 98 opifici, divisi in 67 comuni, compren­
denti 101 ruote idrauliche che sviluppano in complesso 687 cavalli di forza. 

Sono occupati nella segatura 168 operai per 180 giorni in media al-

l'anno. 
Il legname che si sottopone alla lavorazione è prodotto totalmente nella 

provincia e in special modo nella Val Camonica, e serve per lo più ai privati 
proprietari per conto dei quali lavorano quasi esclusivamente tutte le seghe­
l'ie. Il poco legname che entra in commercio è venduto nei centri principali 

della provincia e in piccola parte nelle provincie di Bergamo e Milano. 
Le notizie particolareggiate intorno alle singole segherie sono raccolte 

nel seguente prospetto: 

(l) U n opificio impiega un motore a gas della forza di 2 cavalli dinamici e un 
altro ha un motore 11 vapore della forza di 20 cavalli dinamici che mette in movimento 
una dinamo per l'illuminazione a luce elettrica. 
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Segherie da legname. 

Numero 
Motori idraulici N° dei lavoranti maschi 

COMUNI 

Angolo 

Artogne 

Azzano Mella . 

Bagnolo Mella 

Bagolino. 

Barghe. 

Bedizzole. 

Berlingo 

Berzo Inferiore 

Borno 

Braone. 

Capo di Ponte 

Capriano del Colle. 

Capriolo 

Carpenedolo 

Castrezzato . 

Ceto. 

Chiari 

Comezzano. 

Cortenedolo 

Corteno 

Corzano 

Darfo 

Dello 

Edolo 

Esinf' 

Ghedi 

Goglione Sopra 

Gottolengo 

Grevo 

Lonato. 

Losine. 

Lozio 

degli 

opifici 

1 

1 

1 

2 

4 

1 

1 

1 

3 

7 

1 

2 

1 

1 

1 

2 

1 

[) 

1 

4 

1 

1 

.4 

1 

1 

2 

Numero 

1 

1 

2 

4 

1 

1 

3 

7 

2 

1 

1 

1 

B 

1 

2 

1 

1 

6 

1 

4 

1 

1 

4 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

(1) Compresa una femmina adulta. 

7 - Annali di Statistica. 

Potenza 

In adulti 
cavalli 

dinamici 

25 
[) 

2 

6 

32 

4 

6 

10 

6 

14 

10 

20 

2 

4 

3 

2 

2 

2 

2 

4 

1 

2 

3 

3 

7 

2 

2 

2 

4 

2 

12 2 

4 2 

26 4 

8 2 

6 2 

37 (1) 9 

20 2 

24 4 

6 2 

4 2 

15 

3 

6 

6 

2 

20 

2 

30 

7 

2 

2 

2 

2 

2 

3 

2 

sotto 

i 15 anni 

1 

1 

Totale 

2 

2 

2 

2 

4 

2 

2 

3 

3 

7 

2 

2 

2 

5 

2 

2 

2 

4 

2 

2 

9 

2 

4 

2 

2 

7 

2 

2 

2 

2 

2 

3 

2 

K 

200 

170 

180 

225 

215 

75 

300 

180 

250 

100 

90 

160 

100 

150 

200 

260 

208 

162 

120 

120 

272 

160 

202 

200 

200 

186 

80 

200 

60 

140 

300 

300 

130 
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Motori idraulici N° dei lavoranti maschi ~'d 
Numero 

«l ... 
o 

o'~ 

COMUNI degli Potenza :.a OD o 
sotto Q,) • ...-t ~ 

In El Q) o 
Numero adulti Totale "t:l ~ 

opifici cavalli «l 
i 15 anni 8 0-

dinamici ::=.-
i :::"t:l 

Ludriano. 1 1 2 2 2 100 

Malegno il 2 70 2 2 4 240 

Malonno 1 1 4 il 2 150 

l\Ianerbio. 1 1 8 2 2 180 

l\Iazzunno. 1 1 15 il 2 200 

ì\Iilzanello 1 1 15 2 2 200 

Monno. 1 1 6 2 2 120 

l\Iontichiari . 1 1 3 il 2 200 

Kiardo. 2 2 8 2 2 150 

Ossimo. 1 1 10 2 2 270 

Pai8co . 1 1 10 2 2 60 

Pezzaze 1 1 10 2 2 300 

Piano Camuno . 1 1 2 2 3 250 

Poncarale 1 1 5 2 2 300 

Pontagna. 1 1 4 2 2 60 

l'onte di Legno 3 3 13 3 3 120 

Pontevico. 1 3 2 2 40 

Pontoglio. 1 1 2 2 2 200 

Prestine 1 1 3 2 2 50 

Quinzano d'Oglio 1 24 2 2 250 

Hezzato. 1 1 5 2 2 180 

Rudiano 1 1 6 2 2 240 

San Zeno Naviglio. 1 1 2 2 2 150 

Sonico 1 1 4 2 2 300 

1'elnù 1 1 2 2 2 320 

Torbole Casaglia. 1 1 7 2 2 140 

Travagliato. 2 2 22 2 2 155 

Tremosine 2 2 8 2 2 20 

Verolanuova 1 1 3 3 3 102 

V eroI a vecchia. 1 1 3 2 2 150 

Vezza d'Oglio . 1 1 10 2 2 220 

Villa d'Allegno 1 1 5 2 2 50 

Vione 1 10 2 2 270 

Visano. 1 1 3 2 2 200 

Totale 98 101 687 163 5 168 180 
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Fabbriche di mobili, paoimenti ed altri lavori in legno.- Nel comuni:, 
di Brescia si trovano quattro fabbriche di mobili e pavimenti in legno, delle 
quali la più importante è quella di proprietà del signor Baresani Eugenio con 
30 operai addetti alla lavorazione dei mobili per uso domestico e per uffici. 

I signo!'i Mena Felice, Pasto l,i G. B. e Bonometti Giooanmi possiedono 
nello stesso comune 3 fabbriche di mobili e pavimenti in legno nelle quali 
sono occupati complessivamente 25 operai. 

In altd comuni della provincia si trovano parecchi falegnani e fabbricanti 
di mobili ed arredi per uso comune: imposte, finestre, porte, ecc., i quali 

. occupano 58· ope!'ai; per cui quest'industria occupa complessivamente 113 
opel'ai ripartiti nel modo seguente: 

l3orgosatollo. Industriali N. 1 Operai N. 2 
BI'escia·. Id. )) 4 Id. 55 
Capo L1i Ponte. ILI. )) 3 Id. » 10 
Castrezzato Id. » 2 Id. » 5 
Gorzone Id. 2 Id. )) 4 
Idl'O Id. 1 Id. 2 
Mazzunno. Id. 1 Id. 2 
Montichiari Id. » 1 Id. 4 
Paratico Id. 1 Id. 4 
Piano Camuno Id. )) 1 ILI. » 2 
Sa]() Id. 1\ ILI. )) 5 
Terzano Id. » 3 Id. )) 4 
Tignale. Id. » 3 Id. » 3 
Verolanuova Id. )) 3 Id. » 11 

Totale Industriali N. 29 Operai N, 113 

Fabbriche di botti e barili. - Sparse in lO comuni della provincia si 
contano 16 fabbriche di botti, mezze botti e bal'ili, nelle quali sono occupati 
40 operai di cui 36 maschi adulti e 4 sotto i 15 anni. 

Alcune di queste fabbriche lavol'ano tutto l'anno, altre soltanto pochi 
mesi nel tempo della raccolta delle uve. Come materia pl'ima queste fabbl'iche 
adoperano lef,no di castagno, lal'ice, abete, faggio, ontano, gelso e noce, in 
pal'te proveniente dalle Valli Camonica e TI'ompia e in pal't.e dal Til'olo ita­
liano. 

Lo smel'cio dei pl'odotti è esclusivamente locale. 
Le suddette fabbriche sono così distl'ibuite fra i diversi comuni: 

Di'('scia, Fahhridle N. 4 Operai N. 14 
Caino. Id. 1 ILI. 2 
C:llvagE'~e . Id. » 1 Id. 2 
Chiari Id. » 1 hL 2 
Desenzano sul Lago Id. 2 Id. 2 
Iseo Id. 1 Id. )) 2 
Pal'atieo Id. » 2 Id. 6 
Pralboino. Id. » 1 Id. » 2 
SaU) Id. )) 2 Id. )) G 
V<'l'olalluova Id. )) 1 Id. 2 

Totale Fahhriche N. 16 Operai N. 40 
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FABBRICHE DI CABROZZE E VEICOLI. - La costruzione e la ripa­

razione delle carrozze, carri ed altri veicoli per steade rotabili si eseguisce in 

11 fabbriche sparse fra 5 comuni della provincia. 
La fabbrica più importante è quella del signor Bordoni Alessandro di 

Brescia nella quale sono occupati ;{O operai nella costruzione di cal'rozze che 

vengono anche in parte esportate in America e Austt>alia. Nello stesso co­
mune si trovano anche le fabbriche del signor Abeni Stefano con 12 operai; 

quella del signor Cominardi Antonio con 10 operai, e quella del signor Bi­
gnotti Luigi con 9 opel'ai. Queste fabbriche non lavorano però. per l'espor­

tazione all'estero. Ricorderemo anche la fabbrica del signor Palazzoli Paolo, 

nel comune di Chiari, che occupa 14 operai. 
Le altre fabbriche hanno minore impol'tanza. 
In quest'industria sono occupati complessivamente 103 operai (ì4 maschi 

adulti e 29 sotto i 15 anni) così ripartiti fra i diversi comuni: 

Barghe. Fabbriche N. 1 Operai N. 3 

Brescia. Id. 4 Id. 61 

Capo di Ponte. Id. 3 Id. )) 8 

Chiari Id. 2 Id. )) 22 

Rovato. Id. i Id. 9 

Totale Fabhriche N. 11 Operai N. i03 

FABBBICUE DI BOTTONI. - Nel comune di Palazzolo sull'Oglio esi­

stono 4 fabbriche di bottoni esercitate rispettivamente dalla Società anonima 
per la fabbricazione dei bottoni, dal signor Cella Virgilio, dalla ditta G. Lan- . 

franchi e C. e dal signor Schivardi Antonio. 
La fabbl'ica della Società anonima è animata da un motOt'e a vapore 

della forza di 12 cayalli e da un motore idraulico della forza di 15 cavalli; 

ha 48 torni c 2ìO trancie e occupa 232 opCl'ai, i quali pl'oducono bottoni di 

noce vegetale, di corno, di stoffa e di metallo. 
Anche la fabbrica del signor Cella Virgilio è animata da un motOl'e a 

vapore della forza di 16 cavalli, con una caldaia di 20 cavalli; un'altra cal­
daia della forza di 3 cavalli sene per uso di tintoria, gli operai occupati 
sommano a ii e i prodotti sono uguali a quelli della fabbrica pl'ecedente. 

La fabbrica della ditta G. Lanfranchi e C. e quella del signor Schi/Jardi 
Antonio sono presso a poco della medesima importanza, giacchè la prima ò 

animata da un motore idI'aulico della fOl'za di 2 cavalli ed occupa 18 operai, e 

la seconda occupa 15 opeI'ai, con un motore idraulico della forza di 3 cavalli. 
Queste due fabbriche pl'oducono soltanto bottoni di corozo od avorio vegetale 
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provenienti dall' Amet'ica del sud; le corna e le unghie degli animali bovini 

sono in parte di produzione nazionale e in pal'te si ritirano dalle due 

Americhe; le stoffe e i metalli provengono dalla Gel'mania e dall'Inghil­

lelTa, 

bottoni si smel'ciano segnatamellte all'estero e eioò m Germania. 

Spagll3, Turchia, Greeia, Giappone e nelle due Americhe. 

li'abbr'iclw di: bottow: (P"la.zzolo sull'Oglio), 

DI 'l'T g 

SOl',Ietti ,OlOlilnltt j)l--'l' in 

f'~d.lhr-jcazi(jne clpj hottoni 

('ella Vil'g'iIi!), . , 

(~" Lanfl':!l1cili (> C .. 

Totali-' 

\ a '''1'0]'1' 
12! idl'aulici i 

i 
2B I ;}. \'apOl·!."> 

idl':mli"i 

i,l. 

35~ n O-'j)(ìt'I>: 

; idl'ii /fli/:; 

2: 1 ni 
~l' 10 1 

~8i ' 
13:( 

20\ ' 

I~) 2i: 

:l 5i 
i 

l i 

I 
IO: 77 21U 

H,: 250 

11,1 :l00 
i 
I 

40]3421 277 

).'."nnRICHI<; DI vm\'TA4U •• , - Nel comune di Bl'pseia esistollo due fab­

r,.ridw di ventagli. La pii] impol'tantf\ è esel'eilata dalla ditta B, Roso,lIi e 

fìglio, è animata da un motore idnlUlieo della fOI'za di 20 eavalli ed oeeupil 

!OO opel'ai per' la maggio!' parte femmine adulte; la ~ee(lnda esel'citata 

dalla dit.ta Luigi' Jl.lazzo!cù è animata da un motore ti vapore dE'lla forza 

di lO cavalli ed oeeupa <::il'l'a GO operai per la massima pa}'te femmine 

adulte, 

1<' • .\.88R((,'IIE JH ()ORDI·; .t.nnONHèUt; J-J HI ORG,\.NI n,,, C)UIJ-;S,\" _. 

T\el comune di Brescia il signor' Fava Luigi esel'cita UIla piccola fabbrica di 

,'ol'de armoniche, nella quale lavorano due operai, 

I! signol' Sgritta b.gidio esel'eita nel comune di Iseo Ulla pic,~()la of'fkina 

1'('1' la eostrllzione e la }'iparazione dogli organi da chiesa, nella (J1w.le SOIlO 

oceupati 2 oporai masehi adulti. 
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FABBBICHE DI SPAZZOLE. - Nel comune di Brescia esistono due 

piccole fabbriche di spazzole di crino di cavallo e di setole di maiale, nelle 

quali sono occupati :3 operai maschi adulti. 

FABBRIC.t.ZIONE D,EI PANIERI IN T'MINI. - In qualche comune 
della provincia vi sono fabbricanti di panieri, cesti, cestini, canestl'i, ecc., 

per lo più di qualità ordinaria, fatti con vimini di salice, nocciolo e pioppo 

raccolti nella provincia o provenienti da quelle di Mantova e Cremona. In 
complesso risultano occupati in quest'industria, nei comuni sui quali si 

hanno le notizie, 41 operai ripartiti nel modo seguente: 

Bagnolo Mella. Operai X. f\ 

Brescia Id. 7 

Chiari Id. :l 

Cividatp Camuno Id. 7 

Desenzano sul La~'() Id. :l 

Iseo. Id. :! 

Manerbio. Id. :l 

Nave Id. :l 

"'uvolento l,l. 2 

Piano Camuno l,l. Ij 

Remedello Sotto. Id. ~ 

rrrpl1zano. l,l. :l 

Verolanuova Id. :l 

Totale Opt'rai X. 41 
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VI. 

RIEPILOGO. 

Riassumendo quanto abbiamo sin qui detto, si trova che nelle industrie 
da noi considerate, fatta eccezione per quella tessile casalinga, il numero 

degli operai somma a 22,532, ripartiti come segue: 

Miniere e torbiere . . 1,234 ' 

Macinazione del solfo. 7 

Alti forni. . . . . • 35 

Fonderie di ghisa . . 110 

Officine del ferro e dell·acciaio. 1,029 

Magli per la seconda lavorazione del ferro 
e del rame . . . . . . . 782 

Fili di ferro e punte di Parigi. . . . 

Regia fabbrica d'armi . . . 

Fabbriche d'armi, proiettili, coltelli, for-

242 

870 

1,012 i Industrie minerarie, bici, ecc, . . • . • . . . 
meccaniche e chimi- \ Officine del rame e sue leghe 
che. Pallini da caccia. . . . . . 

172 \ 8,771 

Industrie alimentari. 

Officine telefoniche. • . . . 

Officine meccaniche con o senza fònderia 

Offi ' nl" \ Gas. . . . . 
cme per l ummazlOne t Luce elettrica 

Cave ......... . 

Segherie di pietre . . . . 

Macinazione dell'anidrite . 

Fornaci . . . 

Fabbriche di prodotti chimici 

Macinazione dei cereali. . . 

Brillatoi da riso. . . . . . 

\ 

Fabbriche di paste da minestra 

Latterie sociali e private . . . 

'l'orchi da olio (frantoi). . . . I Fabbriche di dolci, confetture e mostarda 

Fabbriche di liquori . . . . . . . . . 

Fabbriche di spirito 

i Fabbriche di birra. 

Fabbri~he di acque gazose 

4 

9 

263 

30 

13 

1,121 

13 

5 

1,581 

239 : 

1,:~: il 
212 

224 , 

:: \' 
216 

16 ' 

23 

3,146 
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Industria della \ 

Trattura della seta 4,001 

Torcitura ed incan-

seta. I 

Industria della \ 
lana. I 

Industria (leI 
cotone. 

naggio 

Tt'ssitura 

Filatura. 

Filatll1'a, tessitura 
e tintura riunite 

Tessitura . 

Gualchiere. 

Filat~ra e torci tura 

Filatura e tessitura 
riunite 

2,009 

72 

183 

141 

217 

2 

635 

358 

Tessitura . .. 178 

Industria del lino p della canapa. 

Fahhriche di reti da pesca e da caccia 

i Tintura, imhianchinH'nto e stampa dei filati 
e dei tessuti. . . . . . . 

Fabbricazione delle maglierie 

Fahhricazione dei cordami 

Fahhriche di cappelli. 

Concerie di pelli. 

Cartiel'p .... 

Tipografie e 1itog'l'afì{) 

Lavorazione del legname 

Fahhrichi' di carrozze i' veicoli. 

Id. di holtoni . 

Id. di ""nlagli 

Id. di cord" armoniche l' di organi 
da chiesa. . . . . 

Fabhriche di spazzole . . . . . . 

Fahhricazione dei panieri in vimini. 

6,082 \ 

~ '" I 
I ! 

l'''' \ 
190 

73 ! 

57 

333 

16 . 

51 

fl88 

::: I 
321 

103 . 

'" \ 160 

4 

3 

41 

Totale genc"a1e 

8,-16r. 

2,150 

22,582 

Facciamo seguire da ultimo un confronto fra le cifre relative alle 
industrie considerate nella statistica del 18ì6 (1) e quelle trovate nelle mede­
sime industrie colle più recenti indagini. 

(1) Notiz ie st(~tistiche sopra alcnne inditstde - Roma, tipo Eredi Botta, 1878. 
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Confronto fra il 1876 e il 1890. 

I~DUS1'RIE 1876 1890 

l 
1'rattura . Operai N. 6,072 4,001 

Industria della seta. Torci tura ed incannaggio » 1,740 2,009 
Tessi tura. » 219 72 

c Industria della lana . ~ 
Filatura » 49 249 
Tessitura. » 72 294 

Industria del cotone . l Filatura e torcitura » 109 812 
Tessitura. » 19 359 

Industria del lino e della canapa. » 216 190 
Fabbricazione dei cordami » 16 
Fabbriche di cappelli c » 51 
Concerie di pelli. » 468 388 
Estrazione dell'olio dai semi. » 26 101 
Saponi . » 2 
Cartiere » 1,329 470 
Re!!ia fabhrica d'armi » 514 870 

Totale ()pe,"ai N. 10,833 9,888 

'j'plai a domicilio .N. 970 3.589 

La diminuzione nel numero degli operai che si nota nella presente sta­
tistica in confronto della precedente, per l'industria della seta, per le con­
cerie di pelli e per le cartiere, è dovuta, a giudizio della Camera di com­

mercio, alla crisi generale perdurante da qualche anno, che ha fatto cadere o. 
ritirarsi dal campo i minori produttori ed ha fatto sospendere il lavoro anche 

ad alcuno dei maggiori. Più specialmente poi osserva la Camera che le con­
dizioni dell'industria serica ,riflettono quelle non liete del commercio rela­
tivo; che le concerie di pelli, la maggio!> parte condotte ancora con vecchi 
sistemi, reggono difficilmente alla concorrenza delle concerie delle vicine 
provincie. Le stesse considerazioni valgono anche per le cartiere, che sono 

pel maggior numero dedicate alla fabbricazione della carta ~ cartoni ordi­
nari e da imballaggio. 

Segue l'elenco delle industrie sinora descritte, colle indicazioni dei co­
muni nei quali sono esercitate, del numero degli esercenti e di quello degli 
operai, fatta eccezione della macinazione dei cereali e della tessitura casa­
linga; che figurano soltanto in fondo all' elenco con cifre complessive. 



ELENCO ALFAllETlCO DEI CO~H!NI DELL" PROVINcIA j)f BRESt'IA, NEI QUALI SI E--gRCITANO LE INDUSTRIE CONSInERATE. 

Gruppi 
c,' <l Ul(1Ustne l: d'industrie 
" ::: con ~ ;; con ti ;. 

riferimenlo ~ ;:: 
l'if erimen lo COMri\'1 1~Il1'sTrm; ,1. c 

C01\I(;~1 l"illl;S'I'JUI,; Cf. g Cl, ;- ",lte '" alle 
Te;. 

~ 
divisioni bo divisioni 

adott"te 'lO '" adottate c3 "" "" :;, ~ 
nel te"to ? ~ 

nel testo 

AcQ1laf"cdda , ! Fahbrid,e di paste (h, 2 III !Jedl::::ol('. :JIagli. 2 8 Il 
luini l sl,l';). Cave . ;) \) 

TJ'a1.ull"il (lel1a ~(~ra . :lOG IV F(H'nael. :l 
"'lcqllalwnpo ,! Coneirl.lÌ a"tifici:tli e 2f) Il 1":<1>bl'ic1le eli pa,!c lla ~ 2 Hl 

colla, mint~f-jtt·a. 
Lattel'ie pl,jynt,e ;) Hl Segherie (ta l(.:.guiune -2 V O 

O> 
Ad)'i', .1 CaY(' 3 4 Il i lIalil/iI·! Sep'hm'Jp da. leftnallle :l 

Fahhridw eli l'aR['" da il Hl ltcl'::'u ])fiì/O :~ Ili fo,'"i 12 Il 
lllinestra. 

[-{f.'J·':'Ulllj't'),io'i'(;· :\hgli, 
Fa.1Jl11·iellC' di slJirit.o 

2 li 
~ ,1 

Fil",I111'a f' 101'cil111'OI del 
F';lblH'ielw di past.e da I H 4 III Hl Il' 

lHin(~;-;tì'{i , 
COIOll(l. 

Fabbl'ichi) di spiri tu, 
Tnl·(:l1.i (la. o1in , Hl ~ 

.Aljiuodlo :2 4 
St!glv:rj(' d~t legllilnH?: II il V il 'ilfo , F'lhbl'ièhe r]i p"Ht' ,1<1 :2 

lnillt>sll'a. Dif'nno, !Ilngli, 12 102 Il 

An,llolo. ~I"gJi, , Il FaLJ1Jl'idw cli l'a,re da 2 III 

FOl'llaci, ,1 lnill(>~t.l'a, 

Fabbriche di spirito, 2 4 
~E~g'hel';e (iv. l(~~:~:nanw ~ l' 

nOI'go StCII Uia- FalJhriche eli paste da 2 
Ai'lo,,/ju' . i '\r"21 i, fl f) Il 

rOlliO nline.:-=.tl'a. 
L(lY()l':lzi()ll(~ Il(~l rame. :3 Lai t('ri(~ pl'i vat.e 4 
~eghel'ìe da l(l~rnanlE' 2 ,- 'l'orroli i ,\:.l, olio, 2 

A,;u no Me!lu, I Forllf\c,i, li Il BOl'yosulnll<J , CayC' . 2 Il 



Segheri<;l da ,legname 2 

Bagnolo J.fella I Cave. 2 6 

Fornaci. 2 52 

Fabbriche di paste da 2 III Fabbriche di spirito. 1 2 

minestra. Seghprie da legname 7 7 V 

Torchi da olio. 2 4 Botticino J.lat- Cave. 4 120 Il 

Fabbriche di liquori 2 tina Fabbriche di paste da 2 III 

Rettificazione d~llo spi- 2 minestra. 

rito. Fabbriche di spirito. 2 [) 

'l'rattura della seta. 135 IV Botticino Serct Segherie di pietre 3 Il 

Tintorie. 2 Fabbriche di paste da 2 111 

Segherie da legname 2 2 V minestra. 

Fab.br~c:,zio?-e . d:i pa- 3 Fabbriche di spirito. 1 3 

llleri m vlmml. 'l'rattlll'a della seta. 1 86 IV 
Bagolino. .1 Magli. 1 6 Il Bovegno. Miniere. 2 20 Il 

Fabbriche di paste da :J 2 III Latterie sociali. 1 
minestra. 5 III 

Rettificazione dello spi- 2 Bo','ezzo . Fili di ferro e punte di 1 31 Il 

rito. Parigi. -o 
Concerie di pelli . 1 2 V Fabbriche di paste da 3 III ~I 

minestra. 
Segherie da legname 4 4 

lkandiro. Fabbriche di paste da 2 4 
Bar/JUriga . . I Brillatoi da riso . 2 III minestra. 

Fabbriche di paste da 2 4 Latterie private 2 5 

minestra. Torchi da olio. 1 2 
Latterie pri vate 2 4 Bnwne. Fabbriche di paste da 2 
'l'orchi da olio. 1 2 minestra. 

Barco. '1 Torchi da olio. 2 Segherie da legname 2 V 

Barghe. . Magli ..... 4 Il B-ì'eno . Officine per l"illumina- 1 3 Il 

Latterie sociali. 2 III 
zione (luce elettrica) 

Segherie da legname 1 2 V 
Fornaci. 3 

Fabbriche di carrozze 1 3 
Trattura della seta . 1 130 IV 

e veicoli. Tipografie. 2 V 
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" v " 
d'industrie v 'il d'industrie 

" " '"' 
~ con '"' 

~ con 
v S riferimento 

<l) '"' riferimento COMUNI INDUSTRIE 'n COMUNI INDUSTRI-"~ CI> o 
<l) ... '" ... 

..:: alle ..:: alle 
divisioni - divisioni bD .~ 

00 . ili 
<l) adottate <l) adottate "O "O "O "O 

Z ~ 
nel testo Z Z nel testo 

Hnscin .1 Officine telefoniche. . \J Il Caino. 'r Cartiere 4 16 V 

Macinazione del soIfo . il (R~glle ) Fahhriclw fii Ilotti e ! 1 :3 

Fonderie di ghisa. :2 81 barili. ! 

Magli. 1 7 Cnjo/wico Cave. .. 1 4 Il 

Regia fabbrica d'armi. (1) 2 870 Cnlcinnto. Fornaci. 2 20 

Fabbriche d'armi, ecc. 4 652 Fabbriche di paste da 1 2 III 
minestra. ..... 

Pallini da caccia. o 4 00 
Trattura della seta . 1 183 IV 

Officine meccaniche. 2 132 
Officine per l'illumina-

Torcitura ed incannag- 2 164 
28 gio della seta. 

zione (gas). 
Calvngese. Fornaci. 2 Il 

Fornaci. 3 112 

Fiammiferi in legno. il 120 Fabbriche di paste da 2 2 III 
Jllinestra. 

Colori il 

Candele in cera 
Torchi da olio. 1 4 

2 5 
Fabbriche di hotti e 1 2 V 

Sapone. 2 barili. 
Acqua di cedro 2 Calvisnno Latterie Hociali. 1 3 III 
Fabbriche di paste da 4 14 III Torcitura efl incaunag- 67 

lnine~tra. 
IV 

Fabbrichf' di dolei tì 29 1 
gi0 della seta. 

e Il Camignone. . Fabbriche di paste da confetture. :3 III 

Fabbriclw di liquori 9 
minestra. 

26 

Fabbriche (li spirito. Il C"po di Ponte 

Fabbriche di spirito. 1 2 
il 11 

Rettificazionf' dello spi-
Miniere. il 170 Il 

G 15 
rito. !I Magli. 6 33 



~~_. li'ab~;i.;heèdiÌ)a;;t;; 'ilà~'r '-"4'l'''~''lo .iI" ~-", _. " ~a) l'lC;.:;:;;cqu:g;;~ 11 " I,,' 
! ZOS(l. i! Il Jlunestl'a, : 

, TI'"ttUl'~ della 'iRta.. ' i ~ I l,.,h I V i i L:\tt81'ic soci;,]i, ' 2 l' 5 

1 'rlnfor'Jc_ - i 7 I 1R: i! Tintori,' ~ IV 

Fal,hl'i,'az; o Il (; Il e Il,, BOO I Seghf'l·jf' da ]egnnn1H :l 2 V 
lI1;q,dif'ri", ~lobili E'd ;dtr; J:1\'ori a 10 

Fal>ln'iche eli cappeni " 4,) V in h'guf>. 
di (r·Itro e di laua. 

FalllJl'iche di C;1\'rI'Z2(, R S 
COJ)ce,'ie ,l; l'dIi s 200 t' y(,lcoli. 
Tipl)g'l":dlf-1 (\ litografie i 10 2H2 Capi'ia'llo di'l i FalJlJl'idw di pa'!è (hl 2 III 
,\Inhili I,rl altri l,,,'or; cl "O Colle, nlinrSTl'a. 

i L1 lp~.tn(). St>glIeri8 da legn:ullt' :2 V 
FaJJhricbe ,li Lo!'!i e 4 H CI/Jlriolo , CaH' , :! !l Il 

harili, 

Fabln'jeltf' di l'[tlT/JJ;Ze i Fahbriehe di pa~te da ,) (; III 4 n -
(' ypicoJl. lninest,r:t. 

FabhridF' di veniag'li. ~ lfiO Fabbl'idl(' ,li spirito. 2 

FalJlll'idw (li ':((1',10 ;ll" ~ 
TOl'citura ed incallnaO'- 10" IV 

J)"wniche. 
g'lo d(llla :-;f'ta. t:l 

F:J.b})I·jdH~ eli ).:.p;Jzzole :2 Cl Segherie ùa lf'gnanw r) V -Cai,,(,inrt Oflkinp d,>l lè'lTO e clel· 200 Il 
o 

FahhI'i<~;:l.zioll-i-_' l.lt·j p~I--. 
~ 

7 l'acciaio. 
nif'l'i iu yilnJni. 

Alagli :J 
1}1~()2,ZO • f;lJJ}Jl'idl(' di Jla::-te cla ~ III 

FahJ1l'iche di pa,tl' cb :l III 
ruÌnesil'a. 

TlIÌnestl':t. 
('O.('('((CO'O :.\IacinlL/illne dd :..n]i'o ,) II Concerie di pelli - 8 V 

TOl'el,i da olio. 2 111 CUf'p('1iedolo l'\':;l'nacl, H tuu II 

Ca,(NgJ1aHO . i Fa],JlI·ìclw di paslp cb ~ [;'ablll'ielw di paste d,l ;? 4 III 
! wlnf.':3rJ'a. Il1ine:stl'.1. 

To,·c1li (la "lio , 2 Latterie private 2 

(,{(lnu . .1 FalJhl'idw di p"$le da 2 'frattllra della sei a . :l t t 7 IV 
1111111'1"\11';1, TOl'eitnl'a erl inC<1Jlllag" lUo 

F:Jhbl'iCitziOH e Ilelle Hl IV g'io della seta. '. 

1l1agliElJ,jf' S("'gherje da legnaJlle . :2 V 

(1) lJn:i. dt-'lh' dnl-' oflleilu' it'()ynsi in ('onnll1f' (li GardOlip. 'Val Tl'OlUpia. 



• .;:J Gruppi "-g Gruppi 
~ 
Q) "'a d'industrie Q) "'a d'industrie 
<) <) ... " cl)n ... " con 
'" 

... 
riferimento al 8 riferimento COMUNI INDUSTRIE <IO o COMUNI INDUSTRIE '" '" ... alle al ... alle 

bo 
,3 

divisioni 'bo ~ divisioni 
Q) . ii) 

adottate Q) Q) adottate '<:i '<:i '<:i '<:i 

Z Z nel testo Z Z nel testo 

Crhstegnuto . · I Fabbriche di paste da 
minestra. 

2 4 III Cilù;e'·ghe Fabbriche di pnste da 2 III 
minestra. 

Latterie private 10 26 CimIJe1·go. Latterie sociali. 2 

Trattura della seta 1 BO IV Cimino. Alti forni. 1 12 Il 

Castelco"uti. .1 Torchi da olio. 1 2 III Officine del ferro e del- 1 45 

Castel ~Mella . Fornaci .•• 3 100 II l'acciaio. 

Custenedolo. . Fornaci. . . • 6 Fornaci. 3 ..... 
2 .... 

Ciddute Ca~ Latterie sociali. 2 III o 
Fabbriche· di paste da 2 2 III 

minestra. muno Fabbriche di spirito. 2 

CCMto .1 Mag-li ........ 4 23 Il Fabbricazione dei pa- 7 V 

C«(strezzuto. · Fabbriche di paste da 2 2 III nieri in vimini. 

minestra. Cizzu[Ja Brillatoi da riso . 2 III 

Torchi da olio. 2 3 Fabbriche di paste da 2 

'L'rattura della seta . B 76 IV minestra. 

Tessi tura del cotone 1 98 Torchi da olio . 2 

Seg-herie da leg-name 2 V C In s un e s1il Fornaci. 4 17 Il 

Mobili ed altri lavori 2 5 Lugo Trattura della seta 52 IV 
in leg-na. 

Coccuglia. Fabbriche di paste da li 8 III 
Celluticu • • 1 Fabbriche di spirito. 2 ti III minestra. 

Trattura della seta 1 65 IV Collebeuto Fabbriche di spirito. \! 5 
Cenieno . .1 Miniere. 2 158 Il 

Concerie di pelli 1 V 10 
Fornaci. 4 

Collio . Fornaci. 8 Il 
Fabbriche di soirito. 2 4 III l'f .... 1 ......... ,..".-. 1]..,l-"h":nl~n rl~ T'I.<l( .. f.n CI .. ') II' 



Segheriè da legname 
Chiari. . I Officine per l'illumina- 2 Il Colombaro. Fornaci. 6 27 II 

zione (gas). 
Comero Cave. 2 Concimi artificiali e 2 40 H 

colla. Latterie sociali. 14 III 
Brillatoi da riso . 2 2 III Comezzano. Fabbriche di paste da 1 2 
Fabbriche di paste da 7 16 minestra. 

minestra. Segherie da legname . 1 2 V 
'l'orchi da olio . 3 7 Concesio. Cave. 2 4 Il 
Fabbriche di acque ga- l 4 Fabbriche di paste da 3 3 III zose. minestra. 
'l'rattura della seta . 3 261 IV Tessitura del lino e I 160 IV 
Torcitura ed incannag- 3 160 della canapa. 

gio della seta. 
Concerie di pelli . 9 V 'l'essitura della seta. 1 72 

CM·tenedolo. Segherie da legname 1 2 Filatura e tessitura del 1 133 
cotone. Corteno Segherie da legname & 9 

Fabbricazi o n e d e Il e 18 Corzano Latterie private 2 4 III 
maglierie. 'l'orchi da olio . 1 3 .... 

Concerie di pelli . 1 & V .... 
Segherie da legname 1 2 V ..,.. 

Tipografie. 1 8 Cossirano Fabbriche di paste da 2 III Segherie da legname 2 4 minestra. 
Fabbriche di botti e 1 2 Cremezzano Latterie private 2 barili. 

Darfo. Magli. 5 9 Il Fabbriche di carrozze 2 22 
e veicoli. Concerie di pelli 1 2 V 

Fabbricazione dei pa- 2 Segherie da legname 4 4 
nieri in vimini. 

Dello Fabbriche di paste da 2 2 III Cignano . .1 Fornaci. 10 Il minestra. 
Fabbriche di paste da 

minestra. 
1 2 III 'l'orchi da olio. 1 2 

Cigole. .1 Formici. 1 10 Il Segherie da legname 2 V 

Fabbriche di paste da 3 III Desenzano sul Fornaci. 18 Il 
minestra. Lago Fabbriche di paste da 3 15 III 

TOl'chi da olio. 1 4 minE'stra. 

~. 
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- Gruppi - Gruppi o:: - d'industrie o:: 
O; d'industrie o; 

~ 
<ll 

~ con " " con ~ ... ... riferimento '" riferimento COMUNI I?\DCSTRIE CF. o COMUNI INDUSTRIE w o 
'" > alle '" > alle 
te ~ divisioni io ~ divisioni 
'" 

.~ 

adottate '" 
o:;; 

adotta te "C "C "C "C 

~ Z nel testo 
% Z nel testo 

Desenzano SUII Torchi da olio ... 2 10 III Ge1'olanuova . Brillatoi da riso 2 III 
Lago Fabbriche di liquori 2 Latterie private 1 3 
(segue) Fabbriche di spirito. 3 Torchi da olio . 2 

Rettificazion(' dello spi- 3 GhPlli . Fabbriche di pastI' da 5 8 rito. 
lninestra. 

Fabbriche di acque g-a- 3 
Tintorie. :l IV zose_ .... 

Fabbricazione dei cor- 3 9 IV Segherie da legname . 2 V .... 
Nl dami. Gianico Fabbriche di paste da 2 III 

Concerie di pelli . 3 29 V minestra. 

Tipografie. 2 Goglione Sop"a Magli. 3 23 Il 
Fabbriche di botti e ba- 2 2 Torchi da olio. 1 2 III 

l'ili. 
Torcitul'ft ed incannag- 70 IV Fabbricazione dei pa- 2 gio della seta 

nieri in vimini. 
Segherie da legname 1 2 V Edolo . 1 Fabbriche di paste da 2 2 111 

Goglione Sotto Magli. minestra. 2 10 Il 

Torchi da olio . 2 Cave. 2 3 
Segherie da legname . 2 V Fornaci. 3 

Erbusco. . I Fabbriche di paste da 2 5 III Fabbriche di paste da 1 2 III minestra. minestra. 
Fabbriche di spirito. 2 G01'~(mp '. Cave. 3 Il Esine .1 Magli. 2 4, Il 
Fabbriche di paste da 3 4 Fornaci. 4 III 

minestra. Fabbriche di spirito. 2 III 
"~<;ahh""~"l-..o. 1"1: "' ..... : .... ;.,. .... " - ... - -



..., ~ --- -- = ~ ~.,.. 

i," . ~f ~-,~ .C:'. ,.' ':;~"f ' '~orn-ac(:" '" l 
'~ 

2S II Gottolengo' . Fornaci." , :'/','é'" ':'::"i , ,."7 .. ·~!7 

Latterie private 1 2 III Fabbriche di' paste da 2 2 '" lO 
Fabbriche di paste da 1 2 minestra, 

" lninestrn. Latterie private 1 4 
" 

Torchi da olio, 1 2 I 
Torchi da olio, I " 1 2 

" (gnano . Fabbriche di paste da 1 2 I , 
Fabbriche di mostarda 1 8 " " minestra. 

xra. Fornaci. 1 6 II 
Fabbriche di spirito. 1 2 

" 
ne Ri- Torchi da olio, 2 () 111 Tratlura della seta , 1 23 IV 
cv Segherie da legname , 1 2 V 
ne Yal Magli. 2 7 II Gre'Co . Magli. 1 8 II mpia Fili di ferro e punte di 3 211 

" Fabhriche di paste da Parigi. 1 2 III 
minestra. 

Fahbriche d'armi, ecc. 7 I 135 
" Segherie da legname . 1 2 V 

Officine per l'illumina- 1 2 
" zione (luce elettrica) Gussago. Fabbriche di paste da 2 3 III 

minestra. ano Fornaci. '. 5 20 
OL 

Acqua di cedro 1 2 Fabbriche di spiI·ito. 2 4 " I " 
Olio di lauro. 1 3 Hano Fornaci. 1 3 II .-

" ...... 
Fabbriche di paste da 4 8 III Idro. Caye. 2 3 .. w 

111inestl'a. Fornaci. 5 26 I 
" Torchi da olio, 2 8 

" . 'l'orchi da olio. 1 2 III 
Fabbriche di spirito. 2 4 

" 
Rettifieazioll8 dello spi-

Mobili ed altri layo1'i in 1 2 V 1 2 
" legno. 

rito. 
do. Fornaci. 4 21 II Inzino. Magli. 5 50 II 

Fabbriche di paste da 2 3 III Fabbriehe d'armi, ecc. 1 26 
" minestra. Fabbriche di paste da 1 2 III 

Fabbriche (li spirito, 2 4 
" 

lninestra. 

'l'l'altura della seta , 1 20 IV Iseo. Torbiere , 2 301 II 

Torcitura ed incannag- 1 180 
" Macinazione dell'ani- 1 2 

gio della seta. dI'i te. " 
Filatura della lana . 1 160 

" Fabbriche di paste da 6 8 III 
Tipografie. 1 2 V minestra. 



Gruppi 
;::; Gruppi 

d'inclu'itrie 
~ d'industrie 

cun ~ g con 
COivlU:\'I l:\'Dl'::;TRIE 'l" riforimento 'lO riferimento ::- C0:\IC'\l I:\'DI'STWE rF. 

alle c-
alle 

divi.-.;iolli ,.:.< 
divisioni CL 

adottate adottate 
llel te'sto 

~ ~ 

nel te,to ;-; :< ~ ~ 

Iseo, ,I Turchi ,la olio, :l III Lu ìll, e:·;::ctn e I F;!bbriche d'::H'lnì. 7 J:, II 

F"Jlllcidw di 'ipil'ito, 4 S(:Ult' .tjJollo-: L;_tYOJ'~lZi()ne ciPl rant0. 22 HìO 
'l/UI 

.Rel li ficazione rldlo spi- ~ Fahhl'ic:llt> di pust" ,la B 4 Hl 
rito, Hlinf'::'t['a, 

FalJJn'icJw di acqu<' ::a- B 
Jladcl')I ,) , ~1;lCilla7.ione ridI' ani- B H 

z()se. (h'ile, 

'\(,qlla di cedt'u ~ 
Tl':lttllra dplla set" n :2~H3 IV ..... 

'l'ordii da oli" , 2 8 III .... 
Ton'ii IH'il. del ]inn 2 

Ht-'nificazÌollt' deì10 ~pi- l :< 
Tintol'j/l ~ rito. 

I COBce)'i" di l'dii ti 40 V C:lrtier'p. 5 t8C V 

Fahbriche di hotti e lta- ~ J!alc.'}i/'l i\] <l gJ i , 1 2U H 
l'ili 

Fornaci. fl :12 
Fnh1n'icLf: di ol'g'ani (lit ~ 

Faltlll'ich" di l'D,le' Ila 4 11 III 
chiC::-:';:l. 

Inill(':-;tJ'~t . 
F:dl]Jl'i('azj()n(~ d(·i pa- 2 F:tltbl'iche (li spirito, 3 

ni(~I'i in -v ilnini. 

Cave. 
:-)egh{'rin diì~ 10p'llall}(~ ~ "' V 

Larenofll~. 2 b Il 

FaJ>I))'j(,ilP ,li pClsle d:1. 
JluJOil~iIO . :\linieI'C' . :2 HO Il 

2 III 
Inj tlf'Sl l'<l. CayE' , 5 [) 

l,cno, l,atl(,1'i(' 111'i vate J 10 LaHorie priyate :2 
"' 

III 

Lerruuge, :\Iagli . 2 'JJ II 
Spghpri(~ da legnanlc :2 V 

LiYJ1.one San Cavp. 
,Vaned)([. Torchi da olio, :; \) III 

1 8 
Giora'nni FalJhriche di spirjto, :2 

Fornaci. H J1fancrbio , I :\Ial1:li, 1 "' Il 
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I 
Gruppi '~ '.g 

Gruppi 
Q) ;:; d'ind ustrie <li d'industrie 
Q 

C'$ con " C'$ con '"' '"' Q) 

I 
'"' riferimento <li '"' riferimento COMUNI I~DUSTRIE 00 o COMUNI IXDL'STRIE 00 o 

<li ?- alle Q) ?- alle 
bio 

~ divisioni bD 
~ divisioni 

<li 

I 
<li adottate Q) Q) adottate "t:l "t:l ';::! ';::! 

Z Z nel testo Z Z nel testo 

l1fontiehiari .1 Fornaci. 1 3 Il Orzi r eechi . Fornaci. 25 Il 

Fabbriche di paste da 7 10 III Fabbriche di paste da 2 6 III 
minestra. minestra. 

Trattura della seta. 2 111 IV Latterie private 1 2 

Torcitura ed incannag- 3 147 Ospitc,zetto . Trattura della seta . 3 743 IV 
gio della seta. Filatura e torci tura del 1 100 

Segherie da legname . i 1 2 V cotone. -o:> 
Mobili ed altri lavori 1 4 Ossimo. Segherie da legname 1 2 V 

in leg·no. Padenghe. Fabbriche di spirito. 2 5 III 

l'i[ oscoline Fabbriche di spirito. 1 2 III Padcl'nello Latterie private 2 4 

M1tra Magli. • I 1 6 Il Paderno P,'an- Fabbriche di paste da 2 

Nave. Magli. 2 9 ciacorta minestra. 

Olio di ricino 1 10 Paisco. Miniere. 1 10 Il 

Fabbriche di paste da 2 3 III Segherie da legname 2 V 

minestra. Pala.z~olo sul- Fonderie di ghisa. 2 29 Il 

Latterie sociali. 1 2 1'0glio Officine meccaniche. 2 25 
Fabbriche di spirito. 1 3 

Fornaci. 1 415 
Cartiere. 5 60 V 

Fabhricazione dei pa-
Fabbriche di paste da 3 4 III 

2 minestra. 
nieri in vimini. 

.\ Fornaci .. 
Trattura della seta . 2 337 IV 

Navono 1 6 Il 

Niardo. . Magli ... 4 
Tornitura ed incannag- 2 497 

8 gio della seta. 
Latterie private 1 2 III Filatura e tessitura del 1 225 



-,._~~ ,','-.- , ,." ".., 

1 ! .11 

--i.. __ 

~r~r~""='~"""-···'~ JY-igolme. 'TFabbrlChe dI SpirIto. 2 Fabbricazione dei cor- 1 . 7 - '. . 

NUl1olento ,Magli,....". 1 7 11 dami. 

1 l 19 I V }<'ahhriehe di paste da; l 2 1I1 
Concerie di pf'lli 

rninestrH. l'ipog-r:tfie, 2 I "I a; 
4 H42 I T!ol'citura f~cl incannaQ'- :! 22 IV Faltbt'icJw eli llOttOlli 

~ 
gio della se( a, . 

Pa.,'utif'D. Cave. H 232! II 

'" Fi\hhri('~ziolle dci pa- :; " ~ niel'j ]ll vlrnini. Fahhridw di paste da :J Lì III 
minestra, 

~ Il'u eo/c;'a, Magli, 4 Il 
Mobili cd altri laH'ri 4 V 

~ Cave. 1 2 in leg'no. 
È-. Fornaci, l ~I FallhricJw di hoiti n I 2 G 
~ 

Fabbriehf' di paste da barili, :::;. 2 III 
'" lninestr?. FOl'lHtci. Pcd(Y(I/la(lrt. 28 Il 

Odolo Magli . 13 117 Il Torchi ,la olio 1 [l III 
Fahhriehe di pasle cla 2 2 111 l'l'scii i" i'" 111(1- F:tbbl'idte eli reti da 1 7il IV 

minestra. raglio pes(~a. e da caccia. 
Ome, Cave. 2 " II Pezzaze lIIinier,' , 2 32 Il 

Fahhriche di paste da 2 2 III Fornnci. 1 4 minestra, .... 
Fahbrielte di pWltp da 2 III -I 

Fahhriche di spirito, 3 
lnine~tra. 

0110 San P;c- Miniere , 2 13 Il 
Segherie da legname :< V 

tro Fornaci, '. [Il i) 

Pezzor'o Fabbriehc di spirito, ~ III 
O,.iano. Fabbriche di paste da 2 4 III 

minestra. PianoCailll.mo Ma gli. 3 Il 

TOl'Chi da olio. ~ C;we, 3 

Orzinuovi ,I Brillatoi da riso 2 2 Segherie da lpgnalne fl V 

Fabbriche di paste da. Ci 8 Mobili ed altri lavori 2 
rninestra. in legno. 

Latterie privai" 7 17 Fabbricazione dei pa- tì 
?'1 T'orehi da olio. 2 4 nierÌ in vin1ini. 

Fabbriche di liquori 2 PiZzone. Cave, 50 Il 

Fahbriche di acque ga- -1 2 Fahhriche di pasto da 1 2 III 
ZQse. minestra. 
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COMUNI IND 

',;:l Gruppi '-g Gruppi 
~ '~ Q) 

8 d'industrie Q) d'industrie 
" " .. con .. o:l con 
Q) .. 

riferimento 
Q) .. 

riferimento 00 c COMUNI INDUSTRIE 00 c 
Q) :> alle 

Q) :> alle 
tJ) ~ divisioni t}, 

~ divisioni 
Q) 'ii: adottate '" '$ adottate ":j ":j "Ci "Ci 

Z nel testo Z Z nel testo 
Z 

Pilzone 'I Torcitura ed incannag- 1 2 IV P,'orezze, Fabbriche di paste da 1 2 2 III 
(segue) gio della seta, minestra. 

Filatura e torci tura del 1 2 Quinzanello Latterie private . . '1 1 2 

cotone. Quinzano d'O- Brillatoi da riso . . . 1 2 

Pisogne .1 Miniere. 3 216 Il glio Fabbriche di paste da 1 2 

Alti forni 11 minestra. 

Magli. 9 41 Torchi da olio . 1 3 .... 
Cave. 4 27 Trattura della seta . 1 113 IV 00 

Fornaci. 3 13 Segherie da legname 1 2 V 

Fabbriche di paste da 3 4 III Remedello So- Torchi da olio 1 2 III 
minestra. pr'C~ 

'l'rattura della seta . 97 IV Remedello Fornaci. 1 5 Il 

Concerie lli pelli 1 Il V Sotto Latterie private 2 III 

Tipografie. 2 2 Fab.br~c.azio~e. d.ei pa- 2 V 

Pompiano 'I Latterie sociali, 6 III 
merl 11l vlmlm. 

Rezzato Cave. 2 118 Il 
Poncarale . Torchi da olio. 1 2 Segherie di pietre 1 8 

Segherie da legname 2 V Fabbriche di paste da 4 6 III 
Pontagna .1 Magli. 2 Il minestra. 

Latterie sociali. 1 2 III Torcitura ed incannag- 1 22 IV 

Segherie da legname 1 2 V 
gio della seta. 

Segherie da legname l 2 V 
Ponte di Legno I Magli. 3 5 Il 

Rivoltella Fornaci. 1 4 Il 
Latterie sociali. 6 12 III Fabbriche di spirito. 1 4 III 
rn .............. h~ ;So "1;·,, 2 'RL)H;,fL"<;P7;rmL) r!l)lln 'ò!ni .. 2 
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~*~~- .~, ~ ,~ 

-.s ___ ~ 

"'" 
~ 

Tintorie. 
<-:- 2 

<~ --,~ -F;b~ricbe di paMe'-da -- ~ 

1 " Rodengo. 1 2 c- c ::,~ 

Segherie da legname . 3 3 V mmestra. 

Ponte1Jico Magli. 1 4 Il Rovato. Fornaci. 2 13 Il 

Fornaci. .. 1 33 " 
Fabbriche di paste da l) 8 III 

minestra. 
Fabbriche di paste da 4 8 III 

minestra. 
Tintorie. 4 15 IV 

Torchi da olio. 2 3 ., Concerie di pelli . 1 23 

I 

V 

Fabllriche di liquori. 1 2 " I Fabbriche di carrozze 1 \) 

e veicoli. " 
Traltura della seta. 1 28 IV 

Segherie (la lf'gnanle . 1 2 V 
Rudiano. Torchi da olio. 2 3 III 

Pontoglio. Fab~ìrichc di paste da 1 2 III 
Torcitul'a ed incannag-- 1 84 IV 

mlIlestra. 
gio della seta. v 

Tessitura del cotone 1 80 IV Seg'herie da legname . 1 2 V .. Sabbio Chiese. j Fornaci. 
Seg'herie da legname 1 2 V 

3 G Il 

Portese. Fabbriche di spirito. 5 11 III 
FabJ:riche di paste da 1 2 III 

nllnp~tI'a. 

Pozzolengo. Fabbriche [li spirito. 3 1 " 
P"alboino Fornaci. . i I 

Sajano. Can,lele eli cera 1 4 I Il 
1 17 Il Fabbriche di paste da 1 2 III I 

Brillatoi da riso 2 1 III 
I 

nnllestra. .... 
Fabbriche di paste da 2 3 

" S,de "lIarasino Torchi da olio. 1 2 
<;; 

" minestra. 
Latterie private 3 7 

Fabbriche ,li spirito. 1 3 l 

" 
" 

'l'rattura della seta. 1 18 IV 
Tessitura del lino 1 21-> IV • l 

I Tessitura della lana. 6 
I 

Fabbriche di botti e i 1 ~ V 
217 

" 
harili. Salò. '1 OIncine per l'illumina- i 6 II 

Preseglie. Fabbriche di paste da 3 3 Hl ZlOne (It!ce elettrIca). 

minestra. I Candele di cera 1 2 
" 

Latterie sociali. 1 2 
" i Acqua di cedro. 6 7 

" Fabhriche lli cappelli 4 6 V 

di lana. i 
Fabbriche di paste da 5 7 III 

nlinE'~tI'a. 
Prestine. Segherie lla legTlamp . i 1 2 " 
P,'oraglio d'I- Torbiere 7 38 II 

Torchi da olio . il \) 

" 
seo RcttifLcazione dello spi- 8 19 

" 
P)'Ol'Clglio So- Fornaci. 1 3 rito. 

i " 
DJ'n Tintnrie 6 11 IV 
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'.;3 Gruppi '.;3 Gruppi 
<=: d'industrie <=: 

"El d'industri~ 
'" <=: o' 

" " ... <:l con ... <:l con 
'" 

... 
riferimento <lO ... 

riferimento COMUNI INDUSTRIE Ul c CO;\1UKI I~DUSTRIE Ul c 

'" ;.. alle '" ;.. alle - ~ divisioni 
~ divisioni CD • <i) cD 

'" adottate '" '" adottate 
"O "O "O "O 

Z Z nel testo Z nel testo 
Z 

Salò (segue). . I Concerie di pelli . 2 25 V Torbole Casa- Fornaci. 50 II 

Tipografie. 2 10 glia Fabbriche di paste da 1 2 III 

Mobili ed altri lavori 3 5 minestra. 

in legno. Segherie da legname 2 V 

Fabbriche di botti e 2 G Toscolano Magli. 2 II 

barili. Officine meccaniche. 2 106 
San Felice di Torchi da olio. 2 4 III Acqua di cedro. 2 

...... 
Scovo lo 

1 1<) 

Fabbriche di spirito. 4 10 
O 

Fabbriche di paste da 1 3 III 

San Gervasio Torchi da olio .•. 2 minestra. 
Bresciano Torchi da olio. 3 32 

Sant' Eufemia Fabbriche di paste da 2 9 Fabbriche di spirito. 2 

della Fonte minestra. Cartiere. \) 208 V 

Fabbriche di liquori 2 T,·[(ragliato. Fabbriche di paste da 6 13 III 

Trattura della seta. 80 IV minestra. 
Trattura della seta. 4 77 IV 

San Vigilio. . I Latterie sociali. 2 III Segherie da legname 2 2 V 
Trattura della seta . 1 157 IV T"emosine . Fornaci. 2 Il 

San Zeno Na-l Segherie da legname 2 V Concerie di pelli . 6 V 

viglio Segherie da legname 2 2 

Sa,'ezzo . Officine del ferro e del- 2 34 Il ! T,-enzano. Fabhriche di paste da 2 Il III 
l'acciaio. minestra. 

Magli. 3 25 Latterie private 3 12 

Lavorazione del rame 1 9 Fabbricazione dei pa- 2 V 
nieri in vimini. 

Cave. 3 21 I '1'''0'':0" D.",,, "[j1.n."""" ....... : R I II 



~ 

Sellero. '1 I<~abl)J~che di. spirito. 
Seniga. · 1 orchi da 0110. • • 2 

Fablll'iehe di mostarda 2 15 Tl'attura clelia seta. 14 IV 

Tr~lttllr<l della sl'la 1 10 IV T'ej'olam 1101'0 • :\fagli . l 3 Il 

SO'!ljco . Magli. :l 2\l Il Fornaci. 7 

Cave. 4 4 Can(lelf> di Cf>ra e :-j('go 2 3 

Segherlf:~ dcl l(~gnDme 2 V Fabhriche di paste da 4 III 
rninpstra. 

SOj)j'upOrt1l' . Falli)l'id,e ,li paste da :: III LattBrie sociali. 3 n1inestra. 

TOl'citura, ed incnllnag- 1 l ~j l'' 
Torchi da olio. 1 2 

ilio (l(lll~l spta. Trattura della se la 272 IV 

~opJ'azocco . · I FnI'nLH~i. 1 :l Il '1'orcilllra ed incannag- 15G 

FnJJl)l'i"he (li spirito. :: 4 III 
gin d(·1la Heta. 

Tinfol'it1 • 1 3 
Sul.:,a,no Fornaci. 20 Il COllcerie di pelli 4 V 
TCiì1'Ù Latterie "ociali. 2 III Tipog·l·'dìe. :: 

Fa])hri,,],e ,li J)i1'r3 :: Segbel'ie da legnarne 1 3 -Seghcl'ie da legncunf' 1 2 V M"bi!i ed altri lavori t,:J 3 11 -Terzano . • I Latterie private 1 4 III in lCgtlO. 

I Mohili ed altri lavori 3 4 V Fal,brirhe di hotti c 2 

I . in legl1o. barili. 

Tignale · Magli. 3 3 Il FabbricaziollR dei pa- ! 2 

i CaY(l. 1 :3 
uieI'l in yilIlini. 

FUl'nnéÌ . 
Vero I al' pcehiu. Forna(:i. 1 8 Il 3 10 

Fahhriclw di paste da 1 2 
Fabbriche di l'aste da 3 5 III . III nliuE'stra. 

mine,tra. 
Latterie l'lintil' 

Torchi ,la olio. 
il .], 

2 
Torchi da olio, .], 2 

Fahbriche di spirito. 4 8 Sf:>gllf'rie ùa legname 1 2 V 
Mohili ed altri lavori 3 3 V Veslone Magli. 1 6 Il 

in legno. 
Fabbriche di paste da 1 3 III 

Timolinc. .! Torhie!'(' 1 4 Il minestra. 
TOl'biato . .1 Fornaci, 1 () Yc"za d'Oglio. Seg-herie cta legname . 1 2 V 



>" 

COMUNI 

C Gruppi ::: Gruppi 
c d'industrie +' d'industrie <lO '"' ::: 

" '" con " " con '" ~ <lO '" riferimento '"' riferimento [~DUSTRlE C/O c 
COl\1C~I I),'DCSTRlE C/O o 

'" "" alle '" "" alle 
t'D 

~ divisioni bD 
~ divisioni 

<li '0) adottate ,", '0) adottate ..,,; ..,,; ..,,; ..,,; 

Z Z nel testo Z Z nel testo 

Villa Chiam '1 Latterie private . . . 2 4 III Vide T,'eponti Cave. 8 168 I II 

Villa Cogozzo. Officine del ferro e del- 1 100 II Fornaci. 1 10 
l'acciaio. Fabbriche di paste da 2 51 III 

Fornaci. 1 24 minestra. 
Fabbriche di paste da 2 2 III TrattUl'a della seta. 1 60 IV 

minestra. Viscmo. Segherie da legname . 1 2 V 
Filatura del cotone . 1 130 IV "Vobarno. Officine del ferro e del- 1 650 II 

.... 
l\:) 

Villa d'Alle- Segherie da legname 2 V l'acciaio. ~ 

gno Volciano. Fabbriche di paste da 1 I 2 I ,III 
Villanuovas1tl Magli. 2 II minestra. 

Clisi Cave. 1 7 
Torchi da olio. 1 2 

Fabbriche di paste da 1 2 III 
minestra. Fabbriche di spirito. 2 4 

Torcitura ed incannag- 1 145 IV Trattura della seta . 1 21 IV 
g'io della seta. Filatura e torci tura del 1 200 

Filatura e torcitura del 1 154 cotone. 
cotone. 

Totale. 1872 
Concerie di pelli 

20592 
2 V 

Vione • •• Magli. 2 II Il Macinazione dei cereali 760 1940 I III 
Concerie di pelli 1 2 V 

Segherie da legname 1 2 Il Totale generale . 2182 22582 

Telai a domicilio. N. Il 589 






